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Le nuove generazioni si interfacciano 
sin da subito con il mondo economico 
e spesso si ritrovano senza gli strumenti 
necessari per poterlo affrontare. 
Nelle scuole l’educazione finanziaria non 
viene ben inserita, gli studenti si annoia-
no e si ritrovano ad apprendere concetti 
complessi, ma estramente utili in ma-
niera forzata e distaccata. 
Attraverso l’analisi dello stato dell’ar-
te sul tema del debito e della povertà 
nel mondo, osservando in che modo gli 
eventi economici hanno effetti sulla vita 
delle persone e come queste vengano 
influenzate a livello sociale e di conse-
guenza psicologico, emerge l’esigenza 
di comprendere come rallentare il feno-
meno partendo dal basso.
Lo scopo del progetto è la creazione di 
un servizio in grado di colmare questa 
lacuna sociale, introducendo agli stu-
denti nuovi metodi di apprendimento 
basati sul “learning by doing”. 
Savvy nasce proprio con l’obiettivo di 
formare le prossime generazioni a gesti-
re le proprie finanze e, in particolare, ad 
effettuare scelte consapevoli e ponde-
rate.

ABSTRACT



Da sempre sentiamo parlare di crisi, crol-
lo dei mercati, povertà e debiti; la nostra è 
una generazione nata a ridosso di eventi 
cruciali da questo punto di vista, come 
crisi finanziaria del 2008, la caduta del-
le Torri Gemelle e altri episodi che hanno 
segnato la storia del nuovo millennio. Ci 
siamo quindi soffermati ad analizza
re le ripercussioni che questi eventi han-
no avuto sulle vite del singolo individuo, 
individuando un insieme di fattori sociali 
e psicologici che etichettano la persona, 
creando dei limbi dai quali è spesso dif-
ficile uscire.

Analizzando il problema del debito in ge-
nerale, ci siamo chiesti cosa potessimo 
fare per arginare questo fenomeno in fu-
turo, comprendendo che la strategia mi-
gliore da attuare fosse ripartire dal basso, 
ovvero dalle menti che domani si trove-
ranno a gestire l’economia mondiale. 
Il livello di alfabetizzazione finanziaria ri-
sulta essere estremamente basso, spe-
cialmente nel Sud Italia e, più in generale, 
tra le nuove generazioni. 
Sebbene esistano scuole in cui vengono 
insegnate nozioni di economia o finan-
za, il problema risiede spesso nel meto-
do: apprendere queste materie diventa 
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un’imposizione noiosa e, di conseguenza, 
gli studenti non sono realmente interes-
sati a imparare, quanto piuttosto a supe-
rare l’anno scolastico.

Da questa necessità nasce Savvy, un ser-
vizio che permette alle scuole di integra-
re ore di educazione finanziaria nei PCTO. 
La differenza sostanziale rispetto alle ti-
piche lezioni frontali risiede nell’utilizzo di 
un gioco da tavolo e della gamification: 
gli studenti si caleranno nei panni di sei 
archetipi, ognuno caratterizzato da una 
propria storia e da uno specifico livello di 
difficoltà, muovendosi lungo un percorso 
in cui affronteranno imprevisti, coglie-
ranno opportunità e dovranno scegliere 
se effettuare determinati investimenti.

In questo modo, l’apprendimento non ri-
sulta passivo o noioso, ma crea un equi-
librio dinamico tra abilità e fortuna; trat-
tandosi comunque di un gioco, anche 
qualora il giocatore non dovesse vincere 
raggiungendo il proprio obiettivo, duran-
te la partita avrà comunque l’occasione 
di apprendere nozioni di finanza, trovan-
dosi costretto a organizzare il proprio bu-
dget ed effettuare analisi critiche.
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DEFINIZIONE 
DEL PROBLEMA

01
1.1 La povertà
1.2 Il debito nell’ultimo secolo

1.1 LA POVERTÀ

“La povertà è uno stato di indigenza 
assoluta o relativa, e include oltre che 
aspetti materiali anche dimensioni non 
materiali e intergenerazionali”, che li-
mita un individuo o un nucleo familiare di 
poter condurre una vita dignitosa.
Essa può essere misurata attraverso di-
verse soglie di riferimento, le quali varia-
no in funzione del contesto economico, 
sociale e  territoriale. 

Questo fenomeno non è singolare e uni-
co, pertante è possibile distinguere tra 
diverse tipologie di povertà sia in base 
alle condiazione di reddito, sia al benes-
sere psicologico e sociale.

SOGLIA DI POVERTÀ
La soglia di povertà è un parametro uti-
lizzato per stabilire quanto il livello di red-
dito, di una famiglia o di un individuo, 
vada al di sotto di una cifra al fine di es-
sere considerati poveri. 

In Italia, questo parametro è determina-
to dall’ISTAT (Istituto Nazionale di Statisti-
ca), tenendo conto di parametri socio-e-
conomici del paese.

POVERTÀ ASSOLUTA
Una situazione di povertà di povertà as-
soluta si verifica quando non è possibile 
sostenere le spese per potersi permette-
re le spese indispensabili alla sopravvi-
venza.

L’ISTAT ha stabilito un paniere di beni pri-
mari, come, ad esempio, spese per l’a-
bitazione, l’alimentazione, la salute, il ve-
stiario e altri beni primari. 
Tuttavia, il valore di questa soglia varia in 
base al territorio, alla composizione fa-

miliare, in quanto variano anche il costo 
della vita e i bisogni da soddisfare.

La povertà assoluta si traduce spesso in 
emarginazione sociale, poichè chi vive 
questa condizione non riesce a parteci-
pare a opportunità di natura economica, 
politica o culturale. Le cause di questo 
possono essere sia individuali (età, sa-
lute, basso livello di istruzione), sia strut-
turali (scarsa offerta di lavoro, accesso 
limitato ai servizi, disuguaglianze territo-
riali).

Per tenere traccia di questo fenomeno è 
stato introdotto l’Indice di Povertà Uma-
na (IPU), da parte dell’UNDP (United Na-
tions Development), il quale tiene conto, 
oltre che del reddito, della salute, della 
durata della vita, l’accesso all’istruzione e 
la partecipazione sociale. 
A seguito di ciò, la povertà viene vista 
come una limitazione delle capacità 
umane.
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POVERTÀ RELATIVA
A differenza di quella assoluta, la povertà 
relativa indica una condizione di svan-
taggio economico rispetto agli standard 
medi di vita. Di conseguenza, non è la 
totale mancanza di beni primari, ma il 
possesso di un reddito ed una capacità 
di spesa inferiore a quella considerata 
“normale” nel contesto sociale in cui si 
vive.

Per poter analizzare il fenomeno in modo 
puntuale, l’ISTAT utilizza due indicatori:
Incidenza della povertà, in base alla pro-
porzione di famiglie o individui poveri sul 
totale della popolazione;
Intensità della povertà, il quale quantifi-
ca, in percentuale, di quanto la spesa dei 
soggetti fragili si colloca al di sotto della 
linea di povertà

POVERTÀ DEBITORIA
Questa tipologia di povertà, si verifi-
ca quando un individuo o una famiglia, 
nonostante abbia un reddito sufficiente, 
vive in condizioni precarie a causa di un 
eccessivo indebitamento.

Qui, gran parte del reddito viene destina-
to all’estinzione di tali debiti, riducendo di 
conseguenza le spese destinate all’ac-
quisto di risorse essenziali.

Ovviamente, anche in questo caso, il di-
sagio economico si manifesta anche 
nella sfera psicologica e sociale, facendo 
provare vergogna, senso di colpa e iso-
lamento, generando un circolo vizioso.

Per avere una visione d’insieme sul feno-
meno dell’indebitamento e tutto ciò che 
ne concerne, abbiamo elaborato una ti-
meline di eventi, accaduti nell’ultimo se-
colo, che hanno segnato i momenti più 
bassi per l’intera società dal punto di vi-
sta economico.

Essi hanno generato un susseguirsi di 
eventi a catena, come rivolte e proteste, 
rimasti indelebili nella storia e che han-
no colpito migliaia di persone in tutto il 
mondo.

Con il passare degli anni e l’evoluzione 
dei media tra la gente di tutto il mondo 
si è sentita sempre di più la necessità di 
“partecipare” a questi eventi anche da 
lontano e di documentarsi sempre di più.

Proprio per questo motivo molti registi e 
scrittori hanno deciso di incentrare le loro 
narrazioni su questi temi, si prendono in 
esempio casi quali Squid Game o The 
Wolf of Wall Street.

1.2 IL DEBITO NELL’ULTIMO SECOLO
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La grande depressione
Speculazione finanziaria, 
eccesso di leverage, crollo dei 
titoli MBS  crisi bancaria e 
disoccupazione

Il debito divenne simbolo di 
fallimento personale e collettivo, 
rappresentato in opere come 
Furore di Steinbeck

Il “credit man” emerge come 
figura di sfondo nella narrativa 
popolare

Crisi finanziaria asiatica
Valute sovraapprezzate, fuga di 
capitali, collasso del mercato 
immobiliare

Instabilità bancaria, aumento 
drastico del debito privato, 
perdita di lavoro

Diffusione nei media asiatici 
di storie familiari segnate da 
indebitamento generazionale

Crisi del debito sovrano 
Debito privato trasferito al 
settore pubblico, austerity 
imposta da UE e FMI

Grecia, Portogallo, Irlanda colpiti; 
spread obbligazionari alle stelle, 
proteste sociali

Percezione del debito come 
strumento di dominio 
istituzionale, creazione di 
movimenti anti-austerity

Crisi del debito studentesco 
Costi universitari in continua 
crescita, prestiti federali fino a 
trent’anni, tassi elevati

Oltre 45 milioni di americani con 
debiti studenteschi, ritardo nel 
raggiungimento di traguardi 
vitali

Il debito studentesco diventa 
simbolo di disuguaglianza 
razziale ed economica, tema 
di proteste e proposte politiche 
come la cancellazione fino a 
50.000 $

La dècada perdida
Forte indebitamento estero, 
shock petroliferi, tassi d’interesse 
elevati, inflazione incontrollata

Impoverimento diffuso, 
iperinflazione, migrazioni di 
massa

Consapevolezza del debito 
come strumento di oppressione 
economica e post-coloniale

Crisi dei mutui subprime
Prestiti a rischio elevato agli 
statunitensi (subprime), bolla 
immobiliare e titoli derivati

Fallimenti bancari (Lehman 
Brothers), recessione globale, 
esplosione del debito pubblico 
ed “effetto Lehman”

Opere come The Big Short, 
documentari e film d’inchiesta

Crisi del debito domestico 
Prestiti facili, mercato 
immobiliare caro, 
disoccupazione giovanile → 
indebitamento sopra il 100% del 
PIL

Instabilità psicologica, aumento 
dei suicidi, ricorso a prestiti ad 
alto rischio

Squid Game diventa metafora 
del debito come prigione sociale 
e simbolo della crisi delle classi 
medie

1929-1930

1997-2008
2009-2018

2020-OGGI

ANNI ‘80

2007-2009

2020-OGGI
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INTRODUZIONE AL 
DEBITO FINANZAIRIO

02
2.1 Il debito
2.2 Il debito nel mondo
2.3 Il debito in Italia
2.3.1 Il debito in Piemonte
2.3.2 Il debito in Lombardia
2.4 Educazione finanziaria e Rapporto Edufin

CHE COSA SI INTENDE PER DEBITO?
Il debito è una componente fondamen-
tale del sistema economico e finanziario 
moderno. In parole povere, rappresenta 
un accordo con il quale una parte riceve 
una somma di denaro da un’altra, im-
pegnandosi a restituirla nel tempo (so-
litamente con l’aggiunta di un interesse). 
Questo meccanismo, alla base del cre-
dito, consente a individui, imprese e isti-
tuzioni pubbliche di accedere a risorse 
immediate per realizzare progetti, coprire 
spese o far fronte a esigenze tempora-
nee di liquidità.

E COME FUNZIONA?
Il funzionamento del debito si fonda su 
un contratto che stabilisce l’importo pre-
stato, la durata dell’accordo, il tasso d’in-
teresse che viene applicato e le modalità 
di rimborso. Il debitore assume l’obbligo 
di restituire il capitale entro la scadenza 
pattuita, versando periodicamente gli in-
teressi concordati. Il creditore, a sua vol-
ta, si espone al rischio che l’importo non 
venga restituito: è per questo che il tasso 
di interesse riflette spesso il livello di ri-
schio percepito.

CLASSIFICAZIONE DEL DEBITO
Esistono molte tipologie di debito, che 
si differenziano in base a criteri come la 
presenza di garanzie, la durata, la strut-
tura dei rimborsi o la finalità del prestito. 
Una distinzione fondamentale è quella 
tra debito garantito e non garantito.

Secured vs. Unsecured
Un prestito secured (garantito) è un tipo 
di finanziamento che richiede una ga-
ranzia reale, cioè un bene che funge da 

sicurezza per il creditore. Un esempio co-
mune è il mutuo, in cui l’immobile stesso 
rappresenta la garanzia, oppure il presti-
to auto, in cui il veicolo copre il rischio del 
prestito. Questo tipo di prestito compor-
ta in genere tassi di interesse più bassi, 
proprio perché il rischio per il prestatore 
è minore; tuttavia, per il debitore esiste il 
pericolo di perdere il bene dato in garan-
zia in caso di mancato pagamento.

Al contrario, un prestito unsecured (non 
garantito) non richiede alcuna garanzia 
reale. Ciò significa che il creditore si as-
sume un rischio maggiore, dato che non 
ha un bene su cui rivalersi in caso di in-
solvenza. 
Di conseguenza, questi prestiti tendono 
ad avere tassi di interesse più elevati per 
compensare il rischio aggiuntivo.

Revolving vs. Installment
Un’altra distinzione importante riguarda 
il modo in cui il credito viene utilizzato. In 
alcuni casi si parla di debito a rate fisse, 
o installment, tipico dei prestiti persona-
li, dove l’importo ricevuto viene restituito 
attraverso pagamenti regolari e prede-
terminati. In altri casi, invece, si tratta di 
credito rotativo, o revolving, come quello 
delle carte di credito: in questo sistema il 
debitore può disporre in modo continuo 
di una certa somma di denaro fino a un 
limite stabilito.

2.1 IL DEBITO
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insieme alla fine o a rate periodiche che 
comprendono sia il capitale sia gli inte-
ressi. In alcuni casi, un debito può essere 
rinnovato o sostituito da un nuovo presti-
to che serve a coprire quello precedente.

Spread
Lo spread misura la differenza tra il ren-
dimento di un titolo e quello di un titolo 
considerato molto sicuro, come i Bund 
tedeschi. Indica il livello di rischio: più è 
alto, meno affidabile è considerato il de-
bitore.

Rating
Il rating è una valutazione espressa da 
agenzie specializzate sulla capacità di 
un soggetto di restituire i propri debiti. Un 
rating elevato indica maggiore affidabi-
lità e quindi un costo del finanziamento 
più basso, mentre un rating basso se-
gnala un rischio più alto e tassi di inte-
resse più onerosi.

Default
Il default si verifica quando il debitore non 
riesce a restituire il capitale o a pagare gli 
interessi. Nel caso di famiglie o imprese si 
parla di insolvenza o fallimento, mentre 
per gli Stati si parla di default sovrano o 
di ristrutturazione del debito.

Stock e flusso
Lo stock di debito rappresenta l’ammon-
tare complessivo dei debiti in un determi-
nato momento, mentre il flusso descrive 
come questo totale cambia nel tempo, 
ad esempio per effetto di nuovi prestiti o 
rimborsi.

Debito lordo e debito netto
Il debito lordo comprende l’intera somma 

dei debiti contratti, mentre il debito net-
to si ottiene sottraendo da questa cifra le 
attività finanziarie possedute dal debito-
re, come risparmi o investimenti.

Rapporto debito/PIL
È il principale indicatore della sostenibili-
tà del debito pubblico. Mette a confronto 
il debito complessivo di uno Stato con la 
ricchezza prodotta in un anno, fornendo 
un’idea della sua capacità di farvi fronte.

Debito garantito e non garantito
Il debito garantito è assistito da una ga-
ranzia reale, come un bene materiale, o 
da una garanzia personale che assicura 
il rimborso. Il debito non garantito, invece, 
si basa soltanto sulla fiducia nella capa-
cità del debitore di restituire quanto do-
vuto.

Mercato primario e secondario
 Il mercato primario è quello in cui un 
debito viene emesso per la prima volta, 
come accade con i titoli di Stato vendu-
ti all’asta. Il mercato secondario, invece, 
è quello in cui questi titoli vengono poi 
scambiati o rivenduti tra investitori.
Debito delle famiglie, delle imprese e del-
le banche
Il debito delle famiglie comprende mutui, 
prestiti personali e finanziamenti per spe-
se private; quello delle imprese riguarda 
i prestiti ottenuti per produrre o investire; 
mentre il debito delle banche deriva dal-
le operazioni finanziarie che esse svolgo-
no tra loro o con i propri clienti.

TERMINOLOGIA
Debito
Il debito è la somma di denaro che una 
persona, un’impresa o lo Stato devono 
restituire a chi gliel’ha prestata, di soli-
to aggiungendo anche degli interessi. 
Quando riguarda lo Stato o gli enti pub-
blici si parla di debito pubblico, mentre 
quando è contratto da famiglie o azien-
de si parla di debito privato.

Debitore e creditore
Il debitore è chi riceve il denaro e si im-
pegna a restituirlo, mentre il creditore è 
chi concede il prestito e attende di esse-
re rimborsato.

Capitale
Con questo termine si indica la cifra ini-
ziale presa in prestito, distinta dagli inte-
ressi che rappresentano il costo del de-
naro.

Tasso di interesse
È la percentuale che indica quanto co-
sta prendere in prestito una certa som-
ma. Può essere fisso, se rimane uguale 
nel tempo, variabile, se cambia in base a 
un indice come l’Euribor, oppure misto, se 
combina entrambe le modalità.

Scadenza
La scadenza è la data entro la quale il 
debito deve essere restituito. Si parla di 
breve termine se il rimborso avviene en-
tro un anno, di medio termine se entro 
cinque anni e di lungo termine se oltre i 
cinque anni.

Rimborso
Il rimborso rappresenta il modo in cui il 
debito viene restituito. Può avvenire tutto 
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IL DEBITO NON REGOLARE: FORME, DINA-
MICHE E CONSEGUENZE
Una dimensione sommersa dell’indebi-
tamento
Nel panorama dell’indebitamento priva-
to esiste un’intera area grigia che sfug-
ge alle statistiche ufficiali e alla rego-
lamentazione normativa: il debito non 
regolare. Si tratta di tutte quelle forme di 
credito che avvengono al di fuori dei ca-
nali istituzionali, spesso prive di contratti, 
garanzie legali o controlli fiscali. Queste 
pratiche sono diffuse in particolari con-
testi economici e sociali, come le aree 
segnate da fragilità strutturali, disoccu-
pazione cronica, esclusione finanziaria o 
forte presenza criminale organizzata. Pur 
essendo meno visibile rispetto al debito 
bancario o societario, quello non regola-
re ha un impatto altrettanto significativo 
sul tessuto economico e sociale del Pa-
ese.

L’usura come strumento di controllo 
criminale
L’usura è una delle manifestazioni più 
gravi di questo fenomeno, ossia la con-
cessione dei prestiti a tassi d’interesse 
superiori rispetto ai limiti stabiliti dalla 
legge. Questa, è molto spesso praticata 
dalle organizzazioni mafiose, le quali of-
frono liquidità immediata alle famiglie o 
alle imprese in difficoltà, ma approfittan-
do della loro vulnerabilità.

Questi prestiti vengono tendenzialmente 
erogati in contanti, di conseguenza sen-
za lasciare traccia, imponendo condi-
zioni insostenibili e passando attraverso 
un sistema di riscossione basato sulla 
minaccia, intimidazione fino ad arrivare 
alla violenza. In molti casi, l’impossibilità 

DEBITO NELLA FINANZA D’IMPRESA
Il debito finanziario, nel contesto azienda-
le, è visto come uno strumento strategico 
di fondamentale importanza. Le imprese 
lo usano in particolare per far fronte a 
nuovi investimenti, ampliare le loro atti-
vità o controllare il capitale, senza dover 
aver bisogno di comprare nuove azioni.
Attraverso questa pratica, tutti i soci pos-
sono controllare la società ed evitare una 
diluizione delle proprie quote. 
L’indebitamento, tuttavia, non è privo di 
rischi, infatti, se usato in modo ecces-
sivo, può ledere la stabilità economica 
dell’impresa e mettere, di conseguenza, 
in pericolo la sua sostenibilità nel tempo. 

Uno dei suoi vantaggi è sicuramente la 
possibilità di reperire risorse senza dover 
cedere parte della proprietà aziendale. 

di restituire quanto dovuto porta il de-
bitore a perdere gradualmente il con-
trollo sui propri beni, fino a raggiungere 
una completa dipendenza finanziaria e 
psicologica dal creditore. Non si tratta 
semplicemente di un sopruso individua-
le, bensì di una dinamica criminale che 
mina gravemente l’integrità del sistema 
produttivo e contribuisce all’ascesa della 
mafia nell’economia legale.

Il pizzo: un debito imposto e perpetuo
L’estorsione, meglio nota come ‘pizzo’, 
rappresenta un altro tipo di pressione 
economica criminale. In molti territori, in 
particolare nel Sud Italia, le imprese sono 
costrette a versare denaro regolarmen-
te in cambio di una presunta protezione 
che serve solo ad evitare danni, sabo-
taggi o aggressioni da parte dello stesso 
gruppo criminale. Il pizzo funziona come 
un debito perpetuo, imposto e impossi-
bile da estinguere, che riduce i margini di 
profitto e limita la libertà imprenditoriale. 
Le imprese che accettano questa logica 
si ritrovano spesso intrappolate in un si-
stema di cooptazione mafiosa, mentre 
quelle che rifiutano vengono emarginate 
o distrutte.

I prestiti informali tra privati
Accanto a queste forme illegali, esisto-
no anche pratiche più informali e meno 
violente, ma comunque problematiche. 
Si tratta dei prestiti tra familiari, amici o 
membri di una stessa comunità, che av-
vengono senza contratti scritti, spesso 
sulla base di fiducia o legami affettivi. 
In alcuni casi, si tratta di atti di solidarietà 
autentica, privi di interesse economico; in 
altri, invece, nascono relazioni di dipen-
denza e aspettative implicite difficili da 

D’altro canto, il debito ha sicuramente 
dei costi non trascurabili, esso genera un 
peso finanziario costante che l’azienda 
deve essere in grado di gestire.

Se il livello di indebitamento diventa in-
sostenibile, andrà a compromettere la 
capacità di far fronte agli impegni e ri-
durre così la solidità strutturale economi-
ca dell’azienda.

Nei capitoli successivi della tesi, si an-
dranno ad analizzare le diverse dimen-
sioni del debito, non solo dal punto di vista 
tecnico, ma anche le dinamiche econo-
miche e sociali, osservandolo in ogni sua 
sfaccettatura, dalle singole azienda a si-
stemi economici più complessi.
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gestire. Queste situazioni, pur non costi-
tuendo reato, espongono i soggetti coin-
volti a rischi di conflitto e incertezza, so-
prattutto in caso di difficoltà nel rimborso 
o di cambiamenti nei rapporti personali. 
Sono particolarmente frequenti nelle co-
munità migranti, dove l’accesso al credi-
to bancario è spesso limitato, oppure in 
contesti rurali o periferici, dove la cultura 
del debito formale è meno diffusa.

Il debito da dipendenza economica
Esiste poi una forma più sottile e trasver-
sale di debito non regolare, che si mani-
festa nella dipendenza economica all’in-
terno di relazioni asimmetriche. Si pensi 
ai lavoratori che ricevono anticipi sala-
riali senza regolamentazione, ai collabo-
ratori che contraggono piccoli debiti con 
datori di lavoro o enti religiosi, oppure a 
persone fragili che si ritrovano in debito 
nei confronti di figure carismatiche o au-
toritarie. In questi casi, il debito diventa 
uno strumento di controllo e subordina-
zione, che riduce l’autonomia e impedi-
sce l’emancipazione sociale. Le vittime di 
queste situazioni non sempre sono con-
sapevoli della propria condizione, ma ne 
subiscono le conseguenze sul piano psi-
cologico, relazionale ed economico.
Effetti sistemici e implicazioni sociali

L’insieme di queste dinamiche produce 
effetti rilevanti anche a livello sistemico. 
Innanzitutto, il debito non regolare con-
tribuisce a una sottostima dell’indebita-
mento complessivo delle famiglie e delle 
imprese, rendendo più difficile per le au-
torità monitorare i reali livelli di esposizio-
ne e rischio. Inoltre, l’infiltrazione del capi-
tale illecito nell’economia legale altera le 
regole del mercato, favorendo chi opera 
al di fuori della legalità e penalizzando chi 
rispetta le regole. Ne risulta un sistema 
economico diseguale e poco competiti-
vo, dove la paura e il ricatto prevalgono 
sulla trasparenza e sull’innovazione.

Una questione di giustizia sociale
Infine, la tolleranza o l’indifferenza nei 
confronti di queste pratiche mina lo Sta-
to di diritto. Quando le persone si rivolgo-
no a canali illegali per ottenere credito o 
sopravvivere economicamente, significa 
che le istituzioni hanno fallito nel garan-
tire accesso equo alle risorse e protezio-
ne giuridica. Affrontare il tema del debi-
to non regolare non è dunque solo una 
questione economica, ma una sfida ci-
vile e culturale, che riguarda la coesione 
sociale, la giustizia e la credibilità delle 
istituzioni.
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Secondo un recente rapporto del Fondo 
Monetario Internazionale, il debito glo-
bale rimane su livelli molto elevati, atte-
standosi oltre il 235% del prodotto interno 
lordo mondiale. Tale stabilità apparente 
cela tuttavia dinamiche divergenti tra 
settore pubblico e settore privato: men-
tre il debito pubblico continua a crescere, 
il debito privato ha registrato una contra-
zione, riportandosi al livello più basso dal 
2015. In termini assoluti, il debito globa-
le ammonta a circa 251 trilioni di dollari, 
di cui 99,2 trilioni attribuibili al comparto 
pubblico e 151,8 trilioni a quello privato.

Il calo del debito privato si concentra 
soprattutto nelle economie avanzate, 
dove famiglie e imprese hanno ridotto la 
propria esposizione finanziaria a causa 
di prospettive di crescita più deboli e di 
condizioni creditizie più restrittive, in par-
te determinate dall’aumento dei tassi di 
interesse. Nei paesi emergenti, invece, 
il quadro risulta eterogeneo: in alcune 
economie, come Brasile, India e Messico, 
il debito privato è cresciuto, mentre in al-
tre, tra cui Cile e Thailandia, si è osserva-
ta una riduzione.

Il debito pubblico mostra una tenden-
za opposta, con incrementi significati-
vi in molte economie. Negli Stati Uniti il 
rapporto debito/PIL ha raggiunto il 121%, 
mentre in Cina si attesta all’88%. Tra i 
principali fattori che alimentano questa 
dinamica figurano i disavanzi fiscali per-
sistenti, i costi ancora legati alla gestio-
ne delle conseguenze della pandemia e 
l’aumento degli oneri per interessi.

Alla luce di tali evidenze, il Fondo sottoli-
nea la necessità di strategie fiscali credi-

bili e di medio periodo. Non si raccoman-
da un consolidamento repentino, che 
rischierebbe di compromettere la cre-
scita economica, bensì un percorso gra-
duale volto a contenere l’espansione del 
debito pubblico senza deprimere l’attivi-
tà creditizia privata. Parallelamente, vie-
ne ribadita l’importanza di creare con-
dizioni favorevoli agli investimenti e alla 
crescita, così da rafforzare la sostenibilità 
del debito globale nel lungo periodo.

Il rapporto tra debito delle famiglie e PIL 
offre uno spaccato fondamentale della 
sostenibilità finanziaria a livello macro. 
Secondo dati recenti, Paesi come Svizze-
ra (circa 126 % del PIL), Canada (100 %), 
Nuova Zelanda (90 %), Australia (112 %) 
e Corea del Sud (oltre 90 %) registrano 
livelli particolarmente elevati. In Italia, il 
dato è più contenuto, attorno al 36–37 % 
del PIL.

2.2 IL DEBITO NEL MONDO

STABILIZZAZIONE DEL DEBITO GLOBALE NEL 2024
In percentuale del PIL globale

Dati: IMF 2025 Global Debt Database e calcoli dello staff del FMI.

Legenda: 

	Ќ Debito pubblico 

	Ќ Debito delle famiglie 

	Ќ Debito delle società non finanziarie
2020 (covid-19): 258

2019: 230
2024: 235

Nota: i rapporti stimati e arrotondati tra debito globale e PIL sono ponderati in base al PIL in dollari statu-
nitensi di ciascun Paese.
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Canada: il caso più indebitato tra i G7
In Canada, il debito medio delle famiglie supera 
il valore del PIL nazionale. L’aumento dei prez-
zi delle abitazioni ha spinto molte famiglie ad 
accendere mutui elevati, generando una crisi 
latente nella sostenibilità del debito. Secondo 
l’ente nazionale per l’abitazione, nonostante 
l’economia resti robusta, l’elevata esposizione 
rende il Paese vulnerabile ad eventuali shock 
economici globali

Corea del Sud: indebitamento record in Asia
La Corea del Sud detiene uno dei debiti privati 
più alti al mondo: oltre il 100% del PIL. La rapida 
crescita del tasso di indebitamento ha portato 
a un’indice di esigibilità del debito (Debt Service 
Ratio, DSR) tra i più elevati tra le principali eco-
nomie globali (intorno al 13–14%). Il fenomeno è 
alimentato da politiche al credito relativamen-
te permissive e da un sistema abitativo parti-
colare chiamato jeonse, che genera ulteriori 
debiti anche tra chi affitta.

Cina: indebitamento crescente e misure 
restrittive
Il debito delle famiglie e delle imprese in Cina 
ha raggiunto un picco talmente alto da ar-
rivare a quasi 3 volte il PIL pre-covid. Per far 
fronte a ciò, il governo ha messo in campo 
delle misure mirate, inserendo le persone 
inadempienti in delle black list, applicando 
loro restrizioni monetarie.

Regno Unito: attenzione al credito “Buy Now 
Pay Later”
Nel Regno Unito si sta affacciando prepotente-
mente un nuovo fenomeno: il Buy Now, Pay Later 
(BNPL). Questo tipo di microcredito, di fatto non 
regolamentato, è cresciuto fino a 1,7 miliardi di 
sterline al mese, con un totale previsto attorno 
ai 30 miliardi l’anno. Le associazioni per la tutela 
dei consumatori avvertono: si tratta di un rischio 
per i soggetti più fragili, che spesso usano que-
sta forma di credito per acquisti essenziali ma 
poi faticano a rimborsare. Il Parlamento e gli or-
ganismi di vigilanza stanno chiedendo l’introdu-
zione di regole più stringenti.

Repubblica Ceca: riforme per argi-
nare l’usura
Il governo ha applicato diverse rifor-
me per far fronte ai prestiti usurari, in 
particolare è stata creata una rete 
istituzionale che limita i poteri di de-
terminati giudiziari al fine di abbassa-
re i debiti accumulati.
Si sono create delle nuove economie 
domestiche europee meno indebita-
te, ma sempre caratterizzate da enor-
mi disuguaglianze regionali e basse 
competenze finanziarie tra la popola-
zione.
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Debito delle famiglie nei paesi in via di sviluppo
Il debito privato nei paesi a basso o medio reddito è stato storicamente più diffuso ri-
spetto alle economie avanzate, ma la sua recente crescita ha sollevato preoccupazioni 
riguardo alla stabilità finanziaria. Tuttavia, secondo l’FMI, l’ammontare totale del debito 
dovuto dalle famiglie in relazione al PIL ha portato a significative debolezze sistemiche.

Il vero fattore allarmante non è il volume totale, ma piuttosto la particolare vulnerabilità 
delle famiglie a basso reddito. In particolare in questi casi, questi nuclei mostrano profili 
di rischio marcatamente elevati, caratterizzati da rapporti debito/reddito e debito/ric-
chezza molto alti. Questa condizione rende più vulnerabili a qualsiasi shock economico, 
trasformando il conflitto personale in una potenziale instabilità macroeconomica e cre-
ditizia.

India: crisi del debito della classe media
In India, il debito delle famiglie è pas-
sato dal 35% al 43% del PIL tra il 2020 e il 
2025, con un’espansione veloce soprat-
tutto dei prestiti non garantiti attraverso 
piattaforme digitali. L’aumento dei tassi 
di insolvenza e le pratiche aggressive 
di recupero crediti hanno sollevato forti 
critiche da parte della società civile e 
delle autorità, spingendo la banca cen-
trale a imporre limiti più severi per evi-
tare comportamenti predatori da parte 
degli istituti di microfinanza.

Thailandia: il debito privato oltre il 90% 
del PIL
La Thailandia fa parte dei paesi con il 
rapporto debito privato/PIL più elevati al 
mondo: intorno al 91% nel 2023. A spinge-
re la crescita è stato soprattutto il cre-
dito al consumo e ai prestiti personali. Il 
Debt‑Service Coverage Ratio (DSCR)—
che indica la quota del reddito destinata 
al rimborso dei debiti—ha raggiunto va-
lori tra il 20 e il 22%, ben al di sopra dei 
livelli medi globali. La situazione è parti-
colarmente critica per le fasce redditua-
li più basse, che faticano a soddisfare le 
rate mensili. Nonostante alcune misure 
di contenimento introdotte dalle autorità 
monetarie, il peso del debito resta eleva-
to.Microfinanza in Africa e nel Sud globale

Nei paesi più poveri, dove l’accesso al 
sistema bancario è limitato, il microcre-
dito costituisce una delle rare forme di 
accesso al credito. Tuttavia, numerosi 
studi sottolineano come i tassi d’interes-
se spesso molto elevati, unita a pratiche 
aggressive di recupero, abbiano portato 
alcune famiglie in una spirale di inde-
bitamento ormai insostenibile. Esempi 
emblematici si riscontrano in Cambogia, 
dove un libro di storia recente evidenzia 
decine di migliaia di famiglie costrette a 
vendere la propria terra per far fronte agli 
interessi dei microprestiti.
Un’analisi del Ghana ha inoltre evidenzia-
to che fattori sociali e culturali influenza-
no il rischio di insolvenza nei prestiti mi-
crofinanziari, mostrando come spesso il 
contesto locale determini una maggiore 
o minore vulnerabilità. In Nigeria, i rego-
latori locali hanno stressato l’importanza 
di politiche di recupero crediti eque per 
migliorare la qualità del portafoglio dei 
piccoli istituti di microfinanza e ridurre il 
rischio sistemico.
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2.3 IL DEBITO IN ITALIA

ri variano significativamente a seconda 
della fonte statistica e della metodologia 
utilizzata (in particolare tra serie conso-
lidate e non consolidate). Nonostante 
queste differenze, emerge un quadro in 
cui l’indebitamento delle famiglie italiane 
rimane strutturalmente inferiore rispet-
to a quello osservato in molti altri Paesi 
dell’area euro.
Sul fronte delle imprese non finanziarie, 
il credito bancario continua a costituire 
una componente essenziale delle fonti 
di finanziamento. Le statistiche disponi-
bili indicano che il debito bancario delle 
imprese, espresso in percentuale del PIL, 
si attesta su valori dell’ordine di diverse 
decine di punti percentuali; alcune se-
rie, ad esempio quelle elaborate da Eu-
rostat e Trading Economics, collocano lo 
stock dei prestiti intorno al 49% del PIL alla 

Nel caso italiano, il quadro complessivo 
dell’indebitamento pubblico e privato 
evidenzia alcune dinamiche strutturali e 
congiunturali rilevanti per l’analisi eco-
nomica. Sul versante del debito pubbli-
co, il rapporto debito/PIL si è attestato in-
torno al 135–136% nel 2024, con un valore 
ufficiale pari a circa il 135,3%. Le previsio-
ni di finanza pubblica indicano una ten-
denziale crescita del rapporto nel medio 
periodo, con alcuni scenari che prospet-
tano un aumento fino a circa il 137%. Tale 
evoluzione riflette un contesto caratteriz-
zato da una moderata riduzione del fab-
bisogno, che ha contribuito al migliora-
mento del deficit netto rispetto al 2023, 
ma anche dalla presenza di effetti di na-
tura “stock-flow” – come gli impatti fi-
scali connessi al Superbonus – che han-
no inciso negativamente sull’andamento 
del rapporto debito/PIL.

fine del 2024. Ciò conferma il tradizionale 
ruolo centrale del sistema bancario nel 
sostegno al tessuto produttivo italiano.
Infine, il tema della qualità del credito 
riveste ancora un’importanza significa-
tiva, nonostante i miglioramenti osser-
vati negli ultimi anni grazie a programmi 
di cessione di crediti deteriorati (NPL) e 
a interventi di rafforzamento dei bilan-
ci bancari. I report di settore relativi al 
2024 documentano infatti una riduzione 
in alcune categorie di esposizioni proble-
matiche, pur suggerendo la necessità di 
mantenere alta l’attenzione sulle condi-
zioni complessive del portafoglio crediti-
zio.

Dati: Banca d’Italia

Un ulteriore elemento di rilievo è rappre-
sentato dagli oneri per interessi. Nel 2024 
la spesa per interessi sul debito pubblico 
ha registrato un incremento, e le proie-
zioni contenute nei documenti di bilan-
cio confermano una tendenza verso una 
graduale crescita del peso degli interessi 
in rapporto al PIL. Tale dinamica, in parte 
riconducibile all’inasprimento delle con-
dizioni finanziarie internazionali, rappre-
senta un fattore critico per la sostenibilità 
di lungo periodo del debito.
Per quanto riguarda il debito privato, l’Ita-
lia presenta livelli relativamente contenu-
ti nel confronto europeo, soprattutto per 
quanto concerne l’indebitamento delle 
famiglie. Il rapporto debito delle fami-
glie/PIL si colloca intorno al 36–46% nelle 
più recenti rilevazioni relative alla fine del 
2024. È opportuno precisare che tali valo-

TOTALE DEBITORI CON SOFFERENZE NEI 
BILANCI BANCARI PER REGIONE AL 30 

SETTEMBRE 2023 - IMPRESE IN PERCENTUALE

TOTALE DEBITORI CON SOFFERENZE NEI 
BILANCI BANCARI PER REGIONE AL 30 

SETTEMBRE 2023 - FAMIGLIE IN PERCENTUALE
TOTALE DEBITORI IN 

SOFFERENZA

654K

TOTALE 
IMPRESE 234K

TOTALE 
FAMIGLIE 420K

>10%

10%-8%

8%-4%

4%-2%

<2%
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IL PESO DEL DEBITO PRIVATO 
E L’INDEBITAMENTO DELLE FAMIGLIE
Nel 2024 il debito privato italiano – com-
prendente famiglie, imprese e istituzioni 
non profit – si è attestato al 100,3% del 
PIL, mostrando una lieve diminuzione ri-
spetto al 103,4% del 2023. Questo valore 
risulta inferiore alla media storica nazio-
nale (108,3%) e molto distante dal picco 
registrato nel 2011 (126,3%), segnalando 
una graduale riduzione della dipenden-
za complessiva dal credito. Concentran-
dosi sulle famiglie, il rapporto debito/PIL 
ha raggiunto il 36,1% nel quarto trime-
stre 2024, leggermente in calo rispetto ai 
mesi precedenti. In prospettiva storica, 
l’indebitamento familiare è cresciuto in 
modo significativo: dal minimo dell’8,2% 
nel 1960 al massimo del 44,9% nel 2020. 
Nonostante ciò, nel confronto europeo il 
livello rimane complessivamente conte-
nuto. Nel 2024 il debito medio pro capite 
degli italiani ha superato i 29.000 euro, 
con una crescita del 13,6% in quattro anni. 
Tuttavia, la struttura dei prestiti mostra 
una peculiarità: gli italiani hanno in me-
dia 2,5 linee di credito, meno di spagnoli 
e portoghesi, ma di importo più elevato, 
segnalando una concentrazione dell’e-
sposizione piuttosto che una sua diffu-
sione.

SOVRAINDEBITAMENTO: CARATTERISTI-
CHE, CAUSE E DISUGUAGLIANZE
Il fenomeno del sovraindebitamento sta 
assumendo una rilevanza crescente nel 
contesto italiano: secondo il Rapporto 
Nazionale sul Sovraindebitamento 2023, 
oltre il 12% delle famiglie risulta incapace 
di far fronte ai propri obblighi finanziari. 
Le ragioni sono molteplici e riconduci-
bili sia a fattori economici contingenti – 

come redditi insufficienti, difficoltà di ri-
sparmio o impossibilità di liquidare beni 
tempestivamente – sia a elementi strut-
turali quali precarietà lavorativa, scarsa 
alfabetizzazione finanziaria e crescente 
ricorso al credito al consumo per soste-
nere spese ordinarie. Il gioco d’azzardo 
patologico rappresenta inoltre un fatto-
re determinante nell’accumulo del de-
bito e nel deterioramento del benessere 
economico e psicologico delle famiglie. 
A questo si aggiungono profonde disu-
guaglianze nella distribuzione della ric-
chezza: secondo i Distributional Wealth 
Accounts della BCE, nel 2023 il 10% delle 
famiglie più ricche deteneva il 60% del-
la ricchezza netta complessiva, mentre 
la metà meno abbiente possedeva solo 
il 7%. Rispetto al 2010, la quota detenu-
ta dal decile superiore è aumentata di 
circa il 7%, soprattutto a scapito dei ceti 
medi. Le metriche utilizzate per identifi-
care il sovraindebitamento includono la 
quota di reddito destinata al servizio del 
debito (oltre il 30% o 50%), ritardi nei pa-
gamenti superiori a due mesi e la pre-
senza di almeno quattro linee di credito. 
A livello europeo, il 14% della popolazione 
UE28 dichiarava già nel 2016 di non riu-
scire a rispettare pagamenti essenziali 
come mutui, affitti o utenze, e includendo 
le famiglie che arrivano a fine mese con 
difficoltà la quota sale al 21%. Le fasce più 
esposte risultano essere i giovani tra 25 e 
49 anni, mentre tra gli over 65, pur essen-
do meno diffuso, il sovraindebitamento 
risulta spesso associato a una maggiore 
vulnerabilità economica e psicologica.

Debito delle amministrazioni locali per regione (1) (2)
(in percentuale del PIL regionale)

IMPATTI SOCIALI, RISCHI TERRITORIALI 
E SETTORI PIÙ CRITICI
Le conseguenze del sovraindebitamen-
to si estendono ben oltre la sfera econo-
mica, generando effetti negativi a livello 
sociale e psicologico: ansia, stress, iso-
lamento, deterioramento delle relazioni 
familiari e progressiva esclusione dai ca-
nali di credito formale. In assenza di so-
stegni adeguati, molte famiglie rischiano 
di ricorrere a finanziamenti informali o 
persino a pratiche usurarie. Nonostante 
la presenza di misure di ristrutturazio-
ne del debito previste dalla normativa, il 
loro utilizzo è limitato dalla complessità 
delle procedure, dalla scarsa consape-
volezza degli strumenti e dall’assenza di 
assistenza adeguata. Dal punto di vista 

territoriale, emergono differenze signifi-
cative: nel 2023 il debito medio pro ca-
pite ha raggiunto i 25.500 euro, con un 
aumento del 6,6% rispetto all’anno pre-
cedente. Particolarmente allarmante è 
l’aumento dei prestiti personali richiesti 
per far fronte a spese mediche: secon-
do un’analisi di Facile.it, nel 2023 il volu-
me dei finanziamenti destinati alla sa-
nità ha superato il miliardo di euro, con 
valori quasi doppi nelle regioni meridio-
nali rispetto al Nord. Questo dato evi-
denzia una criticità nel funzionamento 
del sistema sanitario e mostra come il 
sovraindebitamento possa aggravare 
diseguaglianze territoriali e sociali già 
presenti.

Dati: Banca d’Italia
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PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO 
DELL’ITALIANO INDEBITATO
Le indagini nazionali più recenti deline-
ano un identikit piuttosto preciso della 
persona mediamente più esposta al ri-
schio di indebitamento in Italia. 

L’immagine stereotipata del “catti-
vo pagatore” lascia spazio a una figura 
molto diversa: un uomo intorno ai cin-
quant’anni, sposato, con figli, residente 
prevalentemente nelle regioni del Nord 
e occupato come lavoratore dipendente.
 
Si tratta dunque di persone inserite sta-
bilmente nel tessuto sociale ed econo-
mico del Paese, che sperimentano diffi-
coltà non per comportamenti finanziari 
irresponsabili, ma per squilibri crescenti 
tra reddito e spese familiari. 
Le principali forme di debito riguardano 
mutui ancora in corso, prestiti personali 
e finanziamenti al consumo; nella mag-
gior parte dei casi sono presenti due o tre 
esposizioni attive contemporaneamente. 
Il livello medio di indebitamento supera i 
29.000 euro e nel 22% dei casi analizzati si 
collocano valori superiori ai 40.000 euro. 
Secondo il Rapporto Italia 2024 dell’Eu-
rispes, questa situazione si inserisce in 
un contesto più ampio in cui oltre la metà 
degli italiani (57,4%) dichiara difficoltà ad 
arrivare a fine mese, confermando la dif-
fusione e la rilevanza del tema nel qua-
dro socio-economico nazionale.

FATTORI DI VULNERABILITÀ, ISTRUZIONE 
E DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
L’indebitamento è spesso il risultato di 
esigenze concrete: spese mediche im-
previste, supporto economico ai figli, ge-
stione dell’aumento del costo della vita o 
piccoli investimenti domestici. 

A questi elementi si aggiungono, in alcu-
ni casi, scarsa alfabetizzazione finanzia-
ria, utilizzo di strumenti come le carte re-
volving e la presenza di comportamenti 
compulsivi, tra cui il gioco d’azzardo. 
L’analisi di un campione di oltre 8.000 
persone sovraindebitate evidenzia una 
netta prevalenza maschile (71%), un’e-
sposizione compresa nella maggior par-
te dei casi tra 10.000 e 50.000 euro e un 
debito medio pari a circa 28.000 euro. In-
teressante è anche la relazione tra livel-
lo di istruzione e indebitamento: se il 51% 
delle persone sovraindebitate possiede 
un diploma di scuola superiore e il 17% ha 
concluso solo la scuola secondaria di pri-
mo grado, i laureati, pur rappresentando 
appena l’8% del campione, presentano 
il debito medio più elevato (circa 31.000 
euro). 

La distribuzione geografica conferma 
differenze significative: Molise, Valle d’A-
osta e Puglia registrano i debiti medi più 
alti, mentre Lombardia, Lazio e Campania 
concentrano il maggior numero di casi, 
anche per via della maggiore popolazio-
ne residente. Complessivamente, il Nord 
raccoglie il 44% dei casi totali, contro il 
29% di Sud e Isole e il 27% del Centro, pur 
mantenendo livelli di debito medio simili 
tra le macroaree.
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CONFRONTO INTERNAZIONALE 
E IMPLICAZIONI PER IL SISTEMA ITALIANO
Il quadro descritto assume contorni an-
cora più chiari se confrontato con le di-
namiche osservate negli altri Paesi avan-
zati. I dati OCSE mostrano che il rapporto 
tra debito totale delle famiglie italiane e 
reddito disponibile è pari all’82%, un va-
lore significativamente inferiore rispet-
to a quello di molte economie europee, 
tra cui Francia (122%) e Germania (90%), 
e nettamente distante dai livelli di inde-
bitamento tipici di Svizzera, Paesi Bassi 
e Danimarca, dove si superano ampia-
mente il 200%. 

La relativa moderazione dell’indebita-
mento italiano può essere attribuita a 
una tradizionale prudenza finanziaria 
delle famiglie, ma anche a un sistema 
del credito più selettivo e meno incline 
a promuovere forme aggressive di fi-
nanziamento. Tuttavia, il crescente ricor-
so a prestiti personali per coprire spese 
essenziali, l’aumento delle situazioni di 
squilibrio finanziario e le difficoltà diffu-
se nel far fronte agli imprevisti economici 
mostrano come l’indebitamento stia as-
sumendo una dimensione strutturale.

In definitiva, l’identikit dell’italiano indebi-
tato non corrisponde a un profilo margi-
nale o eccezionale, ma riflette una con-
dizione ormai trasversale, connessa alle 
trasformazioni economiche del Paese e 
alle fragilità del sistema di welfare, che 
richiede politiche pubbliche mirate, stru-
menti di educazione finanziaria e un raf-
forzamento delle tutele per i soggetti più 
vulnerabili.

Dati: OCSE
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Sul fronte pubblico, il Piemonte sta be-
neficiando in modo significativo degli 
investimenti legati al PNRR. 
Entro agosto 2024 sono stati attivati qua-
si 2.000 progetti, per un valore comples-
sivo di circa 3 miliardi di euro, destinati a 
infrastrutture, servizi locali e innovazione. 
Sebbene il rapporto della Banca d’Italia 
non analizzi nel dettaglio il debito pubbli-
co regionale, questi dati confermano una 
capacità amministrativa efficace nella 
gestione delle risorse e un ruolo cruciale 
degli investimenti pubblici nel sostenere 
un’economia regionale che, altrimenti, 
mostrerebbe segnali di stagnazione.

IDENTIKIT DELL’INDEBITATO IN PIEMONTE
L’analisi condotta dall’osservatorio Fin-
sight di Go Bravo offre un quadro estre-
mamente significativo del profilo del 
debitore piemontese e delle dinamiche 
che caratterizzano il sovraindebitamen-
to nella regione. Lo studio, basato su ol-
tre seicento casi esaminati, individua un 
identikit ricorrente che rispecchia ten-
denze già osservate a livello nazionale: 
si tratta prevalentemente di un uomo 
attorno ai cinquant’anni, sposato e resi-
dente nell’area metropolitana torinese. 
L’esposizione debitoria media si attesta 
a 28.605 euro, un valore che conferma la 
prossimità alla media nazionale, mentre 
circa il 22% dei soggetti analizzati pre-
senta debiti superiori ai 40.000 euro. 
Questo dato sottolinea la presenza di 
una fascia non trascurabile di individui 

La distinzione tra debito pubblico e pri-
vato è fondamentale per analizzare la 
struttura finanziaria del Piemonte. Il de-
bito pubblico comprende le obbligazioni 
assunte da Stato e Regioni per finanziare 
servizi essenziali, investimenti e politiche 
pubbliche, mentre il debito privato ri-
guarda le passività di famiglie e impre-
se, originate da mutui, prestiti personali e 
credito al consumo. Sebbene diversi per 
natura e finalità, i due ambiti possono 
influenzarsi: un aumento della pressione 
fiscale per ridurre il debito pubblico, ad 
esempio, può ridurre il reddito disponibile 
delle famiglie e incentivare un maggiore 
ricorso al credito privato.

Nel 2024 l’economia piemontese ha mo-
strato una crescita debole (+0,4%), fre-
nata soprattutto dalla riduzione della do-
manda estera nel settore manifatturiero, 
in particolare nell’automotive. Nonostan-
te ciò, servizi e turismo hanno continuato 
a sostenere l’economia regionale. Il po-
tere d’acquisto delle famiglie è legger-
mente migliorato (+2,2%) grazie al ral-
lentamento dell’inflazione, ma i consumi 
sono rimasti cauti, soprattutto per beni 
durevoli come le automobili. Il merca-
to del credito riflette questa prudenza: i 
mutui per l’acquisto della casa sono ca-
lati del 10,5% nella prima metà del 2024, 
pur con tassi d’interesse in discesa (dal 
4,7% al 3,9%), mentre i prestiti al consu-
mo continuano a crescere (+4,5%), trai-
nati soprattutto dai prestiti personali non 
finalizzati. In questo contesto, le famiglie 
piemontesi mantengono un’elevata re-
golarità nei pagamenti, senza segnali 
significativi di difficoltà nel rimborso dei 
debiti.

che vive condizioni economiche partico-
larmente critiche, spesso aggravate da 
difficoltà nel gestire eventi imprevisti o 
da un utilizzo intensivo degli strumenti di 
credito.

Dal punto di vista territoriale emerge 
una forte polarizzazione del fenomeno: 
la provincia di Torino concentra da sola 
il 45% dei casi, riflettendo l’elevata den-
sità abitativa e una maggiore diffusione 
dei canali di accesso al credito. Seguo-
no Alessandria e Cuneo, entrambe al 12%, 
mentre le province di Novara e Biella re-
gistrano i livelli medi di debito più elevati, 
rispettivamente intorno ai 31.000 e 30.000 
euro. Asti e il Verbano-Cusio-Ossola si 
collocano invece nella parte inferiore 
della classifica, con debiti medi conte-
nuti attorno ai 26.000 euro. Un elemento 
particolarmente rilevante è la correlazio-
ne tra titolo di studio e livello di indebi-
tamento: i soggetti con un’istruzione più 
elevata tendono ad avere debiti più con-
sistenti, con una media di circa 32.000 
euro tra i laureati, contro valori inferiori ai 
28.000 euro per chi possiede un diploma 
o qualifiche più basse. Questa dinamica 
può essere interpretata come il risultato 
di una maggiore capacità di accesso al 
credito tra i soggetti più istruiti, che però 
comporta un’esposizione finanziaria più 
rischiosa.

2.3.1 IL DEBITO IN PIEMONTE
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Il quadro del debito in Lombardia negli 
ultimi anni evidenzia una crescente com-
plessità, caratterizzata da un aumento 
delle situazioni di sovraindebitamento e 
da una forte esposizione sia delle fami-
glie sia delle micro-imprese. 
Secondo i dati della Camera Arbitrale di 
Milano, dal 2017 al 2024 sono state pre-
sentate 1.582 domande di aiuto, con un 
incremento del 2,4% nell’ultimo anno, a 
conferma di una tendenza in progressiva 
espansione. 
Le famiglie lombarde rappresentano cir-
ca il 16,3% dei casi nazionali, evidenzian-
do un peso significativo della regione nel 
fenomeno. Milano e la sua area metro-
politana emergono come uno dei poli più 
critici: con un indebitamento medio pro 
capite pari a 35.342 €, il capoluogo lom-
bardo registra uno dei livelli più elevati 
in Italia, seguito da province come Mon-
za-Brianza. 
Il profilo socio-economico più rappre-
sentato è quello di uomini nella fascia 
40–59 anni, spesso con contratti a tem-
po indeterminato e occupati nei servizi o 
nell’artigianato. Parallelamente, la Regio-
ne presenta un bilancio consolidato 2024 
in utile (circa 384 milioni), con indicato-
ri patrimoniali e di liquidità molto solidi, 
che spiegano la sua elevata capacità di 
ricorrere all’indebitamento per finanziare 
investimenti nel triennio 2025–2027. 
Tuttavia, una lettura attenta delle sca-
denze del debito a medio-lungo termi-
ne rimane fondamentale per valutare i 
rischi di rifinanziamento e la sostenibilità 
degli impegni assunti.
Accanto al debito “visibile”, la Lombardia 
presenta una criticità rilevante sul fronte 
del credito deteriorato e del debito pri-
vato patologico. La regione detiene in-

Lo studio si conclude sottolineando l’ur-
genza di interventi strutturali per con-
tenere un fenomeno che, in assenza 
di politiche mirate, è destinato ad am-
pliarsi ulteriormente. In particolare, vie-
ne evidenziata la necessità di rafforza-
re le iniziative di educazione finanziaria 
e i servizi di supporto ai cittadini, come 
sportelli di ascolto, consulenze specializ-
zate e percorsi di rinegoziazione del debi-
to. Strumenti legali di ristrutturazione, se 
adeguatamente diffusi, potrebbero con-
tribuire a prevenire situazioni di insolven-
za irreversibile e a ristabilire condizioni di 
sostenibilità economica per le famiglie 
più vulnerabili. L’aumento del costo della 
vita e la stagnazione dei redditi disponi-
bili rappresentano infatti fattori di rischio 
che rendono particolarmente urgente 
una risposta coordinata, capace di co-
niugare politiche sociali, interventi edu-
cativi e strumenti finanziari innovativi.

fatti il primato nazionale per ammontare 
complessivo di crediti deteriorati verso 
il sistema bancario: circa 9,1 miliardi di 
euro, pari al 24,5% del totale italiano. Ciò 
conferma l’elevata intensità imprendi-
toriale del territorio, ma anche la mag-
giore esposizione di imprese e famiglie 
a cicli economici sfavorevoli. A questa 
vulnerabilità si affianca un fenomeno 
molto più difficile da quantificare ma di 
grande impatto sociale: il ricorso al cre-
dito informale e all’usura. Nonostante le 
denunce formali siano poche (solo 11 nel 
2022 a Milano), le testimonianze raccolte 
mostrano un sommerso ben più ampio, 
in cui famiglie e imprenditori, trovandosi 
esclusi dal circuito del credito legale, ri-
corrono a prestiti a condizioni estreme. 
Alcune ricerche segnalano che un im-
prenditore su quattro si sia rivolto almeno 
una volta a canali non ufficiali, una ten-
denza che aumenta in presenza di crisi 
aziendali, ritardi nei pagamenti o difficol-
tà improvvise di liquidità. Il fenomeno è 
reso ancor più complesso dalla presenza 
strutturale della criminalità organizzata: 
la Lombardia ospita da decenni articola-
zioni consolidate della ’Ndrangheta, ca-
paci di influenzare segmenti dell’econo-
mia attraverso estorsioni, imposizione di 
fornitori, infiltrazioni societarie e pizzo. Le 
denunce per estorsione sono quasi rad-
doppiate in dieci anni (+91%), con un’im-
pennata particolarmente marcata a Mi-
lano e in diverse province lombarde.

2.3.2 IL DEBITO IN LOMBARDIA
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quidità improvvisa ma in realtà maturata 
nel tempo. A ciò si aggiunge un elemen-
to psicologico rilevante: la tendenza alla 
reticenza nel chiedere aiuto, dettata da 
vergogna, senso di fallimento e sfiducia 
nelle istituzioni, che porta molte persone 
a rimandare l’intervento fino a quando la 
situazione è ormai critica.

Quando perfino il sostegno di familiari e 
conoscenti non basta più, alcuni indivi-
dui finiscono inevitabilmente per avvici-
narsi a canali informali di credito, spesso 
senza percepirne immediatamente i ri-
schi. Questo passaggio, che rappresenta 
l’ultimo stadio della crisi finanziaria, può 
tradursi nel coinvolgimento in reti di usu-
ra o in forme di prestito contigue all’eco-
nomia criminale, che in Lombardia — e in 
particolare nell’area milanese — trovano 
terreno fertile grazie alla presenza sto-
rica di organizzazioni strutturate. Il caso 
lombardo, quindi, dimostra come la vul-
nerabilità economica non riguardi solo le 
fasce marginali, ma anche cittadini pie-
namente integrati nel sistema produtti-
vo; mette inoltre in luce quanto sia sottile 
il confine tra normalità e fragilità finan-
ziaria. 
Comprendere il profilo del debitore lom-
bardo significa riconoscere l’urgenza di 
strumenti efficaci di prevenzione, ascolto 
e supporto, capaci di intervenire prima 
che la spirale del debito diventi irreversi-
bile e sfoci in percorsi ad alto rischio so-
ciale ed economico.

IDENTIKIT DELL’INDEBITATO LOMBARDO 
In Lombardia il fenomeno dell’indebita-
mento assume contorni sempre più com-
plessi e riflette le tensioni economiche di 
una regione che, pur rimanendo uno dei 
motori produttivi del Paese, registra un 
numero crescente di cittadini finanzia-
riamente vulnerabili. Il profilo del debitore 
lombardo non coincide con quello tradi-
zionalmente associato alle situazioni di 
marginalità, ma riguarda spesso uomini 
tra i 40 e i 59 anni, occupati stabilmente 
con contratti a tempo indeterminato o ti-
tolari di attività artigianali e commerciali. 
Si tratta di individui che fino a pochi anni 
fa erano considerati “solidi”, con un equi-
librio economico consolidato, ma che 
oggi si trovano esposti a una maggiore 
pressione tra aumento dei costi, stagna-
zione dei redditi e difficoltà nel far fron-
te alle responsabilità familiari. Le cause 
principali dell’indebitamento includono 
spese impreviste — come interventi sa-
nitari o lavori domestici urgenti — e un 
progressivo scollamento tra stile di vita 
e capacità reale di sostenerlo, un divario 
che spesso spinge a contrarre prestiti ini-
zialmente gestibili ma che con il tempo si 
moltiplicano, frammentandosi tra mutui, 
finanziamenti personali, carte revolving e 
cessioni del quinto.

Questa dinamica diventa particolarmen-
te evidente nelle aree urbane e produtti-
ve. A Milano, ad esempio, il debito medio 
pro capite supera i 35.000 euro, uno dei 
livelli più elevati d’Italia; valori simili si ri-
scontrano nelle province di Monza-Brian-
za, Bergamo e Brescia, dove la tradizio-
nale forza imprenditoriale si scontra con 
margini aziendali sempre più compressi, 
costi in aumento e una fase economica 

caratterizzata da inflazione persistente e 
tassi d’interesse elevati. In questo conte-
sto, molte famiglie avvertono un gradua-
le peggioramento della propria stabilità 
finanziaria, pur senza percepirsi imme-
diatamente come “a rischio”. Il problema 
è che l’accumulo del debito avviene in 
modo spesso silenzioso: rate che si so-
vrappongono, scadenze ravvicinate, pic-
coli importi che nel complesso diventano 
ingestibili e conducono a una crisi di li-
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Rischi legati al credito sommerso e usura
Accanto al debito “ufficiale”, nel Lazio esi-
ste un consistente fenomeno di credito 
sommerso e usura. L’accesso al credito 
informale, spesso a tassi estremamen-
te elevati, riguarda sia famiglie che im-
prese, e costituisce un rischio sociale ri-
levante. Le cause principali sono legate 
alla difficoltà di ottenere prestiti legali o 
a condizioni sostenibili, e alla diffidenza 
verso le istituzioni. La diffusione dell’u-
sura aumenta la vulnerabilità economi-
ca e sociale dei cittadini e può generare 
implicazioni criminali. Interventi mirati, 
come sportelli di assistenza legale, pro-
grammi di educazione finanziaria e fondi 
anti-usura, rappresentano strumenti es-
senziali per contrastare questi fenomeni 
e prevenire il deterioramento della stabi-
lità finanziaria dei soggetti più fragili.

IDENTIKIT INDEBITATO NEL LAZIO
Il fenomeno del sovraindebitamento nel 
Lazio colpisce una fascia di popolazione 
ben definita. Le indagini recenti, condotte 
dall’osservatorio Finsight di Go Bravo su 
un campione di circa 950 casi, mostrano 
che la maggior parte dei soggetti in dif-
ficoltà finanziaria è composta da uomini, 
con un’età media intorno ai cinquanta 
anni, spesso sposati e con figli a carico. 
Si tratta di persone inserite nel tessu-
to sociale e lavorativo della regione: la 
maggior parte ha un’occupazione stabi-
le, tipicamente con un contratto a tempo 
indeterminato, oppure gestisce una pic-
cola attività artigianale o commerciale. 
Non si tratta quindi di individui caratte-
rizzati da comportamenti finanziari irre-
sponsabili, ma di cittadini che si trovano 
esposti a pressioni economiche crescen-
ti, dovute a spese impreviste, mutui e ge-

Quadro generale del debito regionale e 
privato
Il debito nel Lazio si manifesta su due livelli 
distinti ma interconnessi: quello pubblico 
e quello privato. Al 31 dicembre 2024, il 
debito totale della Regione ammontava 
a circa 21,31 miliardi di euro, con un servi-
zio del debito — ossia oneri per interessi 
e rimborso capitale — pari a 953,6 milio-
ni di euro. Il debito delle amministrazio-
ni locali nella regione, invece, si colloca 
su valori pro capite di 2.841 euro conso-
lidati e 4.785 euro non consolidati, livelli 
superiori alla media nazionale. Sul fron-
te macroeconomico, l’economia laziale 
nel primo semestre del 2024 ha registra-
to una crescita contenuta (+0,4%), con 
consumi privati stabili e investimenti in 
rallentamento, mentre la spesa pubblica 
ha continuato a sostenere progetti infra-
strutturali. Questo contesto determina un 
equilibrio delicato: da un lato la Regione 
finanzia investimenti strategici, dall’altro 
famiglie e imprese mantengono un ap-
proccio prudente verso l’indebitamento.
Sovraindebitamento e indebitamento 
delle famiglie

Il debito privato nel Lazio è caratterizzato 
da una componente significativa legata 
al sovraindebitamento delle famiglie. Se-
condo dati recenti, circa il 10% dei nuclei 
familiari vive in una condizione finanziaria 
critica, con debiti medi attorno ai 28.000 
euro, spesso legati a prestiti persona-
li o finanziamenti al consumo. L’identikit 
del debitore tipico è quello di un uomo 
di circa cinquant’anni, sposato, residen-
te in aree urbane, che pur avendo un la-
voro stabile si trova esposto a pressioni 
economiche dovute a spese impreviste, 
mutui e gestione quotidiana del bilancio 

stione quotidiana del bilancio familiare.
Il livello medio del debito di queste fami-
glie si aggira intorno ai 28.000 euro, con 
circa il 21% dei casi che supera i 40.000 
euro, indicando situazioni di fragilità par-
ticolarmente marcate. Anche il titolo di 
studio sembra incidere sull’entità dell’in-
debitamento: i laureati tendono ad avere 
debiti più elevati rispetto a chi possiede 
un diploma o un titolo inferiore, proba-
bilmente perché un maggior grado di 
istruzione facilita l’accesso al credito. La 
natura dei debiti è prevalentemente le-
gata a prestiti personali, finanziamenti 
al consumo e carte di credito, strumenti 
utilizzati per affrontare spese impreviste, 
investimenti domestici o per compensa-
re squilibri tra entrate e uscite familiari.
Un elemento preoccupante riguarda il 
ricorso al credito informale e all’usura. 
Quando l’accesso al credito legale di-
venta insufficiente, molte famiglie, pur in-
tegrate e con un lavoro stabile, si trovano 
costrette a rivolgersi a canali non ufficia-
li, con tassi di interesse estremamente 
elevati che possono superare l’800% in 
alcuni casi. Questo fenomeno, pur non 
emergendo completamente nelle stati-
stiche ufficiali, contribuisce a incremen-
tare la vulnerabilità economica e sociale 
dei soggetti più fragili e rende necessa-
rio un intervento mirato, che comprenda 
educazione finanziaria, supporto legale e 
strumenti per la ristrutturazione sosteni-
bile del debito.

familiare. La dinamica del sovraindebita-
mento è spesso silenziosa: piccoli prestiti 
accumulati nel tempo possono sfociare 
in crisi di liquidità, aggravata dalla reti-
cenza nel richiedere supporto a istituzioni 
o familiari.

2.3.3 IL DEBITO NEL LAZIO
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“L’educazione finanziaria a scuola è una 
leva per contribuire al benessere socia-
le e alla riduzione delle disuguaglianze, 
tramite la formazione di futuri cittadi-
ni più informati e in grado di compiere 
scelte consapevoli”
-Davide Passero

L’educazione finanziaria nelle scuole ita-
liane è sempre stato un gap al quale por-
re rimedio, in quanto nella maggior parte 
degli istituti l’argomento non viene trat-
tato o viene trattato in maniera superfi-
ciale e imposta come materia di studio. 
Di conseguenza gli studenti non si inte-
ressano minimamente al tema, spesso 
visto come qualcosa di lontano. 

Ad Aprile 2025, la situazione cambia poi-
ché, secondo una ricerca svolta da parte 
di “Alleanza Assicurazioni, Compagnia di 
Generali Italia, e AIEF (Associazione Italia-
na Educatori Finanziari), insieme a Fon-
dazione Mario Gasbarri e con la collabo-
razione di BVA Doxa”, circa la metà degli 
istituti italiani ha aderito all’avvio di per-
corsi strutturati di educazione finanziaria.
Il risultato di tale ricerca, mette in eviden-
za un maggiore consapevolezza da par-
te di studenti e docenti, nonostante i ma-
teriali formativi a loro disposizione siano 
parzialmente insufficienti.

L’osservatorio sottolinea inoltre di come i 
genitori riconoscano l’introduzione dell’e-
ducazione finanziaria a scuola come 
un’opportunità concreta di crescita per-
sonale e culturale per i propri figli, consi-
derandola positivamente. Malgrado ciò, 
emerge una differenza tra la stima del 
suo valore e l’attività quotidiana: solo il 
23% delle famiglie affronta abitualmen-

te temi circa l’amministrazione delle fi-
nanze, mentre il 60% lo fa solamente in 
momenti occasionali. Questo dato lascia 
intendere che in Italia, tra le mura dome-
stiche, parlare di finanza personale resta 
un argomento secondario.
Parallelamente, il rapporto rimarca la ne-
cessità di uniformare i programmi scola-
stici, come pure di potenziare la forma-
zione dei docenti e di fornire strumenti 
didattici accessibili in modo facile a tutti 
quanti gli istituti. Infatti, la carenza di ri-
sorse che siano adeguate rischia di am-
pliare quelle disuguaglianze tra le scuole 
del Sud e anche delle isole e le diverse 
aree del Paese.

I dati raccolti mostrano un legame diret-
to con la vulnerabilità economica, oltre a 
mostrare una mancanza di conoscenze 
finanziarie. Le categorie più fragili come 
donne, giovani, persone con basso livel-
lo di istruzione o redditi limitati tendono 
a dedicare più tempo e preoccupazione 
alla gestione delle proprie finanze perso-
nali. Questo conferma pure i vantaggi di 

una maggiore alfabetizzazione finanziaria. Essa può migliorare la capacità di pianifica-
zione economica, tramite la riduzione dell’ansia e dell’incertezza legate al denaro.

In questo ambito opera il Comitato Edufin (Comitato per la programmazione e il coor-
dinamento delle attività di educazione finanziaria), il quale ha il compito di promuovere 
e coordinare iniziative con l’obiettivo di diffondere la cultura finanziaria fornendo stru-
menti di analisi utili ai decisori politici.
Rendendo l’educazione economica un diritto accessibile, è possibile superare le barriere 
sociali, territoriali e culturali che ne limitano oggi la diffusione.
Il Rapporto Edufin mette in evidenza come il livello media di conoscenza finanziaria de-
gli italiani rimane ancora basso, in particolare tra i giovani, le donne e le famiglie con 
scarsi mezzi economici o istruzione limitata.
Nonostante ciò, la domanda di formazione economica è in aumento nelle scuole,come 
nei contesti lavorativi e in luoghi di aggregazione culturale.

Dati: Rapporto Edufin

2.4 EDUCAZIONE FINANZIARIA NEL MONDO

2020 2021 2022 2023

Guide/opuscoli informativi 66,9 63,4 66,8 69,8

Pillole informative 59,3 62,4 64,0 69,6

Programmi TV 67,4 64,9 66,6 69,1

Video-lezioni registrate n.r n.r 60,7 64,7

Lezioni interattive 59,6 56,4 58,2 63

Libri/manuali n.r 52,6 54,6 59

Inserti sui giornali 54,9 50,8 50,1 56,2

Programmi radio 45,7 42,0 45,4 50,1

2020 2021 2022 2023

Nelle scuole 86,5 87,5 89,1 90,8

Sul posto di lavoro 76,5 76,6 79,5 79,7

In altri luoghi ricreativi 59,8 61,0 63,2 64,8

Interessati ad approfondire temi finanziari, assicurativi e previdenziali tramite... (valori %)

Favorevoli ad introdurre l’educazione finanziaria... (valori %)
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2020 2021 2022 2023

Tasso d’interesse semplice

Si, ma solo per sentito dire 33,5 % 33,4% 36,7% 38,0%

Si e so di cosa si parla 45,8% 46,0% 45,0% 46,5%

No 20,7% 20,6% 18,3% 15,5%

Tasso d’interesse composto

Si, ma solo per sentito dire 32,7% 32,2% 35,0% 38,3%

Si e so di cosa si parla 37,6% 39,9% 40,6% 38,1%

No 29,7% 28,0% 24,5% 23,6%

Inflazione

Si, ma solo per sentito dire 22,8% 22,8% 23,8% 21,7%

Si e so di cosa si parla 71,2% 71,0% 71,9% 73,8%

No 6,0% 6,2% 4,4% 4,4%

Diversificazione del rischio

Si, ma solo per sentito dire 24,5% 24,6% 26,2% 26,0%

Si e so di cosa si parla 55,9% 56,7% 56,8% 54,6%

No 19,6% 18,8% 17,0% 19,4%

Relazione rischio - rendimento

Si, ma solo per sentito dire 28,5% 28,1% 28,4% 29,3%

Si e so di cosa si parla 48,2% 48,0% 49,7% 46,4%

No 21,9% 23,9% 21,9% 24,2%

Mutuo

Si, ma solo per sentito dire 17,9%

Si e so di cosa si parla 79,3%

No 2,8%

Hai mai sentito parlarne prima d’ora di: Quali sono per te i pricipali fattori di stress finanziario in questo periodo?

“Pensare alla mia situazione finanziaria mi genera ansia” - secondo il livello di conoscenza finanziaria
Ansia finanziaria: analisi per livello di conoscenza finanziaria

D’accordo

0% 45%40%35%30%25%20%15%10%5%

Né in accordo né in disaccordo 

Bassa conoscenza finanziariaAlta conoscenza finanziaria

In disaccordo

2022 2023

L’aumento dei prezzi dei beni alimentari e/o generici 55,0% 54,3%

Non avere risparmi da parte per affrontare le emergenze 24,6% 24,5%

Le forti oscillazioni del mercato finanziario 19,8% 17,9%

Non riuscire a pagare le spese 17,4% 16,6%

L’aumento dei tassi d’interesse 15,7% 20,1%

Non riuscire a mettere da parte risorse per la pensione 14,9% 16,9%

Non riuscire a pagare i debiti 13,5% 12,8%

Non sto soffrendo di stress finanziario 9,0% 10,5%

Non sono preoccupato della situazione economica in generale 4,9% 4,5%
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Capacità di rimediare 2000 € entro un mese per una spesa imprevista, secondo il livello di conoscenza 
finanziaria

Non hanno obiettivi di medio-lungo periodo

Pensare alla mia situazione finanziaria mi genera ansiaPossobilità di arrivare a fine mese col reddito a disposizione, secondo il livello di conoscenza finanziaria

Spese impreviste: analisi per livello di conoscenza finanziaria

Arrivare a fine mese: analisi per livello di conoscenza finanziaria
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STATI UNITI
Secondo un analisi svolta da Cambrid-
ge, le scuole situate nelle aree rurali, le 
scuole con una percentuale più alta di 
studenti neri e le scuole maggiormente 
isolate hanno meno pobabilità di avere 
accessso all’educazione finanziaria negli 
studi per il diploma, andando a creare un 
divario nel paese.
Dalla ricerca svolta in Brasile da parte di 
Bruhn et al. (2016) è stato dimostrato che 
che l’educazione finanziaria nelle scuole 
superiori non solo migliora i risultati degli 
studenti, ma ha anche effetti a cascata 
sui genitori.

Sempre più scuole stanno introducendo 
questa materia come parte del curricu-
lum obbligatorio, al fine di migliorare le 

REGNO UNITO
In base al rapporto di ricerca di Santan-
der UK su 2.000 giovani tra i 18 e i 21 anni, 
solo un giovane adulto su quattro (26%) 
dichiara di aver avuto l’occasione di po-
ter ricevere un adeguata educazione fi-
nanziaria a scuola.
“I giovani adulti sono sicuri delle proprie 
conoscenze finanziarie, ma il 79% non ha 
mai creato un budget, il 76% non ha mai 
pagato una bolletta e il 77% non ha ac-
cantonato fondi per spese impreviste. 
Solo il 17% dei giovani adulti ha dichiara-
to di aver ricevuto consulenza finanziaria 
dalla propria banca.”

In assenza di un adeguata educazione fi-
nanziaria, molti giovani si rivolgono sem-
pre di più a font online, ma in particolare 
ai social media come fonte d’informazio-
ne nel momento del bisogno.
Lo studio di Santander ha messo in evi-
denza che quasi un terzo (31%) dei gio-
vani si rivolge ai influencer per chiede-
re consiglio, e il 25% di questi si affida a 
TikTok. 
 
I dati mostrano che le donne (34%) uti-
lizzano le piattaforme social più degli 
uomini (27%), ma le donne affermano 
anche che una buona parte delle loro 
conoscenze deriva da genitori e amici: il 
65% contro il 56% degli uomini.  

capacità elettive degli elettori; otto stati 
richiedono che ogni studente completi 
un semestre di finanza personale prima 
del diploma di scuola superiore, mentre 
altri 25 stati chiedono che sia stato svolto 
almeno un corso in cui siano stati trattati 
argomenti di educazione finanziaria.

Negli Stati Uniti, nel corso dedli ultimi 
quattro anni l’acceso e la richiesta ver-
so queste materie è aumentato notevol-
mente, in particolare nelle scuole in aree 
rurali, ma nonostante ciò, gli istituti con 
una forte presenza di studenti appar-
tenenti a minoranze etniche tendono a 
non includerle nei programmi. É emerso, 
inoltre, che gli istituti scolastici situati vi-
cino ad altre scuole che hanno adottato 
tali procedure, tendono a introdurli a loro 
volta, sopratttutto nei contesti urbani.
Dati: Journal of Financial Literacy and Wellbeing

INDAGINE PISA2018
Acronimo di Programme for International 
Student Assessment, è il più grande stu-
dio internazionale, nel campo dell’edu-
cazione, promossa dall’OCSE (Organiz-
zazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico).

Essa, ha come oggetto di indagine gli 
studenti quidicenni, ha l’obiettivo di va-
lutare la preparazione degli studenti ad 
affrontare la vita adulta, attraverso il ri-
levamento delle competenze degli allu-
ni in materia quali matematica, scienze, 
lettura e in ambito finanziario.
In seguito all’indagine, è emerso che la 
Finlandia ha registrato la percentuale 
più alta di studenti con il livello di rendi-
mento 5 (20% degli studenti), seguita da 
Estonia (19%) e Canada (17%). 

“In Finlandia, l’89% dei quindicenni pos-
sedeva un conto corrente personale e il 
78% una carta bancaria o di pagamen-
to.”
Inoltre, una percentuale significativa-
mente più alta di studenti finlandesi (71%) 
rispetto alla media degli studenti OCSE 
(50%) ha dichiarato di aver ottenuto in-
formazioni sull’alfabetizzazione finanzia-
ria dai propri insegnanti. 

Questo accade perchè in Finlandia, le 
competenze finanziarie non vengono in-
segnate come materia a sé stante nel-
la scuola primaria, ma i contenuti del-
le competenze finanziarie sono presenti 
almeno nei programmi di matematica, 
economia domestica e scienze sociali. 
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3.1 Analfabetizzazione finanziaria
3.2 Spese Mediche
3.3 Debiti di gioco
3.4 Debiti per investimenti
3.5 Perdita del lavoro
3.6 Psicologia del debito

Una delle principali cause di indebitta-
mento è il basso tasso di alfabetizzazione 
finanziaria nelle 
popolazione.

Essa è misurata da un indicatore com-
plessivo che aggrega tre dimensioni: co-
noscenze, comportamenti e 
atteggiamenti. 
“Nel 2023 l’indicatore complessivo di al-
fabetizzazione finanziaria è risultato pari 
a 10,7 su una scala da 0 a 20.”
In base alle analisi svolte sulla popola-
zione, viene reso noto come l’alfabetiz-
zazione finanziaria aumenta al crescere 
del titolo di studio: le persone con licen-
za media o inferiore hanno in media 9,6 
punti mentre i diplomati e i laureati ot-

tengono rispettivamente 11,1 e 12,0 punti. 
Il punteggio è minore tra i giovani tra 18 
e 34 anni (10,0) e nella popolazione con 
oltre 64 anni (10,4). 
Vi è un divario di genere che penalizza le 
donne il cui punteggio, pari a 10,5, è in-
feriore di 0,4 punti rispetto a quello de-
gli uomini. Rispetto al 20203 , il punteggio 
complessivo di alfabetizzazione
 finanziaria è lievemente aumentato (da 
10,2 nel 2020 a 10,7 nel 2023. 
Il miglioramento è riconducibile alle com-
ponenti di comportamento (da 4,2 a 4,7) 
e atteggiamento (da 2,0 a 2,3). Al con-
trario, la componente delle conoscenze è 
lievemente diminuita (da 3,9 a 3,7). 

Dati: Banca d’Italia

3.1 ANALFABETIZZAZIONE FINANZIARIA
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I debiti contratti tramite il gioco d’azzar-
do sono un fenomeno direttamente col-
legato alla ludopatia, una condizione pa-
tologica che rende il soggetto che ne è 
affetto incapace di volere sotto l’impulso 
irrefrenabile del gioco, il quale accumu-
la debiti per un ammontare largamente 
eccedente la sua capacità solutoria.

La giurisprudenza penale, ha infatti con-
siderato questa condizione come inferi-
mità mentale, o meglio come un disturbo 
della personalità o disturbo del controllo 
degli impulsi, che rende l’individuo inca-
pace di esercitare il controllo sui propri 
averi

A differenza di altre patologie, la “ludopa-
tia, che di per sé giustifica chi è malato, 
come tale capace di intendere, ma non 
di volere, quindi meritevole di accedere 
alla procedura di sovraindebitamento”.

“Il Manuale diagnostico statistico dei 
disturbi mentali, noto anche come DSM, 
pubblicato nella sua quinta edizione, de-
finisce il disturbo da gioco d’azzardo pa-
tologico come un disturbo problematico 
persistente o ricorrente legato al gioco 

Un’ulteriore causa di povertà debitoria 
sono le spese mediche, soprattutto nei 
paesi con sanità privata, in particolare 
sono le spese considerate “catastrofi-
che” a generare maggiore disagio eco-
nomico.

“Sono definite spese sanitarie catastrofi-
che quelle spese mediche improvvise o 
ricorrenti che superano una determinata 
soglia del reddito disponibile, solitamen-
te il 10% o il 25% del bilancio familiare.” 

Queste situazioni colpiscono soprattutto 
i nuclei a basso reddito, le famiglie con 
membri anziani, disabili o affetti da pa-
tologie croniche, e sono particolarmente 
frequenti nei contesti in cui la copertura 
sanitaria pubblica è carente o i costi del-
le cure sono in larga parte a carico del 
cittadino. 

Tali spese obbligano molte famiglie a ri-
durre i consumi essenziali, fino ad inde-
bitarsi o a vendere beni di proprietà, di 

d’azzardo che porta a disagio o compro-
missione clinicamente significativi, come 
indicato dall’individuo che presenta 
quattro (o più) delle seguenti condizioni 
entro un periodo di dodici mesi: 

 ha bisogno, per giocare d’azzardo, di 
quantità crescenti di denaro per ottenere 
l’eccitazione desiderata; 

 è irrequieto/a o irritabile se tenta di 
ridurre o di smettere di giocare d’azzar-
do; 

 ha fatto ripetuti sforzi infruttuosi per 
controllare, ridurre o smettere di giocare 
d’azzardo; 

 è spesso preoccupato dal gioco d’az-
zardo (a titolo esemplificativo, ha pensieri 
persistenti che gli fanno rivivere passate 
esperienze di gioco d’azzardo, analizzare 
gli ostacoli e pianificare la prossima av-
ventura, pensare ai modi di ottenere de-
naro con cui giocare d’azzardo); 

 spesso gioca d’azzardo quando si 
sente a disagio (ad esempio, indifeso/a, 
colpevole, ansioso/a, depresso/a); 

 dopo aver perduto denaro al gioco 
d’azzardo, spesso torna un’altra volta per 
ritentare (“ricorrere” le proprie perdite); 

 mente per occultare l’entità del coin-
volgimento nel gioco d’azzardo (men-
te alla famiglia, al terapeuta, ai colleghi 
e così via; copre altresì comportamenti 
illegali, che vanno dal furto alla appro-
priazione indebita sino alla falsificazione 
di firme); 

conseguenza si genera un circolo vizioso 
che porta a un impoverimento progres-
sivo.
Secondo le ricerche di Linh et al. (2025) 
i cosiddetti “health shocks”, quindi gli 
eventi sanitari improvvisi come malattie 
gravi, ricoveri, infortuni o peggioramenti 
cronici, hanno un impatto diretto sull’in-
debitamento, in particolare tra le fami-
glie a basso reddito o con scarse risorse 
assicurative. 

Le principali spese riguardano ad esem-
pio costi elevati di trattamenti, farmaci, 
trasporti o assenza dal lavoro, di conse-
guenza molte famiglie si trovano costret-
te a ricorrere a prestiti personali, a finan-
ziamenti sfavorevoli al fine di soddisfare 
le spese mediche.

I soggetti coinvolti spesso sono princi-
palmente famiglie con bambini o anziani 
in casa, o lavoratori autonomi privi di co-
pertura sanitaria stabile.

3.3 DEBITI DI GIOCO3.2 SPESE MEDICHE
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 ha messo in pericolo o perduto una 
relazione significativa, il lavoro, oppor-
tunità di studio e di carriera a causa del 
gioco d’azzardo; 

 conta sugli altri per procurare il de-
naro necessario a risollevare situazioni 
finanziarie disperate causate dal gioco 
d’azzardo (mette in atto i comportamenti 
di salvataggio).”

Un ulteriore causa di disagio debitorio, è 
spesso dovuto a progetti di investimen-
to che non hanno prodotto effetti sperati, 
soprattutto in periodo di crisi economica 
o inflazione, come dimostrato dallo studio 
svolto dalla Banca d’Italia, si aggiunge, 
inoltre, la crescente richiesta di strumen-
ti di finaziamento flessibile, che facilitano 
l’accesso al credito senza bisogno di una 
consulenza o valutazione di rischi.

Dal Rapporto Assogestioni-Cenis (2024) 
si evince come molti investitori priva-
ti agiscano impulsivamente e in modo 
improvviso, mossi da prospettive di gua-
dagno irrealistiche, da pressioni sociali o 
influenzati da mode digitali.

Un fallimento andato male produce di-
versi a catena: dalla perdita dle capitale, 
alle rate insostenibili, eslcusione dal cre-
dito fino al prosciugamento di risparmi 
familiari o beni patrimoniali.

Come per ogni tipo di povertà e situazio-
ne di disagio economico ci sono conse-
guenze anche a livello psicologico, il fal-
limento di un investimento genera forte 
stress, senso di colpa, frustrazione e iso-
lamento, aggravati dall’idea di aver “fal-
lito” per colpa propria.

In questo senso, il debito da investimento 
ha una dimensione particolarmente cri-
tica: nasce da un atto razionale e propo-
sitivo, ma in mancanza di protezione può 
diventare un fattore strutturale di pover-
tà e vulnerabilità sociale.

3.4 DEBITI PER INVESTIMENTI
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L’aumento del debito privato è aumenta-
to sempre di più negli utlimi anni, influen-
zando negativamente i lavoratori. I grup-
pi più colpiti includono lavoratori a bassa 
qualifica, con percorsi lavorativi instabili 
e famiglie vulnerabili.

Circa il 38% degli individui indebitati at-
tribuisce la disoccupazione come causa 
principale del proprio indebitamento.
Diversi studi mostrano come la disoc-
cupazione, soprattutto se prolungata, 
costringa i nuclei familiari a ricorrere a 
prestiti personali, carte di credito o debiti 
informali per coprire le spese essenziali 
come affitto, bollette e beni di prima ne-
cessità. 

Lo studio di Du Caju et al. (2016), basato 
su dati europei, evidenzia che le famiglie 
con un membro disoccupato hanno una 
probabilità significativamente più alta di 
trovarsi in condizioni di sovraindebita-
mento rispetto a quelle con occupazione 

La psicologia del debito studia il modo in 
cui le persone percepiscono, affrontano e 
gestiscono l’indebitamento. È influenzata 
da fattori psicologici, sociali ed economi-
ci che determinano le scelte finanziarie di 
un individuo.

Alcuni dei principali aspetti psicologici 
legati al debito includono:
Impulso al consumo immediato: il de-
siderio di ottenere un bene o un servizio 
subito, senza dover aspettare di accu-
mulare risparmi.

Percezione del rischio: le persone tendo-
no a sottovalutare il rischio legato all’in-
debitamento, soprattutto quando i costi 
futuri non sono immediatamente visibili.

Senso di controllo: la possibilità di acce-
dere al credito dà l’illusione di poter con-
trollare il proprio futuro finanziario.

Pressioni sociali: la necessità di confor-
marsi agli standard sociali, come posse-
dere determinati beni o vivere in un certo 
modo.

stabile. Inoltre, il lavoro di Dickens e colle-
ghi (2017) mostra che, anche dopo aver 
ritrovato un’occupazione, molte persone 
non riescono a recuperare il livello di red-
dito pre-crisi, mantenendo una condizio-
ne di fragilità finanziaria strutturale.

Dal punto di vista psicologico, la lettera-
tura scientifica evidenzia come la perdi-
ta del lavoro associata al debito generi 
un senso di impotenza, ansia e perdita di 
controllo sulla propria vita. 
La percezione soggettiva di essere so-
vraindebitati dopo la disoccupazione è 
fortemente correlata a sintomi depressivi 
e disagio psicologico. 
A questo si aggiunge un effetto circolare: 
l’elevato livello di debito può portare a ri-
fiutare offerte lavorative meno retribuite, 
nel tentativo di mantenere un certo equi-
librio economico, contribuendo però ad 
aumentare i periodi di inattività e quindi 
il rischio di esclusione sociale.

Sebbene il debito possa essere uno stru-
mento utile, un uso improprio o eccessi-
vo può avere conseguenze negative, sia 
finanziarie che psicologiche. 

Tra i rischi principali si trovano:
STRESS FINANZIARIO
L’eccessivo indebitamento può portare a 
preoccupazioni costanti sulla capacità di 
ripagare le rate, causando stress e ansia.
Sentirsi intrappolati in un ciclo di debiti 
può avere un impatto negativo sulla sa-
lute mentale.

ILLUSIONE DEL CONTROLLO
Molte persone credono di poter gestire 
facilmente i pagamenti mensili, ma non 
considerano imprevisti futuri come la 
perdita del lavoro o spese straordinarie.

EFFETTO “SNOWBALL
Accumulare più debiti contemporanea-
mente può portare a difficoltà nel gestire 
le finanze, aumentando il rischio di insol-
venza.

DIPENDENZA DAL CREDITO
Alcune persone sviluppano una vera e 
propria dipendenza psicologica dal cre-
dito, utilizzandolo per coprire anche spe-
se non necessarie.

3.5 PERDITA DEL LAVORO 3.6 PSICOLOGIA DEL DEBITO
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I COSTI PSICOLOGICI
Depressione

La presenza di problematiche econo-
miche genera preoccupazione e dispe-
razione, ma un umore depresso porta 
a sua volta ad aggravare il malumore 
conseguente alla condizione economica, 
generando così un circolo vizioso e un 
malumore crescente che può sfociare in 
una vera e propria depressione. 

Stress
Il pensiero di dover saldare i debiti o di 
non sapere con quale denaro affrontare 
le future spese è una grandissima fonte 
di stress. L’American Psychological Asso-
ciation ha rilevato che il 62% degli ame-
ricani è stressato a causa del denaro e 
che tale stress abbia comportato pro-
blemi di insonnia, malattie cardiovasco-
lari ed emicrania. 

Ansia 
Una situazione economica precaria tra-
sforma ogni giorno in una possibile mi-
naccia, poiché la spesa imprevista, an-
che piccola, è sempre dietro l’angolo, 

lasciandoci così in una continua situa-
zione di allerta che ben presto si trasfor-
merà in ansia vera e propria. 

Compromissione delle relazioni sociali
Vivere una situazione economica diffici-
le rappresenta un grande ostacolo alla 
socializzazione a causa del forte sen-
so di chiuso causato dal sentimento di 
vergogna ed a numerose tensioni con il 
partner e con i familiari che faticano a ri-
conoscere il loro caro, o che vivono in un 
continuo stato di tensione emotiva come 
conseguenza dello stress e delle depres-
sione del loro congiunto. 

Difficoltà lavorative
L’essere indebitati e la ricerca di modi per 
appianare i propri debiti finisce spesso 
per essere l’unico pensiero di chi ha pro-
blemi economici, l’entrata in questo loop 
rende difficile la concentrazione e l’ope-
rativa anche nei luoghi di lavoro, con la 
possibile disastrosa conseguenza della 
perdita del posto di lavoro, che finirà con 
l’aggravare ulteriormente la propria po-
sizione debitoria. 

ENTI
E ISTITUZIONI

04
4.1 OCC - Organismi di composizione della crisi
4.2 Re - Start
4.3 Alpha Debt
4.4 Progetto Drin
4.5 Exdebitis
4.6 AIPS
4.7 Unione dei consumatori
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4.1 ORGANISMI DI COMPOSIZIONE 
DELLA CRISI (OCC)
Sono enti pubblici o privati, autorizzati dal 
Ministero della Giustizia con l’obiettivo di 
aiutare persone e piccoli imprenditori in 
difficoltà economica o sovraindebita-
mento a trovare una soluzione legale fa-
vorevole affinché possano estinguere tali 
debiti.

Gli OCC sono regolati dal Decreto Mini-
steriale 24 settembre 2014 n. 202, il quale 
introduce la procedura finalizzata a risol-
vere su base negoziale le situazioni debi-
torie di soggetti che non hanno la possi-
bilità di accedere alle procedure previste 
dalla legge fallimentare.

Funzionano presso le Camere di Com-
mercio locali in cui il debitore presenta la 
propria situazione ad un professionista il 
quale redige un piano di ristrutturazione. 
Esso viene revisionato dal Tribunale per 
l’omologazione; se approvato, si attiva un 
monitoraggio per l’esecuzione del piano; 
se rigettato, bisogna ripartire da zero.

Gli OCC sono affidabili e regolamentati 
dalla legge 3/2012, ma richiedono tempo 
e requisiti, proprio per questo sono effi-
caci per chi dispone di una documenta-
zione completa e una situazione compa-
tibile.

 Restituire dignità economica

 Recupero parziale crediti

 Prevenzione esclusione sociale

 Tutela legale

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

FamiglieConsumatori singoli

Imprenditori

Ufficialità

Iter lungo e complesso

Costi contenuti

Rischio decadenza

Protezione legale

Supporto necessario

Cancellazione debiti

Accessibilità

45%30%

35%TOUCHPOINT

e-mail
Sportelli

ModulisticaIncontri

TribunaleSito web
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4.2 RE-START

Acronimo di “Relentless Expert exchange 
and financial inclusion paths to promo-
te stable debt advice services and fresh 
START”, é un progetto di ricerca e inno-
vazione finanziato dall’Unione Europea 
con l’obiettivo di “potenziare l’accesso e 
la fruizione dei servizi di consulenza sul 
debito da parte dei consumatori italiani.”

Esso svolge attività che operano al fine di 
1. “Aumentare l’accessibilità dei consu-
matori italiani ai servizi già esistenti di 
consulenza del debito”

2. “Creare e sviluppare network perma-
nenti di esperti, tecnici e consulenti del 
debito specializzati nel campo del so-
vraindebitamento e nell’assistenza al 
consumatore medio Europeo”

Per poter raggiungere tali obiettivi, l’ente 
si impegna a realizzare una serie di attivi-
tà quali: assistenza da remoto, videoclip 
di materia economica ed educazione fi-
nanziaria, un ciclo di workshop, corsi di 
aggiornamento e una ricerca studio sullo 
stato dell’arte del sovraindebitamento in 
Italia.

 Aumentare accesso ai servizi  di 	
	 consulenza 

 Migliorare educazione finanzia		
	 ria dei consumatori

 Promuovere  assistenza stabile 
	 e continuativa

 Creare network permanenti di 		
	 esperti

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

ConsumatoriConsulenti

Stakeholder

Creazione di un network

Progetto ancora in fase sperimentale

Forte sostegno Europeo

Accessibilità non uniforme

Approccio integrato

Dipendenza da fondi UE

Educazione finanziaria innovativa

Risultati misurabili nel medio termine

50%30%

20%

TOUCHPOINT

Corsi di
aggiornamento

Assistenza 
da remoto

Workshop
nazionali

Videoclip
educativi

Ricerca sullo
stato dell’arte
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4.3 ALPHA DEBT

Alpha-Debt è un progetto realizzato dal 
movimento Difesa del Cittadino (capo-
fila) e SOS impresa, “cofinanziato dalla 
Commissione Europea (EISMEA) nell’am-
bito del Single Market Program” che ha 
come obiettivo quello di apportare il pro-
prio contributo nell’ottica di ridurre il fe-
nomeno legato al sovraindebitamento in 
Italia, rafforzando da un lato la consape-
volezza dei consumatori riguardo le ca-
ratteristiche e i rischi del fenomeno per 
migliorare il tasso di alfabetizzazione fi-
nanziaria della popolazione, d’altro can-
to riqualificare gli sportelli di consulenza 
psicologica sul territorio nazionale (1 al 
nord, 2 al centro e 2 al sud Italia).

 Riqualificare sportelli di 
	 consulenza legale e psciologica 

 Creare un modello replicabile 
	 a livello nazionale

 Rafforzare la consapevolezza sui 	
	 rischi del debito

 Aumentare alfabetizzazione 
	 finanziaria

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

ConsumatoriConsulenti

Cittadini

Integrazione legale e psicologica

Numero limitato di sportelli

Finanziamento e sostegno UE

Raggiungibilità

Focus su educazione finanziaria

Impatto misurabile

Copertura territoriale bilanciata

Dipendenza da fondi UE

50%30%

20%

TOUCHPOINT

Attività di 
sensibilizzazione

Sportelli

Consulenza 
legale

Consulenza 
psicologica
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4.4 PROGETTO DRIN

Attraverso un approccio multi sta-
ke-holder verso il problema dell’inde-
bitamento delle famiglie, il progetto ha 
come obiettivo principale quello di creare 
le basi per una prevenzione efficace gra-
zie a un intenso lavoro sul campo rivolto 
a target mirati, tra i quali: consumatori 
(tramite materiali di sensibilizzazione ed 
educazione finanziaria); consulenti del 
debito (offrendo formazione specifica di 
tipo giuridico); professionisti: dirigenti e 
operatori del credito; decisori politici

Il progetto prevede inoltre materiali edu-
cativi dedicati e attività di supporto, re-
alizzati in collaborazione con associazio-
ni sul territorio, per rispondere ai bisogni 
specifici del gruppo vulnerabile delle 
donne, che spesso si trovano in condizio-
ni di difficoltà economica legate ad altri 
fattori di svantaggio, come la precarietà 
lavorativa, il carico familiare, l’esclusione 
sociale, la scarsa alfabetizzazione digita-
le e finanziaria, le disuguaglianze, e l’es-
sere vittime di violenza o discriminazione.

 Educazione e sensibilizzazione 		
	 finanziaria 

 Supporto legale e procedure
	 giudiziarie

 Prevenzione sovraindebitamento

 Advocacy verso istituzioni  
	 e credito responsabile

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

Consumatori  e famiglie
Decisori politici

Operatori del credito

Professionisti
Consulenti

Approccio multi-stakeholder

Rischio dispersione

Integrazione legale e psicologica

Complessità organizzativa

Attenzione per donne vulnerabili

Impatto misurabile

Focus su educazione e prevenzione

Dipendenza da stakeholder

40%
10%

15%

15%
20%

TOUCHPOINT

Materiali 
educativi

Ricerca sullo
stato dell’arte

Supporto specifico
alle donne
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4.5 EXDEBITIS

Exdebitis è una società dedicata a sup-
portare chi è in difficoltà economiche e 
finanziarie e desidera intraprendere un 
percorso di risanamento.
Essa offre ai propri clienti un piano ben 
strutturato che prevede diversi passaggi.

Si inizia con una consulenza sul sovrain-
debitamento per comprendere la situa-
zione dei clienti indirizzandolo verso le 
soluzioni migliori.

Successivamenti un gruppo di professio-
nisti valuterà il caso e proporrà lo stru-
mento più utile per affrontare un per-
corso di ristrutturazione del debito come 
previsto dal Codice della Crisi

“Grazie agli strumenti previsti dalla legge 
confluiti nel Codice della crisi, è possibile 
accedere a specifiche procedure, quali la 
ristrutturazione dei debiti del consuma-
tore, il concordato per le imprese minori, 
la liquidazione controllata del sovrainde-
bitato ed il piano dell’incapiente.”

Inoltre il servizio promette di offrire con-
sulenza e supporto completo in tutte le 
fasi del percorso della ristrutturazione, 
quindi dal primo incontro fino all’omolo-
gazione in Tribunale.

 Fornire accesso alle procedure 		
	 legali del Codice della Crisi

 Permettere la ristrutturazione 		
	 con rate sostenibili

 Offrire supporto e affiancamento 	
	 costante

 Analizzare la situazione debitoria 	
	 del cliente

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

IndebitatiPrivati

Imprenditori

Approccio specialistico

Servizio a pagamento

Assistenza fino al tribunale

Accessibilità limitata

Rate sostenibili e stralcio

Dipendenza dal Tribunale

Ampia gamma di procedure

Conflitto di interessi

50%30%

20%

TOUCHPOINT

Consulenza 
personalizzata

Supporto 
continuo

Sito web
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4.6 AIPS

Acronimo di “Associazione Italiana Pre-
venzione Sovraindebitamento”, è  un 
associazione senza scopo di lucro con 
l’obiettivo di promuovere l’inclusione so-
ciale ed economica, aiutando individui e 
famiglie in difficoltà finanziaria. 

Promuovendo l’innovazione organizza-
tiva e tecnologica riescono a sostenere 
soggetti indebitati tramite la corretta ap-
plicazione delle normative vigenti.

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

CittadiniComunità

Enti pubblici

Senza scopo di lucro

Dipendenza da donazioni

Forte radicamento territoriale

Maggiore impatto su scala locale

Focus su prevenzione e gestioneApproccio multidimensionale

Scarsa visibilità

50%25%

25%

 Inclusione sociale ed economica

 Supporto al corretto utilizzo delle 	
	 normative

 Innovazione organizzativa 
	 e tecnologica

 Diffusione cultura e regole sul 		
	 sovrainebitamento

OBIETTIVI

TOUCHPOINT

Sito web
Materiali 
educativi

Assistenza 
da remoto
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4.7 UNIONE DEI CONSUMATORI

Si occupa di difendere le fasce più deboli 
della società, quindi lavoratori, pensio-
nati, artigiani e piccole attività economi-
che le quali sovrainbitandosi hanno mol-
ta fatica a restaurare i propri debiti solo 
con le loro disponibilità economica.

L’ente è un’associazione no profit con 
l’obiettivo primario di risolvere le situa-
zioni debitorie attraverso una procedura 
giuridica specifica.

Unione dei consumatori ha lanciato una 
campagna nazionale per contrastare il 
fenomeno, che prevede l’istituzione di un 
centro di ascolto per fornire informazioni 
e assistenza ai cittadini.

Applicare la  legge sul sovrainde	
	 bitamento

 Difendere fasce sociali deboli

 Fornire assistenza concreta 
	 ai cittadini

 Difendere fasce sociali deboli

OBIETTIVI TARGET

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

FamiglieArtigiani e piccole attività

Lavoratori dipendenti

Forte focus sulle fasce deboli 

Tempi lunghi delle procedure giudiziarie

Valore vincolante

Impatto limitato

Centri di ascolto

Necessità di professionisti esperti 

Integrazione tra informazione e assistenza

Scarsa informazione

40%25%

20%

TOUCHPOINT

Sito web
Consulenza 

personalizzata

Assistenza 
legale Supporto 

continuo

Pensionati

20%
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IL DEBITO NELLA 
CULTURA POP

05
5.1 Squid Game
5.2 Fight Club
5.3 Sorry we missed you
5.4 Musica e videogiochi: il debito normalizzato
5.5 Giovani e status symbol

Procedendo con l’esplorazione del tema 
abbiamo ritenuto opportuno approfon-
dire e comprendere come la società 
odierna, specialmente i giovani percepi-
scono il tema del debito e dalla povertà, 
analizzando prodotti mediatici rilevanti 
negli ultimi decenni.

La serie Squid Game trascina lo spetta-
tore in un racconto di tensione e dispera-
zione lungo nove episodi, dove un gruppo 
di individui, accomunati dall’essere som-
mersi dai debiti e dalle difficoltà perso-
nali, accetta di partecipare a sei giochi di 
sopravvivenza ispirati ai giochi per bam-
bini sudcoreani. 
Il meccanismo è semplice quanto crude-

le: chi perde viene eliminato fisicamente, 
mentre il vincitore conquista un monte-
premi di 46,5 miliardi di won.

Guardando la serie si percepisce subito 
che si costruisce una metafora del capi-
talismo contemporaneo e delle dinami-
che del debito nella società sudcoreana.

Vengono presentati un ventaglio di pro-
tagonisti, tutti proveniente da vite e con-
testi diversi, ma accomunati dallo stesso 
destino economico, tra i più rilevanti si 
notano: un ex impiegato d’azienda ca-
duto nella spirale del gioco d’azzardo, un 
gestore di fondi fallito, un’anziano malato 
di cancro, un disertore nordcoreano, un 
lavoratore migrante pakistano e un gan-
gster. 

Questa eterogeneità può essere vista 
come l’universalità della condizione de-
bitoria, vale a dire che il debito non è l’ec-
cezione, ma una condizione che può col-
pire chiunque  e in modo trasversale.

5.1 SQUID GAME
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La serie si basa sui fatti accaduti nel-
la Corea del Sud, caratterizzata da un 
crescente indebitamento privato, ren-
dendo vulnerabili le fasce di popolazio-
ne prive di riserve economiche. In questo 
scenario, ogni evento, che sia una malat-
tia o un licenziamento, possono tradursi 
in una crisi finanziaria complicata.

Esiste quindi un paradosso: il governo 
cercando di contenere l’indebitamen-
to ha generato, indirettamente, l’espan-
sione di un sistema creditizio parallelo, 
spesso non regolamentato che spinge 
i cittadini a chiedere prestiti a basso ri-
schio vero circuiti finanziari “ombra”. 

I personaggi delle serie per necessità 
vengono spinti a compiere gesti estre-
mi pur di rimediare ai loro errori, da ciò 
si evince che il debito diventa un forma 
di coercizione psicologica e sociale che 
si traduce in perdita di libertà, dignità e 
identità.

In Fight Club, la critica al consumismo 
non è solo un sottofondo, ma un attac-
co diretto al modo in cui definiamo chi 
siamo attraverso ciò che possediamo. 
Il punto di rottura arriva dopo l’esplosio-
ne dell’appartamento del Narratore: è lì, 
nell’incontro con Tyler Durden, che crol-
la il castello di carte della sua identità. 
Quella casa, arredata quasi ossessiva-
mente seguendo i canoni dei cataloghi 
IKEA, non era solo un mucchio di mobili, 
ma una sorta di guscio artificiale. Il pro-
tagonista non stava semplicemente vi-
vendo; stava cercando di “comprarsi” 
un’anima attraverso l’accumulo seriale. 
Solo quando perde ogni oggetto fisico, si 
accorge di quanto la sua intera esistenza 
fosse diventata una copia sbiadita, co-
struita per imitazione invece che per re-
ale necessità.

In questo modo la serie tende a sfatare 
il mito meritocratico sudcoreano , dove il 
successo non è determinato dal talento, 
ma dall’origine sociale e dalla cultura di 
partenza. Squid Game mette in evidenza 
il debito come una condizione esisten-
ziale del capitalismo neoliberale.
Il gioco diventa una rappresentazione 
della società e del mercato finanziario: 
un luogo quasi onirico dove la competi-
zione è spinta all’estremo e vige la legge 
del più forte, la vittoria non rappresen-
ta un riscatto, ma un trionfo ottenuto a 
spessa della morte altrui.

Squid Game può essere inteso come il 
riflesso di un disagio collettivo che spin-
ge gli spettatori a pensare “posso farlo 
anche io” “meglio questo che non ave-
re soldi”, di conseguenza potremmo af-
fermare che il debito diventa come una 
condizione umana contemporanea del 
valore individuale, come se fosse una 
forma moderna della schiavitù.

L’affermazione di Tyler, «Le cose che pos-
siedi finiscono per possedere te», è una 
diagnosi del moderno individuo, intrap-
polato in un sistema che misura il valore 
personale in base agli acquisti.

È proprio qui che entra in gioco la trap-
pola del debito. Inseguiamo un’identità 
che sembra a portata di mano, convin-
ti che un acquisto possa regalarci quel 
riconoscimento sociale che ci manca. 
Il paradosso però è brutale: cerchia-
mo di sentirci unici comprando ogget-
ti prodotti in serie. Il risultato non è l’o-
riginalità, ma un’omologazione forzata 
che ci svuota le tasche e ci toglie liber-
tà. Il debito, insomma, diventa il cerot-
to che proviamo a mettere su un vuo-
to interiore, senza mai curare la ferita. 
 
Quando il Narratore si chiede con ama-
ra ironia: «Che tipo di servizio da tavola 
mi definisce come persona?», mette a 
nudo l’assurdità del nostro tempo. Non 
compriamo mobili o tecnologia perché ci 
servono davvero, ma perché funzionano 
come “distintivi” in una gerarchia socia-
le basata sulla spesa. È un terreno per-
fetto per il credito al consumo: la società 
ci spinge a comprare oggi per essere 
“qualcuno”, mentre gli strumenti finan-
ziari ci permettono di ignorare il conto 
da pagare, spostandolo in un futuro che 
sembra non arrivare mai.

Riflettendo su queste dinamiche, emerge 
una contraddizione: da un lato, il sistema 
promuove l’autonomia e l’individualità; 
dall’altro, ci inserisce in un ciclo di dipen-
denza economica che ci rende vulne-
rabili. L’individuo moderno si percepisce 

5.2 FIGHT CLUB



83 84

libero, ma spesso la sua libertà è lega-
ta alla capacità di acquistare, mentre 
l’identità si misura attraverso il manteni-
mento di uno stile di vita, anche a costo 
di un crescente indebitamento.

In un’epoca in cui il capitalismo ha mi-
gliorato il tenore di vita, la questione 
centrale non è solo l’accesso ai beni, ma 
l’impatto psicologico e sociale del loro 
possesso. Il debito non è solo un feno-
meno economico, ma riflette una fragili-
tà culturale, costruita per soddisfare esi-
genze artificiali e per seguire modelli di 
successo che spesso non corrispondono 
a reali aspirazioni personali.

Il film offre una rappresentazione cupa e 
realistica di come i contratti a zero ore e 
la gig economy possano intrappolare in-
tere famiglie in un ciclo di debito, preca-
rietà lavorativa e insicurezza finanziaria. 

Ricky è ex operaio edile colpito dalla crisi 
del 2008 ed entra in una grande azien-
da di consegne che si presenta come 
un’opportunità di “autoimprenditorialità”. 

Il manager Maloney insiste sul fatto che 
Ricky non verrà “assunto”, ma entrerà a 
far parte di un sistema che gli permette 
di essere “il capo di se stesso”: lavorerà 
“con” l’azienda, non “per” l’azienda. 
Dietro questa retorica motivazionale si 

“Fight Club”, con il suo messaggio radi-
cale, suggerisce che la perdita di beni 
materiali non implica necessariamente 
la perdita del sé. 
Anzi, è nella rottura con gli oggetti e con 
il debito che l’individuo può trovare uno 
spazio di autentica autonomia. La sfida 
non è liberarsi completamente dal con-
sumo, ma riconoscere i meccanismi 
psicologici ed economici per evitare che 
la ricerca di identità si trasformi in una 
spirale debitoria difficile da gestire.

nasconde la logica di un franchising ca-
muffato, in cui la flessibilità promessa 
serve a giustificare l’assenza di diritti fon-
damentali e il trasferimento totale dei ri-
schi economici sul lavoratore.

Questa narrazione è un esempio perfetto 
di come la gig economy venga resa at-
traente: usa un linguaggio affascinante 
che parla di libertà, autonomia e meri-
tocrazia. Ma, in realtà, tutto questo serve 
spesso a nascondere il fatto che le tutele 
stanno lentamente scomparendo.

In molti casi, la promessa di autode-
terminazione diventa uno strumento 
ideologico per legittimare condizioni la-
vorative che, anziché emancipare, impo-
veriscono ulteriormente. 
Ricky scopre ben presto che la sua pre-
sunta indipendenza comporta turni 
massacranti di dodici ore per sei giorni 
alla settimana, l’impossibilità di prender-
si pause, l’uso di una bottiglia nel furgone 
per non rallentare le consegne, e l’assen-
za quasi totale di tempo da dedicare alla 
propria famiglia. 

Ogni imprevisto si traduce immediata-
mente in una perdita economica diret-
ta, poiché non esistono ferie, permessi o 
retribuzioni in caso di assenza. 

La vulnerabilità economica della fami-
glia si acuisce quando Ricky è costretto 
a vendere l’unica auto di proprietà per 
pagare il deposito necessario al noleggio 
del furgone. 

5.3 SORRY WE MISSED YOU
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Parallelamente, la tensione familia-
re cresce. Ricky e Abby hanno sempre 
meno tempo per i figli; le scelte dolorose 
che devono affrontare quotidianamen-
te li spingono verso una crisi emotiva e 
finanziaria. Il loro figlio Seb comincia a 
manifestare comportamenti problema-
tici, e Ricky è costretto a sacrificare giorni 
di lavoro per stargli accanto, aggravan-
do ulteriormente la situazione debitoria e 
accentuando la spirale di stress.

Alla fine il debito non nasce solo dal-
la precarietà: finisce per diventare una 
specie di guinzaglio che ti tiene fermo, 
che ti impedisce davvero di scegliere e di 
trovare una via d’uscita.

Il tema del debito non riguarda solo 
l’economia o la politica: entra anche 
nella cultura pop, dalla musica ai video-
giochi, e lì cambia completamente volto. 
Prendiamo Animal Crossing (Nintendo), 
per esempio. In questo gioco il debito è 
quasi un dettaglio neutro, parte del 
paesaggio: compri la tua casa, ti fai un 
mutuo e lo ripaghi con calma, senza 
interessi e senza nessuno che ti metta 
fretta. 
Sembra quasi una normale tappa della 
vita quotidiana, un gesto automatico 
che non pesa psicologicamente. Il gioco 
ti abitua a vedere il debito come un 
processo semplice, lineare, gestibile, 
come se fosse una routine tranquilla, 
ben diversa dalla realtà, dove un prestito 
può significare ansia, incertezza e re-
sponsabilità pesanti. 
 

La musica, invece, racconta tutta un’al-
tra storia. Qui il debito diventa esperien-
za vissuta sulla pelle, qualcosa che parla 
di difficoltà vere, di squilibri sociali e 
tensioni economiche. Artisti come Kanye 
West, Shania Twain o Bruce Springste-
en affrontano il tema mostrando il lato 
emotivo e spesso doloroso dell’indebi-
tamento: il peso dei prestiti, la paura di 
non farcela, le ingiustizie che colpiscono 
soprattutto chi ha meno. 
 
In questo modo, mentre i videogio-
chi tendono a normalizzare il debito, la 
musica lo trasforma in un grido, un rac-
conto umano che mette in luce ciò che 
spesso non si vede.

Nelle loro canzoni, il denaro non è un 
semplice strumento di gioco o di simu-
lazione, ma un fattore che condiziona la 
libertà personale, l’autonomia e la quali-
tà della vita.
Questa differenza tra media è significa-
tiva. 

Nei videogiochi, il debito è spesso al-
leggerito, reso innocuo e perfino ludico, 
contribuendo a una forma di “educazio-
ne al debito” implicitamente positiva.

5.4 MUSICA E VIDEOGIOCHI, IL DEBITO 
NORMALIZZATO
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Nella musica, invece, il debito è espresso 
come una pressione concreta, un vincolo 
che limita le scelte e condiziona l’esisten-
za. 
La coesistenza di queste due rappresen-
tazioni riflette un paradosso della cultu-
ra contemporanea: da un lato, la società 
tende a normalizzare e rendere accetta-
bile l’indebitamento; dall’altro, ne mostra 
le conseguenze psicologiche ed econo-
miche quando diventa reale.

Questa frammentazione ci dice qualco-
sa di importante: la cultura pop e i me-
dia hanno normalizzato l’indebitamento 
a tal punto da renderlo una medaglia a 
due facce. Da un lato, ormai accettiamo 
il prestito come un passaggio obbliga-
to, quasi un elemento naturale della vita; 
dall’altro, facciamo ancora un’enorme 
fatica a fare i conti con gli effetti concreti 
di quando la situazione sfugge di mano. 
 
In fondo, questa dinamica riflette logiche 
più profonde del capitalismo moderno. 
Il debito non è solo un fatto economico, 
ma diventa un meccanismo di controllo 
e disciplina sociale: ci spinge a consu-
mare senza sosta, lasciandoci però soli e 
senza strumenti reali quando si tratta di 
gestire i rischi che ne derivano.

La Generazione Z ha dei modelli di con-
sumo differenti rispetto a quelli delle ge-
nerazioni precedenti. Essi non tendono a 
spendere quando desiderano qualco-
sa, stanno attenti a chi danno i loro sol-
di, a come vengono spesi e, soprattutto, 
quando effettuare un acquisto. La nuova 
generazione è nata in un contesto carat-
terizzato da un elevato tassi d’inflazione, 
stipendi bassi, ma costo della vita sem-
pre in aumento, di conseguenza il denaro 
tende a diventare sempre di più una pre-
occupazione quotidiana.
I prestiti studenteschi, i prezzi degli affitti 
alle stelle, contribuiscono ad aumentare 
la pressione economica, costringendo 
molti giovani a cercare nuove strate-
gie per poter far fronte ai propri bisogni, 
come straordinari o lavori secondari al 
fine di accumulare risorse senza com-
promettere lo stile di vita.

Secondo Tamara Charm di McKinsey, la 
Gen Z non è la massa di acquirenti impul-
sivi che molti immaginano. Essendo nati 
con lo smartphone in mano, questi ragazzi 
hanno sviluppato una capacità di analisi 
quasi chirurgica: confrontano, aspettano 
l’offerta giusta e comprano solo quan-
do sentono che ne vale davvero la pena. 
È un modo di consumare “paziente” e 
molto tattico, dove la razionalità econo-
mica convive con il desiderio di posse-
dere qualcosa che abbia un significato. 
 
Certo, la moda resta il terreno principale 
dove si costruisce la propria identità. Ve-
stiti e accessori funzionano ancora come 
segnali per dire “io appartengo a questo 
gruppo”, ma il gioco è diventato più com-
plesso. Non c’è più la fedeltà cieca a un 

unico marchio che vedevamo in passato. 
Oggi si sperimenta: un ragazzo può mixa-
re stili diversi, esplorare brand sconosciu-
ti e cambiare idea velocemente, rifiutan-
do di farsi etichettare da un solo logo. 
 
In tutto questo, i social e gli influencer 
dettano il ritmo, proponendo spesso ca-
noni estetici impossibili da raggiungere. 
Questo crea una sorta di cortocircuito: se 
da un lato c’è chi insegue a ogni costo 
l’edizione limitata o il lusso estremo per 
sentirsi parte dell’élite digitale, dall’altro 
sta esplodendo il mercato dei “dupe” o 
delle imitazioni. È la risposta pratica a un 
desiderio di status che si scontra con un 
budget reale, permettendo di sfoggia-
re l’estetica del lusso senza necessaria-
mente possederne il capitale.

5.5 GIOVANI E STATUS SYMBOL
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Questa “democratizzazione estetica” 
mostra come il potere dell’immagine, più 
che quello del possesso, guidi le scelte di 
consumo, pur rivelando le contraddizio-
ni tra aspirazioni simboliche e capacità 
economiche reali.

Osservando da vicino la Generazione Z, ci 
si accorge che non esiste un unico modo 
di essere giovani consumatori; siamo 
davanti a una vera e propria spaccatu-
ra culturale. Da una parte ci sono i pa-
ladini della moda circolare: ragazzi che 
hanno trasformato l’usato e il vinta-
ge in una scelta politica e di risparmio, 
cercando di slegarsi dal consumismo 
compulsivo per ridurre il proprio impat-
to ambientale. Per loro, l’autenticità non 
si compra in boutique, ma si scova nei 
mercatini o su piattaforme di reselling. 
 
Dall’altra parte, però, resiste il richia-
mo magnetico degli status symbol. È 
il mondo del lusso ostentato e dei beni 
“hype”, dove possedere l’oggetto del 
momento è l’unico modo per sentir-
si parte dell’élite digitale. Qui il bisogno 
di riconoscimento sociale è così forte 
da eclissare ogni altra considerazione, 
spingendo molti a inseguire standard di 
vita spesso fuori dalla loro portata reale. 
 
Questo dualismo non è solo una questio-
ne di soldi o di educazione; è lo specchio 
di una tensione profonda che attraversa 
i nostri tempi. È il conflitto tra una con-

NUOVI TREND SUI SOCIAL MEDIA

Oggi trovarsi con il conto in rosso non è 
solo un problema di numeri, ma un peso 
che incide profondamente sul modo in 
cui vediamo noi stessi. È una questione di 
identità, oltre che di portafoglio.
Fino a qualche nno fa, il debito era qual-
cosa di cui vergognarsi, un segreto da 
chiudere a chiave in un cassetto. Ades-
so invece la tendenza sembra essersi ri-
baltata: sui social, il privato è diventato 
pubblico. Penso a hashtag come #stu-
dentloans su X, dove la gente pubblica 
senza troppi giri di parole gli screenshot 
dei propri debiti. È un gesto che i nostri 
genitori avrebbero trovato inconcepibi-
le. Eppure, non è semplice voyeurismo 
o voglia di mettersi in mostra: c’è un bi-
sogno quasi terapeutico di condividere 
la propria situazione finanziaria. Mostra-
re il proprio debito significa gridare che 
non si è soli, trasformando quella che era 
un’angoscia solitaria in una battaglia 
collettiva, vissuta insieme a chi sta nella 
stessa barca.

Il debito, tuttavia, non colpisce tutti allo 
stesso modo. Essere donne, neri, LGBTQ+ 
o appartenenti a determinate fasce d’età 
aumenta la vulnerabilità economica. 
Secondo il Survey of Consumer Finan-
ces della Federal Reserve, le persone tra 
i 35 e i 54 anni accumulano il debito più 
elevato, circa 134.000 dollari a testa, di-
mostrando come la pressione finanziaria 
sia spesso una costante nella vita adulta, 
indipendentemente dai comportamenti 
di consumo responsabile adottati fin da 
giovani.

sapevolezza critica, che ci spinge a chie-
derci cosa stiamo comprando davvero, 
e un bisogno ancestrale di approvazione 
sociale, che ci rende vulnerabili alle logi-
che del desiderio indotto. In questa oscil-
lazione tra etica e immagine, il consumo 
smette di essere un semplice atto eco-
nomico e diventa una battaglia per defi-
nire chi siamo.
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Al fine di comprendere davvero il feno-
meno dell’indebitamento, abbiamo rite-
nuto necessario analizzare in profondità i 
servizi che si occupano di ristrutturazione 
del debito. Limitarsi ai dati non basta: il 
debito è un’esperienza che attraversa la 
vita quotidiana delle persone, condizio-
nandone scelte, relazioni e perfino la per-
cezione di sé. Per questo abbiamo scelto 
di osservare da vicino come funzionano 
questi servizi, quali logiche adottano e in 
che modo vengono raccontati.

I casi studio esaminati coprono un am-
pio ventaglio di alternative, includendo 
sia soluzioni digitali sia analogiche. Que-
sta diversità non è un semplice dettaglio 
tecnico: è ciò che ci permette di cogliere 
come il mercato provi a rispondere a bi-
sogni molto diversi tra loro — dalla neces-
sità di immediatezza e anonimato tipica 
delle piattaforme digitali, fino al bisogno 
di rassicurazione e contatto umano che 
caratterizza invece i servizi più tradizio-
nali.

Indagando il loro target, i touchpoint, le 
modalità di comunicazione e ciò che i 
clienti pensano realmente di queste of-
ferte, abbiamo potuto costruire una pa-
noramica completa e, allo stesso tempo, 
disincantata. 
Da questa analisi emerge chiaramente 
come il mercato della ristrutturazione del 
debito sia oggi saturo di servizi presso-
ché simili, spesso concentrati più sul pro-
dotto che sulla persona.
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6.1 BRAVO

Bravo è una società fintech che nasce 
come evoluzione europea del progetto 
messicano Resuelve Tu Deuda. 

Dal 2021 è attiva anche in Italia, propo-
nendo un approccio ibrido tra consulen-
za finanziaria e tecnologia, con lo scopo 
di aiutare gli indebitati grazie a dei piani 
di rinegoziazione sostenibile, sconti sul 
debito e percorsi di educazione finanzia-
ria.

Il servizio si basa sull’analisi digitale del 
profilo del debitore tramite algoritmi e 
machine learning che viene seguita da 
un piano personalizzato di rientro cali-
brato sulla capacità reale di rimborso. 

La compagnia agisce come interme-
diario tra la banca e l’indebitato per ot-
tenere riduzioni del debito fino al 70%. Al 
programma si affianca un supporto con-
tinuo da parte di un consulente e l’ac-
cesso gratuito alla Bravo Academy, una 
piattaforma educativa che mira a preve-
nire future ricadute.

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

Positivo

Leggero

Didattico

Istituzionale

Rassicurante

Empatico

PUNTI DI DEBOLEZZA

Esperienza internazionale Costi poco chiari

Approccio ibrido Poca protezione legale

Educazione finanziaria Reputazione mista

Innovazione tecnologica Rischio aspettative irrealistiche

 Piano personalizzato di rientro

 Negoziato diretto con banche/		
	 finanziarie

 Educazione finanziaria (Bravo 		
	 Academy)

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Interviste Sito web
e social media

news letter

Famiglie

Pensionati
Imprenditori

Dipendenti

40%

10%
20%

30%
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6.2 STEPCHANGE DEBT CHARITY

Organizzazione no-profit fondata nel 
1993 a Leeds, UK. Offre gratuitamente 
consulenza e piani di gestione del debito, 
oltre a strumenti digitali, supporto telefo-
nico e corsi di educazione finanziaria.

L’utente piò accedere al servizio online o 
via telefoonica, dopo aver inserito i dati 
necessari riceve un piano per ristruttura-
re il debito.

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

Pratico

Vicino

Educativo

Istituzionale

Rassicurante

Empatico

PUNTI DI DEBOLEZZA

Gratuità e indipendenza Domanda superiore all’offerta

Integrazione digitale + umano Piani troppo lunghi

Imapatto documentato

Scala nazionale Focalizzato sul Regno Unito

 Consulenza finanziaria gratuita 	
	 e personalizzata

 Piani di gestione del debito 

 Educazione finanziaria (corsi, 		
	 materiali)

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

news letter

Donne

Over 55
Giovani

Uomini

40%

10%
20%

30%

Materiali 
educativi
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6.3 UNDUE MEDICAL DEBT

ONG fondata nel 2014 da due ex mana-
ger di recupero crediti, si occupa di rac-
cogliere donazioni per poter comprare 
debiti sanitari sul mercato secondario e 
cancellarli.

Ha lanciato una campagna di comuni-
cazione chiamata “End Medical Debt”, 
la quale unisce storytelling, advocacy e 
azione diretta. 

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

Motivazionale

Diretto

Semplice

Accessibile

Denuncia

Empatico

PUNTI DI DEBOLEZZA

Semplicità del messaggio Dipendenza da donazioni

Uso dei media Critiche etiche

Advocacy politica Impatto culturale polarizzato

Impatto reale e immediato Non affronta cause strutturali

 Acquisto e cancellazione 
	 di debiti medici

 Campagne di raccolta fondi 
	 nazionali e locali

Collaborazioni con governi locali 	
	 e media

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

Famiglie

Pubblico
genericoNon 

assicurati

Anziani

40%

10%
20%

30%
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6.4 DOTTOR DEBIT0

Società privata italiana che fornisce 
supporto legale, commerciale e fiscale a 
privati e imprese in situazione di sovrain-
debitamento o rischio di insolvenza da 
oltre 30 anni.

Ha prodotto una guida PDF, intitolata 
“Guida alla Crisi d’Impresa e dell’Insol-
venza – CCII”, a scopo divulgativo realiz-
zato da esperti il quale spiega ai privati/
imprese le procedure previste dal De-
creto Legislativo 83/2022 (nuovo Codice 
della Crisi) e le opzioni legali disponibili in 
situazioni di sovraindebitamento. Include 
spiegazioni su cosa fare, quali rischi evi-
tare, quali diritti si hanno, come richiede-
re le procedure, ecc. 

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

Motivazionale

Diretto

Accessibile

Denuncia

Empatico

PUNTI DI DEBOLEZZA

Expertise consolidata Servizio a pagamento

Metodo strutturato e legale Timori sui costi nascosti

Presenza ibrida Copertura territoriale limitata

Materiali divulgativi gratuiti Dati quantitativi poco trasparenti

 Acquisto e cancellazione 
	 di debiti medici

 Campagne di raccolta fondi 
	 nazionali e locali

Collaborazioni con governi locali 	
	 e media

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

Famiglie

Over 55
Pensionati

Imprese

40%

10%
20%

30%

Guida PDF Consulenza
telefonica
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6.5 TRUEACCORD

Fintech californiana fondata da Ohad 
Samet nel 2013 con lo scopo di rivoluzio-
nare il settore della riscossione del debito 
tramite l’uso della tecnologia, del machi-
ne learning e dell’approccio empatico.

Ha costruito una piattaforma con l’obiet-
tivo di trasformare il debito in un percor-
so collaborativo e rispettoso. Il sistema 
si basa su un modello in grado di adat-
tare tono, frequenza e canale della co-
municazione in base al comportamento 
dell’utente.

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

Motivazionale

Diretto

Empatico

PUNTI DI DEBOLEZZA

Empatia e personalizzazione Digital divide

Scalabilità Critiche normative e reputazionali

Reputazione innovativa Commissioni elevate

Efficienza operativa Errori di comunicazione

 Reportistica dettagliata 
	 sul recupero crediti

 Piani di pagamento 
	 e self-service

Recupero crediti digitale

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

Consumatori

Giovani

Telecom

40%

25%

25%

Consulenza
telefonica

email
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6.6 SOLO FUNDUS

Fintech Statunitense fondata da Tra-
vis Holoway e Rodney Williams nel 2018, 
si basa su un modello di prestiti pe-
er-to-peer con lo scopo di offrire soluzio-
ni finanziarie più accessibili alle categorie 
tradizionalmente escluse dal credito tra-
dizionale. La piattaforma consente agli 
utenti di richiedere piccoli prestiti (tipica-
mente tra 20 e 575 USD), con la possibilità 
di indicare volontariamente una mancia 
come forma di compenso. 

Recentemente, SoLo Funds è finita sot-
to la lente d’ingrandimento delle auto-
rità a causa di diverse questioni nor-
mative. In particolare, il Consumer 
Financial Protection Bureau (CFPB) e al-
cuni regolatori statali hanno sollevato 
contestazioni riguardanti la trasparen-
za delle sue operazioni, ipotizzando l’u-
so di strategie di marketing poco chiare. 
 
Il nodo della questione risiede nel modo 
in cui venivano presentati i finanziamen-
ti: sebbene pubblicizzati come “prestiti a 
tasso zero”, il sistema di “mance” e do-
nazioni previsto dalla piattaforma faceva 
lievitare i costi reali. Di fatto, sommando 
questi oneri opzionali ma caldeggiati, 
il tasso annuo effettivo poteva toccare 
picchi del 300%, sollevando forti dubbi 
sull’effettiva convenienza per i consuma-
tori.

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

PUNTI DI DEBOLEZZA

Accesso immediato al credito Costi reali elevati 

Valore emotivo Supporto tecnico inefficiente

Esperienza utente semplice Reputazione polarizzata

Controllo dell’utente Rischi per i lender 

 Personalizzazione della richiesta

 Wallet digitale integrato

 Marketplace P2P

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

Motivazionale

Diretto

Semplice

Accessibile

Denuncia

Empatico

Famiglie

Pubblico
genericoUtenti

lender

Anziani

10%
20%

30%

email
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6.7 FEDUF

Fondazione per l’Educazione Finanziaria 
e al Risparmio, nasce  con l’obiettivo di 
promuovere la cultura della cittadinan-
za economica e dell’alfabetizzazione fi-
nanziaria, con particolare attenzione alla 
scuola e ai giovani. È una realtà non profit 
che lavora in partnership con istituzioni, 
banche e soggetti del mondo dell’edu-
cazione per progettare e offrire percorsi 
formativi mirati.

La missione ufficiale è diffondere com-
petenze finanziarie con un approccio 
semplice, empatico e interdisciplinare; i 
percorsi sono pensati per essere inseri-
ti trasversalmente e sono progettati per 
essere pratici e attivanti (laboratori, gio-
chi, casi).

Il servizio è diviso per fasce d’età, offrendo 
programmi dedicati per ognuno di loro.

OBIETTIVI

TARGET

EFFICACIA

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

PUNTI DI DEBOLEZZA

Approccio intergenerazionale Dipendenza da fondi pubblici 

Supporto istituzionale Scarsa conoscenza del brand 

Fortissima presenza analogica Efficacia poco misurabile 

Accesso gratuito Necessità digitalizzazione

 Apprendimento empatico, 
	 nozionistico ed esperienziale

 Uso del gioco e della narrazione

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

Bambini

Universitari

Teenager Ragazzi

30%

10%

25% 25%

Docenti 
e genitori

10%

Educativo

Empatico

Accessibile

Positivo

Materiali 
educativi
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6.8 ECONOMIA PER TUTTI

Piattaforma creata da Banca d’Italia, che 
raccoglie percorsi formativi, strumenti, kit 
didattici e attività rivolte a studenti, adul-
ti, insegnanti e famiglie.

La Banca d’Italia è da anni che porta 
avanti un impegno forte nell’educazione 
finanziaria per cittadini e scuole con l’o-
biettivo di diffondere conoscenze econo-
miche di base e promuovere un compor-
tamento consapevole.

OBIETTIVI

TARGET

MATERIALI

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

PUNTI DI DEBOLEZZA

Affidabilità istituzionale
Limitata interazione diretta

Approccio multidisciplinare
Aggiornamenti periodici

Metodologia innovativa

Accessibilità gratuita
Dipendenza dalla tecnologia

 Piattaforma educativa online

 Formazione per docenti

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web
e social media

Studenti

Insegnanti

Adulti

50%

25%

25%

Materiali 
educativi

Chiaro

Coinvolgente

Educativo

Accessibile

Professionale

Empatico
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6.9 YOUNG ENTERPRISE

“Your Money Matters” è stato progettato 
per essere utilizzato da ragazzi dai 14 ai 
16 anni e tratta argomenti come spese e 
risparmi, prestiti, debiti, assicurazioni, fi-
nanza studentesca e pianificazione del 
futuro. 

Il libro di testo contiene fatti e informazio-
ni, nonché attività interattive e domande 
che consentono agli studenti di applica-
re le proprie conoscenze. 
Per fornire ulteriore supporto agli inse-
gnanti, è disponibile una guida per gli in-
segnanti che evidenzia le aree di buone 
pratiche, fornisce esempi di integrazione 
curriculare e illustra ulteriore supporto 
esterno che le scuole possono utilizzare 
per arricchire la loro offerta di educazio-
ne finanziaria.

OBIETTIVI

TARGET

MATERIALI

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

PUNTI DI DEBOLEZZA

Approccio pratico e interattivo Target limitato

Supporto ai docenti Aggiornamenti necessari

Capitoli completi e tematici Dipendenza da scuola

 Guida per insegnanti

 Percorsi educativi strutturati

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web

Studenti

Insegnanti

50%

50%

Materiali 
educativi

Chiaro

Coinvolgente

Interattivo

Concreto

Pratico

Educativo
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6.10 BANKING CARD GAME

Gioco di carte pensato per bambini di 6 
anni in su, ha lo scopo di prepararli a una 
gestione finanziaria sicura e responsabi-
le e supporta la comprensione dei con-
cetti finanziari che si sperimentano nella 
vita di tutti i giorni. Una partita dura circa 
30 minuti ed è adatta a 2-4 giocatori.

OBIETTIVI

TARGET

MATERIALI

PUNTI DI FORZA

COPERTURA TOV

PUNTI DI DEBOLEZZA

Apprendimento ludico
Target limitato

Offline

Flessibilità
Grafica “datata”

 Gioco di carte educativo offline

 Strumento flessibile per scuole e 	
	 famiglie

FUNZIONI

TOUCHPOINT

Sito web

Studenti

Insegnanti
e famiglie

50%

50%

Materiali 
educativi

Chiaro

Visivo

Interattivo

Lento

Pratico

Educativo
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6.11 INSIGHT

QUANTI SERVIZI SI OCCUPANO DI SENSIBILIZZAZIONE / EDUCAZIONE FINANZIARIA?

La maggior parte dei servizi che abbiamo analizzato punta a diffondere consapevo-
lezza e competenze finanziarie, in segno di una crescente percezione del debito come 
fenomeno non solo economico ma anche culturale ed educativo. L’approccio alla sen-
sibilizzazione varia: dalle campagne social di StepChange alla didattica esperienziale di 
Feduf. 

In ottica progettuale, emerge il bisogno di formati comunicativi empatici e accessibili, 
capaci di avvicinare un pubblico eterogeneo a un linguaggio finanziario comprensibile 
e meno tecnico.

QUANTI SERVIZI SI OCCUPANO DI CONSULENZA PSICOLOGICA?

I servizi che includono una dimensione psicologica o di supporto umano rimangono mi-
noritari ma strategicamente significativi. 

In prospettiva progettuale, si nota come l’intervento umano rimanga cruciale nei mo-
menti di vulnerabilità finanziaria, suggerendo l’importanza di ibridare esperienze digitali 
e relazionali per generare fiducia e continuità nel percorso di uscita dal debito.

Se ne occupa
Non se ne occupa

60%
40%

Non se ne occupa
Se ne occupa

70%
30%
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IN QUANTI USANO ESCLUSIVAMENTE SERVIZI DIGITALI?

I servizi digital-first sono molto diffusi e rappresentano quasi la metà dei casi che abbia-
mo analizzato. Essi evidenziano una tendenza verso l’automazione, la personalizzazione 
dei percorsi utente e la scalabilità globale.

TrueAccord e SoloFunds sviluppano una logica fintech orientata all’efficienza e all’ac-
cesso immediato, mentre Bravo Finance ed Economia per Tutti sfruttano il digitale per 
ampliare la diffusione educativa. 

IN QUANTI USANO ESCLUSIVAMENTE SERVIZI ANALOGICI?

Nonostante la digitalizzazione, circa un terzo dei casi studio che abbiamo analizzato 
conserva un’impronta analogica: laboratori, materiali stampati e giochi educativi. Que-
ste esperienze si basano su processi di interazione fisica, apprendimento esperienziale 
e contatto diretto, e risultano efficaci sopratutto in ambiente scolastico e di apprendi-
mento. 

No
Si

60%
40%

No
Si

70%
30%
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IN QUANTI SONO IBRIDI?

L’approccio ibrido punta a unire la praticità degli strumenti digitali con quella compo-
nente empatica e di scambio umano che è fondamentale nella relazione tra utenti.

Realtà come StepChange e Bravo Finance hanno capito che la tecnologia non basta: per 
questo affiancano ai loro portali digitali una consulenza diretta, faccia a faccia. Anche 
Dottor Debito si muove su questa linea, utilizzando un metodo rigoroso ma che non dimen-
tica mai il lato umano, fondamentale quando si affrontano questioni legali così delicate. 

QUALI SONO I TARGET PRINCIPALI?

Il focus di questi servizi su giovani, studenti e famiglie riflette una doppia urgen-
za: offrire un paracadute a chi è già in crisi e, al contempo, fare prevenzione. La fa-
scia più coinvolta è quella dei 25-44 anni, persone in una fase delicata di transizione 
che si scontrano per la prima volta con mutui, figli e gestione del budget. È un mo-
mento critico in cui l’inesperienza può trasformare un intoppo in una spirale di debiti. 
 
In parallelo, i progetti nelle scuole cercano di costruire una cultura economica di base, 
ma i risultati restano modesti. La percezione generale è che questi interventi siano an-
cora troppo isolati e teorici per incidere davvero sulla consapevolezza dei ragazzi.

No
Si

60%
40%

Studenti e insegnanti
Giovani adulti e famiglie

Persone vulnerabili

33,3%
33,3%

33,3%
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PROTO
PERSONAS

07
7.1 Luca
7.2 Roberto
7.3 Chiara
7.4 Mappa degli attori
7.5 Mappa dell’ecosistema

Per progettare il nostro servizio abbia-
mo iniziato definendo delle protoperso-
nas, ovvero profili preliminari di persone 
che sperimentano difficoltà finanziarie e 
presentano bisogni specifici legati alla 
gestione del denaro. Queste protoperso-
nas non sono individui reali, ma rappre-
sentazioni costruite a partire dai risultati 
delle nostre ricerche: raccolgono infatti 
diversi segmenti della popolazione, con 
età, lavori e background completamen-
te differenti, ma accomunati da un unico 
elemento centrale: il debito, insieme alle 
sue conseguenze economiche, sociali e 
psicologiche.

L’obiettivo delle protopersonas è stato 
quello di comprendere meglio come le 
persone vivono il problema, quali strate-
gie adottano per farvi fronte e quali limiti 
incontrano. Attraverso questi profili, ab-
biamo potuto visualizzare scenari con-
creti, identificare comportamenti ricor-
renti e dare priorità ai bisogni più urgenti.

Parallelamente all’elaborazione delle 
protopersonas abbiamo costruito delle 
roadmap, strumenti che ci hanno per-
messo di ipotizzare il percorso che que-
ste persone potrebbero intraprendere 
per affrontare i debiti. 

Le roadmap includono sia le vie forma-
li, quindi soluzioni legali e istituzionali, sia 
quelle che abbiamo definito strutture 
ombra, cioè tutti quei metodi informali 
e non regolamentati che non prevedono 
interventi giuridici. 

Grazie a queste rappresentazioni, è sta-
to possibile immaginare come ciascuna 
protopersona si muoverebbe nella ricer-
ca di aiuto e in che modo potrebbe in-
terfacciarsi con un servizio dedicato al 
recupero del debito.

Inoltre, per ottenere una visione d’insieme 
più completa e precisa, abbiamo realiz-
zato una mappa di tutti gli attori coinvolti 
in una situazione debitoria: famiglie, enti 
pubblici, intermediari finanziari, servizi di 
supporto e organismi di tutela. 

A questa si affianca una mappa dell’e-
cosistema, nella quale abbiamo rac-
colto istituzioni, servizi, vincoli normativi 
e i principali problemi che ne derivano. 
Questi strumenti ci hanno permesso di 
comprendere meglio la complessità del 
sistema, le interconnessioni tra i diversi 
attori e le aree critiche su cui il nostro ser-
vizio può intervenire in modo più efficace.
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7.1 LUCA
IL LAVORATORE PRECARIO

OBIETTIVI E BISOGNI:
 Un piano di rientro semplice
 Supporto psicologico per ridurre 

	 ansia, vergogna e senso di colpa
 Orientamento legale 

	 e amministrativo per capire diritti, 	
	 doveri e alternative 

SITUAZIONE ECONOMICA:
 Debiti da prestiti personali e arretrati 	

	 di affitto/bollette
Piccolo debito da carta revolving
Spesso ricorre a credito per 

	 coprire spese quotidiane

CAUSE PRINCIPALI:
 Perdita improvvisa di un lavoro 

	 stabile
 Necessità di coprire spese essenziali
Scarsa educazione finanziaria, 

	 mancanza di risparmi

PAIN POINTS:
 Non si sente ascoltato dalle istituzioni 

	 e dalle banche
 Prova senso di colpa e stigma 

	 sociale per i debiti
 Vive nell’incertezza: reddito instabile, 	

	 futuro imprevedibile
 Mancanza di fiducia nei sistemi 

	 “ufficiali” di aiuto

Non voglio fare finta che i miei 
debiti non esistano… ma ogni 
volta che provo a chiedere aiuto 
mi sento solo giudicato.

ETÀ: 34 anni

BACKGROUND: Lavora come rider e in 
magazzini temporanei. 
Contratti brevi, reddito irregolare, nessu-
na stabilità lavorativa.
Vive in una grande città, in affitto con 
coinquilini. 
Non ha una rete familiare forte su cui 
contare economicamente.

COMPORTAMENTI E ABITUDINI:
 Cerca soluzioni online, preferendo 	

	 anonimato
Ha paura di parlare con la banca 

	 o 	con istituzioni finanziarie
 Si affida a forum, community 

	 e gruppi social
Tende a rimandare decisioni per 

	 ansia e stress
 È abituato a usare lo smartphone

	 per tutto (pagamenti, chat, info)

Fiducia nelle istituzioni

Stigma sociale

Alfabetizzazione finanziaria

Dipendenza dal credito

NOTIFICA DI DEBITO

RICERCA ANONIMA ONLINE:
Forum / Video / Social

TENTATIVI INFORMALI
Rimanda, chiede aiuto ad 

amici e alla famiglia

RICHIESTA PRESTITO
Chiede un aiuto alla banca, 

ma gli viene negato

CONTATTO CON 
ASSOCIAZIONE

Servizio alternativo

PIANO DI RIENTRO 
+ EDUCAZIONE 

FINANZIARIA

STABILITÀ E FIDUCIA 
PARZIALE RECUPERATA

ATTIVITÀ “OMBRA”
Gioco d’azzardo, 

scommesse
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7.2 ROBERTO
L’EX COMMERCIANTE

OBIETTIVI E BISOGNI:
 Avere soluzioni di ristrutturazione del 	

	 debito chiare e trasparenti.
Alleggerire il peso finanziario in vista 	

	 della pensione.
Sentirsi di nuovo utile e non un peso 	

	 economico per la famiglia.

SITUAZIONE ECONOMICA:
 Mutuo e prestiti non ancora estinti.
 Reddito familiare limitato al sostegno 

	 dei figli e a piccoli lavori 
Nessun risparmio significativo.

CAUSE PRINCIPALI:
 Chiusura forzata della propria attività.
Calo drastico del reddito familiare.
Spese familiari ancora consistenti 	

	 nonostante l’età.
PAIN POINTS:

 Percezione di fallimento personale 
	 e sociale.

Poca fiducia verso le 
	 istituzioni finanziarie.

Sensazione di essere “intrappolato” 	
	 nei debiti.

Con i clienti so gestire i numeri, ma 
coi miei soldi non so mai come 
uscirne.

ETÀ: 61 anni

BACKGROUND: Ha gestito per oltre 30 
anni un negozio di abbigliamento. Negli 
ultimi anni ha dovuto chiuderlo a causa 
della concorrenza e dei costi elevati. 
Ora è disoccupato, in attesa della pen-
sione, con un mutuo ancora in corso. 
Vive con la moglie e due figli adulti non 
ancora indipendenti.

COMPORTAMENTI E ABITUDINI:
Tende a ridurre al minimo le spese 	

	 quotidiane.
 Si informa tramite giornali e TV 

	 tradizionali, poca dimestichezza con 	
	 strumenti digitali.

 Ha paura di chiedere aiuto per non 
 apparire “fallito”.
 Evita le banche, preferendo consigli 	

	 da conoscenti o parenti.

Fiducia nelle istituzioni

Stigma sociale

Alfabetizzazione finanziaria

Dipendenza dal credito

NOTIFICA DI DEBITO

RIDUZIONE SPESE
Evita di affrontare 

il problema

TENTATIVI INFORMALI
Rimanda, chiede aiuto ad 

amici

RICHIESTA PRESTITO
Chiede un aiuto alla banca, 

ma non conviene

CONSULENTE PRIVATO
Valutazione ristrutturazione

COINVOLGIMENTO 
DELLA FAMIGLIA

PIANO DI RIENTRO E NUOVA 
GESTIONE CONSAPEVOLE

ATTIVITÀ “OMBRA”
Gioco d’azzardo, 

scommesse
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7.3 CHIARA
LA PROFESSIONISTA SOTTO PRESSIONE

OBIETTIVI E BISOGNI:
 Consolidare debiti in un’unica rata.
 Avere strumenti digitali per 

	 monitorare spese e scadenze.
Supporto consulenziale non 

giudicante.

SITUAZIONE ECONOMICA:
 Debiti per mutuo casa, carta di 

	 credito e prestiti personali.
Fase di stress da indebitamento 

	 multiplo.
Buon reddito potenziale, ma liquidità 	

	 altalenante.

CAUSE PRINCIPALI:
 Ritardi nei pagamenti da parte dei 	

	 clienti.
Pressione fiscale elevata.
Scarsa pianificazione finanziaria.

PAIN POINTS:
 Ansia da gestione economica.
Scarsa fiducia nei consulenti 

	 finanziari tradizionali.
Difficoltà nel gestire cash flow 

	 mensile.

Non chiedo l’impossibile… solo di 
non dover scegliere ogni mese tra 
pagare una bolletta o comprare 
le medicine a mia madre.

ETÀ: 41 anni

BACKGROUND: Libera professionista nel 
settore marketing. 
Reddito medio ma instabile. 
Madre single, vive in città. 
Ha un mutuo e un leasing auto.

COMPORTAMENTI E ABITUDINI:
Usa app bancarie e strumenti digitali.
Cerca autonomia, non vuole chiedere 

	 aiuto.
Pianifica ma tende a sottovalutare gli 

	 imprevisti.

Fiducia nelle istituzioni

Stigma sociale

Alfabetizzazione finanziaria

Dipendenza dal credito

SOVRACCARICO 
DI SCADENZE

GESTIONE AUTONOMIA 
E STRESS

RICERCA ONLINE
Strumenti digitali e forum

CONTATTO CON 
CONSULENTE DIGITALE 

DI FIDUCIA

EQUILIBRIO ECONOMICO 
E FIDUCIA RINNOVATA

PIANO DI 
CONSOLIDAMENTO 

E CONTROLLO VIA APP
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7.4 MAPPA DEGLI ATTORI

LEGENDA
ATTORI SECONDARI: influenzano 
indirettamente l’esperienza dell’utente

ATTORI PRIMARI: interagiscono 
direttamente con l’utente

UTENTE: usufruisce del servizio pubblico

ROSSO: attori non regolari (struttura 
“ombra” del mondo debitario)

PERSONE: coloro che contribuiscono 
all’erogazione  del servizio, sia front che 
back office

ENTI E ISTITUZIONI: autorità pubbliche 
o  aziende private, nazionali e/o locali

ESTERNI INTERNI

Media/
opinione pubblica

Partiti politici/ 
decisori pubblici

BCE / Unione 
Europea / Eurostat

Banche 
commerciali

Comuni / 
enti locali

Imprese / 
Datori di lavoro

Società di 
microcredito

Cassa Depositi 
e Prestiti (CDP)

Banca 
d’Italia

Regione

MEF (Ministero 
dell’Economia 

e delle Finanze)

Corte 
dei conti

Agenzie 
di rating

Assicurazioni / 
Fondi pensione

Società di 
consulenza 

Università / 
Centri di ricerca

Prestatori 
privati informali 

(usurai)

Piattaforme 
di prestito 

peer-to-peer

Al fine di visualizzare e comprendere l’in-
tero ecosistema del credito, abbiamo 
realizzato una mappa in cui si possono 
comprendere in quale contesto si muove 
la persona indebitata.

Esistono due macro-aree di influenza che 
agiscono sulla vita del soggetto, li abbia-
mo suddiviso tra:

Attori primari: figure con cui la persona 
di interfaccia quotidianamente nel quo-
tidiano, come le banche, i datori di lavo-
ro, la famiglia o gli enti locali. Un elemen-
to critico emerso durante la ricerca è 
stata la presenza di quelle che abbiamo 
definito “strutture ombra”, come usurai o 
prestatori privati, ovvero soggetti che si 
inseriscono nel sistema in modo non le-
cito, offrendo una via d’uscita apparen-
temente semplice e vantaggiosa, facen-
do leva sulla sensibilità dell’indebitato 
finendo così per illuderlo e procurandogli 
ulteriori problemi.

Attori secondari: sono quei soggetti fisi-
camente lontani dal soggetto, ma le cui 
decisioni influenzano a livello macrosco-
pico i tassi, le leggi e la percezione socia-
le del debito, come ad esempio la BCE, i 
media, le agenzie di rating o le istituzioni 
politiche.

Attraverso questa mappatura siamo 
stati in grado di comprendere quanto il 
singolo individuo possa sentirsi piccolo 
e disorientato davanti ad una rete così 
ampia, mettendo in evidenza la necessi-
tà di strumenti che lo aiutino ad effettua-
re scelte con maggiore consapevolezza.
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7.5 MAPPA DELL’ECOSISTEMA

LEGENDA

PROBLEMA

TANGIBILE

SCAMBIO DI DENARO

NON TANGIBILE

Banche commerciali 
e istituzioni

Regione 
ed Enti locali

Unione Europea

Agenzie 
di Rating

Stato /
MEF

Struttura 
ombra

processi burocratici 
complicati alla mag-
gioranza degli utenti

Mancanza di 
educazione finanz. 

adeguata

Abbiamo voluto tracciare non solo chi è 
presente, ma come questi enti dialoga-
no tra loro e, soprattutto, come le risorse, 
tangibili e intangibili, arrivano, o non arri-
vano, al cittadino.

Osservando i collegamenti, emerge chia-
ramente come il denaro circoli prevalen-
temente tra le grandi istituzioni: Unione 
Europea, Stato, Regioni e Banche forma-
no una rete solida di scambi. 

Tuttavia, quando lo sguardo si sposta 
sull’utente al centro, notiamo che queste 
connessioni diventano fragili, ostacola-
te da barriere che abbiamo evidenziato 
con segnali di pericolo.

Due sono i grandi blocchi che isolano la 
persona: da un lato processi burocrati-
ci eccessivamente complicati, che ren-
dono l’accesso al credito o agli aiuti un 
percorso a ostacoli quasi insormontabile 
per la maggioranza; dall’altro una croni-
ca mancanza di educazione finanziaria, 
che impedisce all’utente di comprendere 
gli strumenti a sua disposizione o i rischi 
che corre.

La mappa mette in evidenza una verità 
scomoda: quando il sistema legale di-
venta un labirinto inaccessibile a causa 
della burocrazia o dell’ignoranza finan-
ziaria, il percorso illegale o informale ri-
schia di apparire come l’unica connes-
sione diretta e funzionante per chi è in 
difficoltà.
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8.1 OBIETTIVI E LINEE GUIDA

1.  FAVORIRE L’AUTONOMIA 
FINANZIARIA
Proponiamo di accompagnare gli uten-
ti verso una gestione consapevole delle 
proprie risorse, aiutandoli a ridurre la di-
pendenza da aiuti esterni e a prevenire 
futuri indebitamenti.

2.  SEMPLICE E INTUITIVO
La semplicità del servizio contraddistin-
gue un interazione da parte dell’utente 
immediata e comprensibile, anche 
a chi ha un educazione finanziaria ca-
rente.

3.  IDENTITÀ VISIVA 
RICONOSCIBILE E FORTE
Il servizio dovrà essere identificabile, a 
prescindere dall’output prodotto e dal 
target a cui si rivolge.

3.  EDUCAZIONE ESPERIENZIALE 
ALLE SCELTE
Il servizio dovrà fornire supporto a coloro 
che sentono la necessità di apprende-
re, attraverso il “learing by doing” e ga-
mification concetti spesso consideratti 
astratti. 

MISSION
Vogliamo dare una scossa all’educazio-
ne finanziaria per i ragazzi, rendendo-
la finalmente stimolante. L’idea è quel-
la di prendere temi ostici come debiti, 
risparmio e gestione dei soldi per tra-
sformarli in qualcosa di concreto, diver-
tente e, soprattutto, che lasci il segno. 
Il progetto nasce proprio per questo: per 
colmare il vuoto che c’è tra i libri di testo 
e la vita vera. È uno spazio sicuro dove la 
teoria lascia il posto alla creatività e alla 
sperimentazione, permettendo a chiun-
que di mettersi alla prova senza rischi.

VISION
Vogliamo dar vita a una generazione di 
ragazzi che non subisca il denaro, ma 
impari a dominarlo. Immaginiamo gio-
vani capaci di muoversi nel mondo eco-
nomico con autonomia e senso criti-
co, trasformando ogni scelta finanziaria 
in un investimento per il proprio futuro. 
Per Savvy, la cultura finanziaria non deve 
essere un privilegio per pochi o un argo-
mento di cui vergognarsi. Crediamo in un 
apprendimento che passi dall’esperien-
za reale e dalla partecipazione. Gestire i 
propri risparmi non è un freddo calcolo 
matematico, ma un vero atto di libertà 
che permette a chiunque di crescere e 
costruire i propri progetti senza paura.

TONO DI VOCE
RESPONSABILE
Scriviamo con equilibrio. Niente promes-
se facili o toni da “guadagno rapido”, solo 
trasparenza e concretezza.

ACCESSIBILE
Usiamo parole comuni per concetti com-
plessi. Essere semplici non significa esse-
re approssimativi, ma farsi capire davve-
ro.

ISPIRANTE
Il nostro linguaggio parla di autonomia. 
Scegliere come gestire i propri soldi è, 
prima di tutto, un gesto di libertà.

COINVOLGENTE
Portiamo la finanza nel mondo reale. 
Usiamo esempi tangibili e storie vere per 
stimolare la curiosità.

DIRETTO
Parliamo la lingua dei ragazzi. La nostra 
autorevolezza nasce dalla competenza, 
ma si nutre di ascolto e dialogo aperto.

GLI OBIETTIVI DEL 
PROGETTO
EDUCARE IL FUTURO
Proponiamo di educare e favorire l’alfa-
betizzazione finanziaria offrendo servizi 
per le generazioni future, così da preve-
nire e migliorare la situazione debitoria.

DIVERTIMENTO E COLLABORAZIONE
Aspetto fondamentale del nostro pro-
getto sarà creare collaborazione e ap-
prezzamento dell’argomento trattato, la-
vorando in ambito scolastico
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8.2 CONCEPT E MOODBOARD

EDUCARE OGGI SULLA 
LINEA DEL DOMANI
Molti giovani crescono senza strumen-
ti per comprendere il valore del denaro. 
Questo progetto nasce dal desiderio di 
colmare quella distanza, trasformando 
la conoscenza in esperienza.

Un percorso che invita i giovani a osser-
vare le proprie abitudini, a riflettere sulle 
conseguenze delle scelte quotidiane e a 
tracciare, passo dopo passo, una linea 
verso la consapevolezza del proprio fu-
turo finanziario.
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8.3 UTENZA
FEDERICO BARBERO
LO STUDENTE PROPENSO

VALORI: Autonomia, autenticità, curiosi-
tà, concretezza.

DESCRIZIONE: 
Luca è un ragazzo attento e curioso, ma 
la teoria lo annoia velocemente: vuole 
imparare attraverso esperienze pratiche 
e lavori di gruppo. Il PCTO per lui è un’oc-
casione per imparare qualcosa che, se-
condo lui, serva davvero.

OBIETTIVI:
Capire come gestire i propri risparmi

	 e prendere decisioni consapevoli.
Scoprire come funziona il mondo del 	

	 lavoro e della finanza.
Divertirsi e imparare qualcosa di utile

	 per la vita reale.

PAURE:
Che il corso sia noioso e pieno di 

	 termini difficili.
Di non essere “portato” per 

	 l’economia.

BISOGNI:
Attività pratiche e che coivolgano.
Linguaggio semplice ma non troppo.
Riconoscere i propri progressi.

COMPORTAMENTI:
Partecipa se coinvolto attivamente.
Ama la competizione sana e le 

	 dinamiche di gruppo.

Sinceramente non penso di avere 
le basi per potermi affacciare al 
mondo del lavoro, non so manco 
cosa sia il 730.

ETÀ: 17 anni

LUOGO: Torino

OCCUPAZIONE: Studente di liceo scienti-
fico, 4ª superiore

BACKGROUND: Vive con i genitori, riceve 
una piccola paghetta mensile. Non ha 
ancora un conto bancario né esperienze 
di gestione economica autonoma.

GIADA MAGGI
LA DOCENTE DI RIFERIMENTO

VALORI: Educazione, responsabilità, in-
novazione, collaborazione.

DESCRIZIONE: 
Giada è una professoressa energica 
e appassionata, sempre alla ricerca di 
modi nuovi per rendere la didattica più 
viva. 
È curiosa verso le metodologie innovative 
ma ha poco tempo per preparare mate-
riali da zero.

OBIETTIVI:
Offrire un’esperienza PCTO utile e ben 	

	 organizzata.
Motivare i ragazzi con attività 

	 interattive.
Gestire il progetto senza 
complicazioni burocratiche.

PAURE:
Che l’attività diventi dispersiva 

	 o difficile da gestire.
Che manchi il supporto organizzativo.

BISOGNI:
Materiali chiari, pronti all’uso.
Strumenti digitali per monitorare pre	

	 senze e risultati.
Comunicazione fluida con operatori 

	 e scuola.

COMPORTAMENTI:
 Valuta progetti in base all’efficacia 	

	 formativa.
Usa piattaforme digitali, ma 

	 preferisce interfacce semplici.

Se un’attività funziona e vedo 
che i ragazzi imparano e si 
impegnano davvero, io ci credo 
fino in fondo.

ETÀ: 45 anni

LUOGO: Milano

OCCUPAZIONE: Docente di economia 
aziendale e referente PCTO

BACKGROUND: Insegna da oltre 15 anni, 
con esperienza nei progetti di orienta-
mento. È abituata a gestire classi nume-
rose e cerca strumenti didattici nuovi.
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CARLO RINALDI
IL PRESIDE SCOLASTICO

VALORI: Efficienza, responsabilità sociale, 
trasparenza, continuità.

DESCRIZIONE: 
Carlo è un preside organizzato e con-
creto. Ama i progetti che portano valo-
re reale e migliorano la reputazione della 
scuola. È interessato alle collaborazioni 
con enti esterni, purché non richiedano 
troppa burocrazia.

OBIETTIVI:
 Introdurre percorsi PCTO coerenti con

	 il piano formativo.
Promuovere l’educazione finanziaria 	

	 come competenza di cittadinanza.
Migliorare l’immagine della scuola sul

	 territorio.

PAURE:
 Perdita di tempo e disorganizzazione.
Scarsa aderenza ai programmi 

	 scolastici.

BISOGNI:
Proposte chiare, con risultati 

	 misurabili.
Comunicazione semplice.
Feedback e report finali sui risultati.

COMPORTAMENTI:
Valuta ogni progetto in base 

	 all’impatto formativo e gestionale.
Delegata la gestione operativa ai 

	 referenti PCTO, ma vuole 
	 aggiornamenti costanti.

Credo che un progetto valido sia 
quello che lascia un segno nei 
ragazzi, non solo un ricordo.

ETÀ: 56 anni

LUOGO: Torino

OCCUPAZIONE: Dirigente scolastico di un 
istituto tecnico economico

BACKGROUND: È abituato a coordina-
re numerosi progetti con enti esterni e a 
tenere sotto controllo l’organizzazione e 
i risultati. Crede molto nell’innovazione, 
ma solo se produce un impatto concreto 
sulla scuola e sugli studenti.

MARTA SASSI
L’OPERATRICE PCTO SUL CAMPO

VALORI: Coinvolgimento, empatia, chia-
rezza, crescita personale.

DESCRIZIONE: 
Marta è dinamica e comunicativa. Si oc-
cupa di portare nelle scuole laboratori di 
educazione finanziaria in modo semplice 
e partecipativo. Lavora spesso con classi 
numerose e cerca di stimolare curiosità 
e dialogo. 

OBIETTIVI:
Coinvolgere gli studenti in modo 

	 pratico e divertente.
Creare consapevolezza sul valore del 	

	 denaro e delle scelte economiche.
Raccogliere feedback per migliorare 	

	 i laboratori.

PAURE:
Scarsa partecipazione da parte dei 	

	 ragazzi.
Difficoltà logistiche o tecniche nella 	

	 scuola.
BISOGNI:

Coordinamento chiaro con il docente
	 e la segreteria.

Materiali pronti, flessibili e adattabili.
Supporto digitale funzionante

COMPORTAMENTI:
Prepara attività interattive 

	 (quiz, giochi, discussioni).
Tiene un tono informale e motivante.
Documenta i risultati con foto, 

	 schede.

L’educazione finanziaria funziona 
solo se i ragazzi possono viverla 
in prima persona.

ETÀ: 30 anni

LUOGO: Cuneo

OCCUPAZIONE: Operatrice di orienta-
mento e formatrice del servizio di educa-
zione finanziaria

BACKGROUND: Proviene dal mondo della 
comunicazione e della formazione gio-
vanile. Ha esperienza in progetti scola-
stici e universitari. È abituata a interagire 
con studenti e docenti, adattando le atti-
vità in base al contesto.
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MAPPA DELL’ECOSISTEMA

Savvy non si configura solo come un prodotto fisico, ma come un servizio che com-
prende un intero ecosistema; la mappa rappresenta visivamente proprio il modo in cui 
questo sistema si sviluppa e interagisce con l’utente.

Al centro di questa architettura troviamo l’utenza che, come già analizzato, è composta 
da figure eterogenee quali studenti, professori, dirigenti scolastici e gli stessi operatori 
di Savvy. Per questi attori è stato pensato un contatto diretto e semplificato attraverso il 
portale web, uno spazio digitale all’interno del quale è possibile non solo ottenere tutte 
le informazioni essenziali sul servizio, ma anche reperire materiali didattici di supporto 
come schede, video, toolkit e quiz.

Esiste inoltre un dialogo costante tra la piattaforma e il gioco fisico: il sito non serve uni-
camente per l’acquisto online, ma diventa parte integrante dell’esperienza ludica, poi-
ché alcune “missioni, come quelle previste dalla casella Biblioteca, richiedono l’accesso 
diretto al portale per risolvere i quiz, creando così un ponte tra analogico e digitale. 

L’utente entra in contatto con l’esperienza di gioco in particolare grazie alla mediazione 
degli operatori PCTO, mentre il primo approccio delle scuole con il mondo Savvy avviene 
tramite le newsletter, sia quelle periodiche che quelle di lancio, pensate per invitare gli 
istituti a introdurre il servizio nella loro offerta formativa.
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BENCHMARK
Prima di avviare la progettazione del gio-
co da tavolo abbiamo ritenuto necessa-
rio effettuare una breve analisi del mer-
cato dei giochi che affrontano il tema 
della vita o che si basano su un percorso 
evolutivo.

Non tutti i giochi analizzati hanno finalità 
educative: alcuni sono pensati esclusi-
vamente per l’intrattenimento. 
Tuttavia, condividono tutti la presenza di 
un obiettivo finale da raggiungere, ele-
mento che li rende utili come riferimento 
progettuale. 

Tra i titoli presi in considerazione vi sono 
Monopoly, il Gioco dell’Oca e il progetto 
Destini Sospesi ciascuno con caratteristi-
che molto diverse ma accomunati dall’i-
dea di avanzamento, progresso e gestio-
ne di situazioni impreviste, elementi che 
in parte possono richiamare l’esperienza 
di chi affronta un percorso debitorio o fi-
nanziario complesso.

IL GIOCO DELLA VITA
Il Gioco della Vita è molto più narrativo e 
progressivo, dove il giocatore costruisce 
una storia fatta di scelte, svolte, ostacoli 
e altro. 
Nonostante rimanga un prodotto pen-
sato per intrattenere, introduce comun-
que l’idea che certe decisioni producono 
conseguenze a lungo termine, un aspet-
to fondamentale anche nella gestione 
del debito. 
Il limite principale è che tutto rimane 
semplificato, mentre nel nostro caso è 
necessario affrontare la complessità 
emotiva e pratica della situazione debi-
toria.

MONOPOLY
Nel caso di Monopoly emerge chiara-
mente come la dinamica principale sia 
basata sull’accumulazione di risorse, 
sull’investimento e sulla gestione del de-
naro in modo strategico. 

Anche se il gioco ha una finalità pura-
mente ludica e spesso estremizzata, ci 
permette comunque di osservare come 
il denaro, una volta inserito all’interno di 
un contesto competitivo, influenzi le scel-
te, gli atteggiamenti e persino le relazioni 
tra i partecipanti. 

DESTINI SOSPESI
Destini Sospesi è un progetto di Associa-
zione Paìs, è gioco da tavolo educativo 
e interattivo, ideato per far conoscere le 
storie, i percorsi e le testimonianze di la-
voratori e lavoratrici migranti.
L’ideatrice è Ilaria Ippolito, ricercatrice e 
operatrice legale, è esperta di immigra-
zione e sfruttamento lavorativo.

Anche questo progetto viene realizza-
to nelle scuole superiori, rivolgendosi a 
giovani, studenti, educatori e a chiunque 
desideri approfondire temi legati alla le-
galità, alla giustizia sociale e alla respon-
sabilità collettiva.

Graficamente è stato progettato dall’a-
genzia di comunicazione Giusti Eventi, 
con sede a Torino.

8.4 IL GIOCO
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Livello economico 1 2 3 4 5 6

Importo cauzione 100 € 400 € 1.500 € 10.000 € 25.000 € 100.000 €

Livello economico 1 2 3 4 5 6

Prestito massimo 
richiedibile 500 € 3.000 € 15.000 € 100.000 € 200.000 € 1.000.000 €

Livello economico 1 2 3 4 5 6

Costo biglietto 50 € 200 € 1.000 € 5.000 € 15.000 € 50.000 €

Vincita Max (X5) 250 € 1.000 € 5.000 € 25.000 € 75.000 € 250.000 €

Vincita Min (X2) 100 € 400 € 2.000 € 10.000 € 30.000 € 100.000 €

Livello economico 1 2 3 4 5 6

Importo cauzione 150 € 500 € 2.000 € 12.000 € 30.000 € 150.000 €

TABELLA USURAIO

TABELLA BANCA

TABELLA LOTTERIA

TABELLA BIBLIOTECA
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Aggiornamento del bilancio personale
Il giocatore registra tutte le variazioni 
economiche del turno di gioco sul proprio 
foglio di calcolo, che consente di tenere 
traccia di entrate, uscite e investimenti.

Riscossione delle entrate periodiche
Se, durante il movimento, il giocatore su-
pera la casella Inizio, riceve automatica-
mente le entrate periodiche previste dal 
profilo del personaggio.

GESTIONE DEL BILANCIO
Per tutta la durata del gioco, ogni par-
tecipante è responsabile della gestione 
del proprio bilancio personale. Il modulo 
dedicato consente di monitorare l’anda-
mento delle proprie finanze, promuoven-
do consapevolezza e capacità di pianifi-
cazione economica. Questo strumento è 
parte integrante dell’esperienza didatti-
ca, poiché aiuta i giocatori a compren-
dere l’impatto delle scelte effettuate e a 
consolidare competenze di gestione fi-
nanziaria.

GIORNATA DI GIOCO
INIZIO PCTO 
Il docente introduce l’assistente PCTO 
alla classe, il quale spiega brevemente 
cosa è SAVVY e come verrà strutturato il 
processo e più nello specifico la giorna-
ta introduttiva. L’obiettivo è trasformare 
l’educazione finanziaria in un’esperien-
za immersiva e ludica. Viene illustrato 
il percorso che porterà gli studenti a 
gestire patrimoni reali, spiegando che 
SAVVY non è solo un gioco da tavolo, ma 
un simulatore di vita economica proget-
tato per far comprendere l’impatto delle 
decisioni finanziarie sul lungo periodo. 
 
BRIEFING 
Dopo una introduzione generale l’assi-
stente “tasta il terreno” e cerca di capire 
il livello generale della classe attraver-
so un dialogo aperto su concetti come 
risparmio, investimento e rischio. Viene 
poi proposta una presentazione di ar-
gomenti base sull’educazione finanzia-
ria, che possano far entrare in ottica la 
classe. Vengono affrontate nozioni fon-
damentali come la differenza tra entrate 
e uscite, il concetto di budget e l’impor-
tanza della pianificazione. Queste nozio-
ni base sono propedeutiche per permet-
tere a tutti di sostenere il test introduttivo 
successivo con consapevolezza. 
 
TEST DEL LIVELLO ECONOMICO 
Questo test serve all’assistente per divi-
dere gli studenti in livelli economici, as-
segnando a ciascuno uno dei sei profili 
del gioco. Ogni personaggio rappresen-
ta una sfida diversa: 

moduli specifici (es. “Gestione del De-
bito” per i profili come Silvana) che gli 
studenti dovrebbero consultare in vista 
dell’incontro successivo per affinare le 
proprie competenze.

PREPARAZIONE 
Dato il proprio personaggio, si compila 
il foglio di calcolo con i dati di partenza, 
come le entrate mensili e il budget ini-
ziale (che può essere anche negativo, 
come nel caso del mutuo di Silvana). Gli 
studenti si sistemano in gruppi, dandosi 
dei ruoli specifici (es. contabile, stratega, 
responsabile dei rischi) per affrontare 
meglio le caselle speciali come la Ban-
ca, che richiede calcoli precisi su inte-
ressi attivi e passivi, o la Biblioteca per i 
quiz di approfondimento. 

INIZIO 
Il gioco inizia e i partecipanti sono gui-
dati dall’operatore durante tutta la 
partita. L’operatore non si limita a far 
muovere le pedine, ma spiega attiva-
mente le dinamiche e i termini tecnici 
che appaiono sulle carte imprevisti. Gli 
studenti impareranno sul campo cosa 
significano concetti come “svalutazione 
degli asset”, “lucro cessante” o “interessi 
di mora”, vedendo l’effetto immediato 
di questi termini sul proprio bilancio di 
gioco. 
 
CONCLUSIONE 
Terminato il gioco viene fatto un de-
briefing alla classe la quale esprimerà 
le proprie considerazioni sulle difficoltà 
incontrate e sui successi ottenuti, come 
il raggiungimento dell’obiettivo di laurea 
per Lucia o l’acquisto della casa per la 
madre di Lamine. L’operatore illustrerà 
altre possibilità di approfondimenti pre-
senti sul sito web di SAVVY, indicando 
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IL PARARE DI UN ESPERTO
Al fine di avere una comprensione globa-
le in merito alla validità del nostro lavoro, 
abbiamo ritenuto necessario confron-
tarci con una figura esperta sia in ambito 
finanziario che educativo, in modo tale 
che potesse darci un parere sulle dina-
miche di gioco e sugli obiettivi didattici di 
Savvy.

Dopo avere condotto una ricerca, abbia-
mo individuato un seminario promosso 
sul sito dell’Università Bocconi, intitola-
to “Educazione finanziaria: un semina-
rio online per i docenti delle scuole su-
periori”. L’evento si poneva l’obiettivo di 
“aiutare i docenti delle scuole superiori a 
portare l’educazione finanziaria in classe 
in modo consapevole, rigoroso e coinvol-
gente”. 
Tra i relatori si poneva il professore An-
drea Beltratti, docente di economia per 
il medesimo ateneo, il cui intervento era 
mirato ad approfondire la necessità di 
portare tali temi nelle scuole; di conse-
guenza, abbiamo fissato un appunta-
mento con quest’ultimo.

Durante la chiamata, gli abbiamo illu-
strato il nostro progetto, gli obiettivi, met-
tendo in evidenza il problema che vor-
remmo risolvere, in particolare abbiamo 
chiesto un focus sullo scopo ludico, sulla 
gamification e sull’approccio educativo 
del nostro servizio.

Il professore Beltratti si è mostrato in-
teressato all’ecosistema di Savvy, ar-
gomentando il fatto di essere un gioco 
analogico volge a nostro favore, rappre-
sentando un vantaggio competitivo ri-

consentono l’accumulazione di un patri-
monio finanziario e quindi richiede la ca-
pacità di investire.
Ecco, questo, ripeto, sono solo, diciamo, 
suggestioni e commenti a caldo sulla 
base di quello che mi avete detto, ma 
che rientrano nel grande tema delle pre-
condizioni e di cosa vi aspettate che la 
gente sappia e, una volta individuate, su 
cosa pensate che chi gestisce il gioco 
debba dare per poter effettivamente fare 
il gioco con successo. Questa è la prima 
considerazione.

La seconda è molto importante: credo 
anche valutare l’output. Cioè: cosa ef-
fettivamente hanno imparato le persone 
giocando a questo gioco? Cioè, il fatto di 
“sei studente” e fare 10 giri e sopravvivere, 
vuol dire che effettivamente hai schivato 
gli errori e hai fatto scelte giuste o sei sta-
to semplicemente fortunato?»

spetto alle soluzioni interamente digitali, 
in quanto questo aumenta l’attenzione e 
il coinvolgimento degli utenti, riducendo 
le distrazioni.

Nonostante ciò è emerso il fatto che si 
presuppone che gli studenti abbiano 
già delle conoscenze pregresse al fine 
di poter giocare con successo ed effet-
tuare delle scelte consapevoli. Inoltre 
ha ritenuto che fosse necessario divide-
re i personaggi con livelli di difficoltà, in 
quanto l’utente che impersona “Lucia la 
studentessa” si troverà a gestire somme 
di denaro inferiori e decisioni più intuitive 
rispetto a chi gioca nei panni di “Janine 
l’imprenditrice”, un ruolo che inevitabil-
mente richiede una capacità di gestione 
più complessa.

Di conseguenza ci è stato suggerito di 
ragionare bene quale dovrebbe essere 
il compito dell’esperto Savvy durante le 
prime ore di PCTO, il quale non deve li-
mitarsi solamente ad illustrare il gioco, 
ma piuttosto comprendere il livello della 
classe sull’argomento e agire di conse-
guenza.

Di seguito un estratto della conversazio-
ne avuta con il professore:

«Sono tantissimi concetti che 
sono necessari per fare delle 
buone scelte finanziarie, e le sta-

tistiche ci dicono che né adulti né 
studenti, molto spesso, non hanno ne-
anche l’ABC: non capiscono la differen-
za fra tasso reale, nominale, la crescita 
composta del capitale e così via. Quindi, 
lato tecnico didattico, la prima cosa da 

chiedersi è: quali sono i requisiti di base 
che gli studenti devono avere per poter 
giocare con successo?

Io questo, ovviamente, non lo posso sa-
pere dalla breve presentazione che mi 
avete fatto, ma è una domanda che al 
posto vostro mi farei. Proprio perché, dal 
momento che questo è uno dei momenti 
che hanno luogo nell’ambito di due gior-
ni o 12 ore di interazione con un’ipotetica 
classe di liceo, è molto importante sapere 
a chi rivolgersi e cosa fare, per esempio, 
nella prima ora o due. Cioè: la prima o 
due pensate che l’esperto, “fra virgolette”, 
stia solo lì a spiegare le regole del gioco, 
tipo Monopoli: “muovi questo, muovi là, 
prendi soldi o li paghi ogni giro”, oppure 
anche che debba dare due/tre indica-
zioni dei concetti che sono importanti?

E in questo secondo caso, i concetti che 
sono importanti differiscono dal fatto che 
tu sei studente e imprenditore o altro, o 
sono sempre gli stessi? Perché il fatto di 
personificare i diversi partecipanti dal 
punto di vista di essere imprenditori o 
studenti, ad esempio, e dato che le scelte 
di un imprenditore sono potenzialmente 
molto diverse da quello di uno studen-
te, fa pensare che, paradossalmente: nel 
caso dello studente sia essenziale saper 
fare il budget e il piano di spesa e non 
spendere troppo; nel caso dell’imprendi-
tore sia importante, invece, saper inve-
stire il patrimonio. Perché probabilmente 
in un caso non c’è nessun patrimonio da 
investire (tanto è che tanto che si paga 
ogni giro e il tema è riuscire a restare 
in positivo); nel caso dell’imprenditore, 
probabilmente, avete delle regole che Prof. Andrea Beltratti
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Scegli chi vuoi 
essere

Compila il foglio 
di calcolo

Scegli 1 dei 6 personaggi. 
Ogni carta definisce la tua 

vita finanziaria:

Chi sei, le tue risorse e il tuo 
obiettivo

Prima che la partita inizi, 
assicurati di compliare il 
foglio di calcolo con i tuoi 

dati e con le informazioni del 
personaggio con cui giocherai 

la partita.

Le caselle
OPPORTUNITÀ: Bonus, carriera, entrate extra.

INVESTIMENTO: Rischi denaro per un possibile 
rendimento futuro.

IMPREVISTO: Spese improvvise o sfortune.

Il giro di boa
Ogni volta che superi la casella di 

partenza, incassa le entrate mensili 
previste dal tuo personaggio.

Il traguardo
Vince il primo giocatore che 
completa il proprio obiettivo 
personale entro il quinto giro.

Fai la tua mossa!
Tira il dado, avanza di tante caselle quanto il 

numero uscito.

Guarda dove sei atterrato, pesca la carta 
corrispondente ed esegui l’azione.

Aggiorna il tuo bilancio personale sul foglio di 
calcolo.

Gli edifici speciali
BANCA

Depositi: Guadagni +0,5% a giro (ritiri passando 
sopra).

Prestiti: Paghi -2% di interessi a ogni giro 
completo.

Nota: C’è un tetto massimo in base al tuo 
personaggio.

LOTTERIA
Paghi il biglietto

Lancia il dado: Se esce il numero = Vincita x5.

Se sbagli, ritenta: Se esce ora = Vincita x2.

Altrimenti: Hai perso il biglietto.

BIBLIOTECA

Scansiona il QR Code.

Rispondi correttamente = Guadagno 
immediato (in base al livello).

USURAIO
Devi pagare il pizzo alla mafia locale

GAME MAP 
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CARTE PERSONAGGIO

6 cm

9 
cm

Nome e impego

Illustrazione

Storytelling

Informazioni di gioco
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LUCIA
Lucia è una studentessa universitaria di 
scienze politiche di 20 anni. Vive da fuori-
sede, ed è il suo primo vero approcio alla 
gestione e al risparmio dei propri soldi.

Il suo obiettivo è quello di riuscire a man-
tenersi durante tutta la durata degli studi.

TEMATICHE AFFRONTATE:
Micro-Budgeting;
Capitale umano;
Risparmio vs. spesa;
Diversificare le entrate;
Fondo di emergenza

OBIETTIVI FORMATIVI
Distinguere tra “costo” 

	 e “investimento”
Comprendere il concetto di “Ritorno 

	 sull’Investimento” (ROI) in scala 
	 ridotta

Gestire la volatilità del reddito
Affrontare il rischio e l’incertezza
Resilienza finanziaria (gestione 

	 imprevisti)

DIFFICOLTÀ BASE
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CARTE OPPORTUNITÀ CARTE INVESTIMENTI
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CARTE IMPREVISTI PESO PROBABILISTICO E ABILITÀ

Fortuna

Lucia non ha abbastanza soldi per 
manipolare il gioco con investimenti. 
Vive o muore in base a dove atterra.

Risparmio Investimenti

Cultura

Gioco d’azzardo

Debito in banca

Cauzione usuraio

100€
Sembra poco, ma se ci finisce più 
volte, potrebbe essere irreversibile.

Biglietto lotteria

50€
È una “tassa sulla speranza”. Per 
Lucia è quasi sempre una perdita 
secca.

Massimo prestito

500€
La sua ancora di salvezza è piccolis-
sima.

Media imprevisti

150€
Un solo imprevisto può azzerare i 
guadagni di un intero giro.

Gestione delle spese

La sua abilità principale è non spendere. 
Evitare la lotteria e spese inutili

Cultura

Rispondere ai quiz è l’unica fonte 
di reddito “sicura” che ha.

DA COSA DIPENDE LA VITTORIA?

I “KILLER” DEL BILANCIO

STRATEGIA
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LUCA
Luca è un giovane operaio di 23 anni che 
vive in una grande città.

Dopo l’istituto tecnico non ha continua-
to gli studi, ma ha preferito apprendere il 
mestiere del padre, l’operaio.

L’obiettivo di Luca è quello di potersi com-
prare una macchina per potersi spostare 
in autonomia e non dover dipendere da 
altri.

TEMATICHE AFFRONTATE:
Reddito;
Investimenti strumentali;
Efficienza energetica e risparmio;
Protezione del Reddito;
Rischio professionale

OBIETTIVI FORMATIVI
Valorizzare il capitale umano 

	 e Tecnico
 Saper diversificare le entrate
 Valutare il rapporto 

	 rischio/rendimento negli 
	 investimenti fisici

Gestire i costi fissi e variabili
Automatizzare il risparmio

DIFFICOLTÀ INTERMEDIO FOCUS
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CARTE OPPORTUNITÀ CARTE INVESTIMENTI
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CARTE IMPREVISTI PESO PROBABILISTICO E ABILITÀ

Fortuna

I guadagni extra (straordinari, la-
voretti) dipendono dal dado (1-3 vs 
4-6), così come gli imprevisti.

Risparmio Investimenti

Cultura

Gioco d’azzardo

Debito in banca

Cauzione usuraio

400€
È una cifra fastidiosa, ma gestibile

Biglietto lotteria

200€
Costo elevato. Giocarci significa 
bruciare il profitto di un “lavoretto 
extra”.

Massimo prestito

3.000€
Ha un “polmone” finanziario discreto 
per assorbire gli shock.

Media imprevisti

300€
Gli imprevisti legati all’auto 
o al lavoro incidono pesantemente.

Gestione delle spese

La scelta di comprare asset che riduco-
no le spese cambia il bilancio a lungo 
termine.

Gestione del debito

Usare il prestito per comprare strumenti 
di lavoro è una leva fondamentale.

DA COSA DIPENDE LA VITTORIA?

I “KILLER” DEL BILANCIO

STRATEGIA
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SILVANA
Silvana ha 26 anni ed ha appena aperto 
la sua parrucchiera. 
Ha investito tutti i suoi risparmi e ha con-
vinto la banca a concederle un mutuo 
oneroso per ristrutturare un locale in cen-
tro e comprare arredamento di design.

Il suo obiettivo è quello di riuscire a ripa-
gare il mutuo senza andare in bancarot-
ta.

TEMATICHE AFFRONTATE:
Fatturato vs utile;
Investimenti strumentali;
Marketing e acquisizione clienti; 
Gestione del personale;
Compliance e tasse

OBIETTIVI FORMATIVI
Gestire il flusso di cassa
Valutare il rischio imprenditoriale
Comprendere l’importanza della 

	 diversificazione dei servizi
Fidelizzazione vs acquisizione
Resilienza operativa

DIFFICOLTÀ AVANZATA



169 170

CARTE OPPORTUNITÀ CARTE INVESTIMENTI
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CARTE IMPREVISTI PESO PROBABILISTICO E ABILITÀ

Fortuna

 L’impatto di un tiro sbagliato su un 
investimento da 10k o un imprevisto 
da 5k è massiccio.

Risparmio Investimenti

Cultura

Gioco d’azzardo

Debito in banca

Cauzione usuraio

1.500€
Fastidiosa, ma gestibile rispetto agli 
altri rischi.

Investimento max

10.000€
La spesa singola più alta possibile 
per lei. Richiede pianificazione totale

Capacità di prestito

15.000€
La sua assicurazione sulla vita. Deve 
tenerne una parte sempre libera.

Imprevisto max

5.000€
Se accade dopo un investimento, è 
Game Over senza la Banca.

Gestione delle spese

La scelta di comprare asset che riduco-
no le spese cambia il bilancio a lungo 
termine.

Gestione del debito

Usare il prestito per comprare strumenti 
di lavoro è una leva fondamentale.

DA COSA DIPENDE LA VITTORIA?

I “KILLER” DEL BILANCIO

STRATEGIA
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JANINE
Janine è un imprenditrice di 28 anni, si 
occupa di gestire la sua società immobi-
liare e il ristorante di famiglia.

Ha come obiettivo quello di mantenere 
stabili le sue entrate e le sue uscite al fine 
di non andare in bancarotta.

TEMATICHE AFFRONTATE:
Leva finanziaria;
Diversificazione;
Cash flow vs capital gain; 
ROI (Return on Investment) e ROE (Return 
on Equity);
Gestione della crisi

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare il Debito come strumento
Diversificare gli investimenti
Valutare il rischio/rendimento 

	 su grande scala
Pianificare a lungo termine e gestire 	

	 la liquidità
Negoziazione e partnership

DIFFICOLTÀ ALTA
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CARTE OPPORTUNITÀ CARTE INVESTIMENTI
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CARTE IMPREVISTI PESO PROBABILISTICO E ABILITÀ

Fortuna

Incide solo se si espone troppo con 
la lotteria o se sbaglia completa-
mente il timing.

Risparmio Investimenti

Cultura

Gioco d’azzardo

Debito in banca

Cauzione usuraio

10.000€
Per Janine è una “tassa” fastidiosa, 
ma non letale grazie al fido banca-
rio.

Biglietto lotteria

5.000€
Giocarci è un rischio calcolato solo 
se si punta al Jackpot da 25.000 €.

Capacità di prestito

100.000€
Cifra che permette di fare investi-
menti massicci o di ignorare qualsi-
asi imprevisto, pagando semplice-
mente il 2% di interesse.

Imprevisto medio

18.000€
Basandoci sulla scala dei livelli, un 
imprevisto per lei costerà quanto 
due volte l’usuraio.

Gestione delle spese

La sua abilità principale è prendere soldi 
in prestito al 2% per comprare asset che 
rendono il 10-15%.

Biblioteca

Il guadagno della Biblioteca (12k) è così 
alto da coprire quasi tutti i costi operativi.

DA COSA DIPENDE LA VITTORIA?

I “KILLER” DEL BILANCIO

STRATEGIA
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LAMINE
Lamine è un giocatore professionista di 
28 anni, ha un passato difficile, proviene 
da un paese molto povero e ha dovuto 
fare tutto con le sue forze.

Il suo obiettivo è quello di riuscire a com-
prare una casa a sua madre.

TEMATICHE AFFRONTATE:
Reddito temporaneo vs rendita;
Protezione del patrimonio;
Personal branding; 
Finanza comportamentale

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare il debito come strumento
Diversificare gli investimenti
Valutare il rischio/rendimento 

	 su grande scala
Pianificare a lungo termine e gestire 	

	 la liquidità
Negoziazione e partnership

DIFFICOLTÀ ESPERTO
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CARTE OPPORTUNITÀ CARTE INVESTIMENTI
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CARTE IMPREVISTI PESO PROBABILISTICO E ABILITÀ

Fortuna

Un infortunio o uno scandalo brucia-
no in un attimo mesi di guadagni.

Risparmio Investimenti

Cultura

Gioco d’azzardo

Debito in banca

Cauzione usuraio

25.000€
Per lui sono spiccioli (un decimo di 
uno sponsor). 

Guadagno lotteria

30.000€
Utile per le spese correnti, ma mar-
ginale rispetto ai suoi volumi (è il 10% 
di uno sponsor).

Biglietto lotteria

15.000€
 Basso per lui. La tentazione di gio-
carci è altissima, ma è una trappola 
statistica.

Imprevisto max

200.000€
Può azzerare la liquidità.

Gestione delle spese

Deve proteggere i guadagni da “amici 
che consigliano male” e “apese folli”

Investimenti

Aprire ristoranti o comprare case è utile, ma 
secondario rispetto al non farsi truffare.

DA COSA DIPENDE LA VITTORIA?

I “KILLER” DEL BILANCIO

STRATEGIA
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MARCEL
Marcel è un fortunato giovane ereditario 
che a soli 28 anni si ritrova in mano una 
grande somma di denaro.

Il suo obiettivo è quello di imparare a 
gestire il denaro e riuscire ad effettuare 
saggi investimenti per poterlo quintupli-
care. 

DIFFICOLTÀ MASSIMA
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CARTE OPPORTUNITÀ CARTE INVESTIMENTI
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CARTE IMPREVISTI PESO PROBABILISTICO E ABILITÀ

Fortuna

Incide solo se arrivano tre imprevisti 
catastrofici di fila.

Risparmio Investimenti

Cultura

Gioco d’azzardo

Debito in banca

Cauzione usuraio

100.000€
Una “multa” fastidiosa, ma copribile 
con la cassa spicciola.

Biglietto lotteria

50.000€
Costoso quanto un’auto di lusso. 
Giocarci è pura vanità (vincita max 
250.000 €).

Capacità di prestito

1.000.000€
È la cifra più alta del gioco. Lo rende 
“too big to fail” se gestito bene.

Imprevisto max

500.000€
Un imprevisto che spazzerebbe via 
chiunque altro, per lui è “solo” metà 
del fido bancario.

Gestione delle spese

Deve scegliere tra investimenti sicuri e 
speculativi. 

Biblioteca

Con 150k a risposta, la cultura è il suo 
“bancomat” per le spese correnti.

DA COSA DIPENDE LA VITTORIA?

I “KILLER” DEL BILANCIO

STRATEGIA
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TABELLONE

Il tabellone è stato progettato come se fosse una città in cui i diversi personaggi si muo-
vono seguendo i numeri che escono sul dado. Gli edifici sono realizzati in vista isometri-
ca per dare profondità al tabellone, con colori poco saturi in confronto al colore vivo e 
acceso delle caselle che, grazie anche allo sfondo neutro, riescono a risaltare.

Il giocatore, sebbene guidato dal movimento alleatorio del dado, potrà mitigare la sfor-
tuna o amplificare i risultati positivi prendendo delle scelte ponderate, in particolare 
all’interno delle caselle degli investimenti o della biblioteca; simulando in questo modo 
la dinamica reale della mobilità sociale ed economica, si tende quindi ad amplificare la 
pianificazione piuttosto che la sfortuna.

PARTENZA
Passando dal via si 
riscuote lo “stipendio” 
previsto per ogni carta 
personaggio

FERMO TURNO
In questa casella devi 
stare fermo per un tur-
no intero

LOTTERIA
Puoi scegliere se ten-
tare la fortuna pagan-
do un biglietto d’in-
gresso

INVESTIMENTO
Pesca una carta 
e decidi se investire 
o meno i tuoi guadagni 

BANCA
Puoi depositare una cifra 
o chiedere un prestito

OPPORTUNITÀ
Pesca una carta 
e non farti sfuggire l’oc-
casione di stravolgere la 
partita

BIBLIOTECA
Rispondi correttamente 
a un quiz, scansionando 
un qr code dal libro di 
istruzioni

IMPREVISTI
Pesca una carta 
e affronta le difficoltà

USURAIO
Sei bloccato al turno 
successivo, per uscire 
devi pagare una 
cauzione
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FOGLIO DI CALCOLO

Il foglio di calcolo è uno strumento essenziale per i giocatori, in quanto permette loro di 
tenere conto delle entrate e delle uscite. 

Ad ogni turno si compila la tabella inserendo i dati richiesti, con lo scopo di monitorare 
la situazione e non perdere il filo del proprio patrimonio e delle proprie liquidità. 

Eventuali informazioni aggiuntive possono essere inserite nelle note, se necessario; al 
termine del gioco serve che venga compilata questa sezione per poter ricavare dati 
e statistiche ai fini del miglioramento personale o del servizio.

LIBRETTO ISTRUZIONI

Le istruzioni sono incluse nella scatola 
del gioco, al cui interno sono contenuti 
il regolamento e la spiegazione dei vari 
materiali; si tratta di uno strumento es-
senziale, soprattutto se si intende gioca-
re senza la presenza dell’operatore PCTO 
che solitamente spiega e segue lo svol-
gimento della partita.

DADI E PEDINE
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LA SCATOLA
La confezione del gioco Savvy non funge 
solo da continetore per i materiali, ma è 
un supporto comunicativo del servizio.

Al suo interno vi si trova tutto l’occor-
rente per lo svolgimento del gioco (ta-
bellone, mazzi di carte, dadi, pedine, fo-
gli di calcolo e libretto delle istruzioni), 
è, inoltre, presente il QR code per poter 
accedere alla sezione dei quiz previsti 
dal gioco.

L’esterno della scatola è essenziale e 
coerente con l’identità visiva del servi-
zio, è presente il logo, l’età e il numero di 
giocatori consigliati per il gioco, una call 
to action che rimanda a un codice QR 
per il sito web.

Nel retro sono rappresentate, sottofor-
ma di infografica, le regole essenziali 
del gioco al fine di avere una soluzione 
visiva ai meccanismi di gioco. 

La scatola è composta da due parti, un 
coperchio e il contenitore in cui sono 
contenuti tutti i materiali utili al gioco, la 
base misura 420 x 320 mm.

COPERCHIO

CONTENITORE
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8.5 IDENTITÀ VISIVA

L’identità visiva del progetto si basa 
su un flusso di linee che rappresenta il 
percorso evolutivo che gli utenti svilup-
pano man mano che si approcciano al 
servizio.

Le linee sono in continuo movimento, 
in costante evoluzione e tendenti verso 
l’alto; attraversano i corpi e circoscrivo-
no gli spazi.

È una forma estremamente versati-
le, capace di trasformarsi e adattarsi 
all’ambiente, un’analogia che abbiamo 
voluto applicare alle menti e alle vite 
dei giovani, i quali svilupperanno nuo-
ve conoscenze per sapersi orientare nel 
mondo.

IL LOGOTIPO
Il logotipo è stato progettato come un 
unico tratto continuo, proprio come se 
fosse una firma. Questa scelta sottoli-
nea l’idea di un gesto spontaneo, quasi 
scolastico, che richiama il modo in cui 
si impara facendo e provando. Le linee 
sono morbide, fluide e senza spigoli, così 
da trasmettere un senso di movimento 
e crescita, mentre le estremità più nette 
servono a mantenere un tono istituzio-
nale e affidabile.
La curva finale che si estende verso de-
stra rafforza l’idea di un percorso che 
continua, un’evoluzione che non si in-
terrompe e che accompagna i giovani 
nel loro processo di apprendimento e 
consapevolezza finanziaria.

AREA DI RISPETTO

H H

L’area di rispetto è ricavata dalla metà 
dell’altezza del logotipo, esclusa la coda 
della “y”. All’interno di quest’area non 
deve essere collocato alcun elemento 
grafico, tipografico o fotografico, così da 
garantire la corretta leggibilità e ricono-
scibilità del logotipo in ogni applicazione. 

NEGATIVO

I COLORI

HEX: #F5BB00

RGB: 245, 187, 0

CMYK: 0, 24, 100, 4

L’oro è da sempre il colore associato al 
denaro, in particolare alla moneta, e por-
ta con sé un immaginario legato al valo-
re e alla solidità. 
Allo stesso tempo esprime fiducia, calma 
e stabilità, qualità fondamentali quando 
si parla di educazione finanziaria. 
La scelta di questo colore vuole quindi ri-
chiamare l’idea di un rapporto sereno e 
consapevole con il denaro, trasforman-
dolo da qualcosa di distante o intimida-
torio a un elemento familiare e compren-
sibile per le nuove generazioni.

HEX: #000080

RGB: 0, 0, 128

CMYK: 100, 100, 0, 50

Il blu esprime un senso di istituzionalità 
ed è un colore spesso utilizzato da ban-
che e istituzioni, proprio per la sua capa-
cità di comunicare affidabilità e serietà. 
In combinazione con l’oro crea un con-
trasto equilibrato e distintivo, che rende 
il brand riconoscibile e immediatamente 
leggibile. 
Questa scelta cromatica rafforza l’identi-
tà del progetto e contribuisce a trasmet-
tere fiducia agli utenti.
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USI SCORRETTITIPOGRAFIA

È stato scelto di utilizzare come unico font del marchio la famiglia Poppins poiché, oltre 
a essere facilmente leggibile in diversi formati e applicazioni, presenta forme morbide e 
leggermente sinuose che dialogano in modo naturale con il logotipo. Le sue curve equi-
librate e l’aspetto geometrico ma non rigido permettono di mantenere un tono contem-
poraneo e accessibile, coerente con l’identità del progetto.

Abbiamo deciso di usare un’unica famiglia tipografica garantendo coerenza visiva in 
tutto il sistema comunicativo, creando un accompagnamento armonico al logo e raf-
forzando la riconoscibilità del brand.

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()

SAVVY: Traccia la linea del tuo futuro
1234567890
!£$%&/=()
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Non usare colori fuori palette

Non applicare effetti Non applicare sfumature

Non ruotare in maniera 
non ortogonale

Non distorcere

Non sovrapporre elementi
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USI SU FONDO COLORE USO SU FONDO FOTOGRAFICO

K20 K50 K75 K100

Saturazione 20 Saturazione 50 Saturazione 75 Saturazione 100

K20 K50 K75
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IL LOGOTIPO
Il logotipo è una variante del logo princi-
pale, segue le stesse regole applicative, 
l’unica differenza è la scritta “Il gioco” al 
di sotto del logotipo primario.

I l  g i o c o

OBIETTIVI

Comprendere il concetto di debito 	
	personale e le sue implicazioni;

Saper pianificare entrate e uscite in 	
	modo equilibrato;

Distinguere tra bisogni e desideri nei 	
	comportamenti di consumo;

Acquisire nozioni base su interessi, 	
	prestiti, risparmio e investimenti;

Sviluppare una mentalità 
	responsabile nella gestione delle 	
	proprie risorse.

APPROCCIO PEDAGOGICO
Nel progettare il gioco ci siamo ispi-
rati ai principi del learning by doing e 
della gamification. Non sono concetti 
nuovi, ma negli ultimi anni si sono rive-
lati particolarmente efficaci quando si 
vuole far “toccare con mano” ciò che si 
sta studiando. L’idea di fondo è sempli-
ce: si impara meglio quando si fa qual-
cosa, non quando si ascolta soltanto. 
Il learning by doing, infatti, permette agli 
studenti di entrare direttamente in azione. 
Invece di limitarsi a leggere o memoriz-
zare, sperimentano, sbagliano, riprovano 
e costruiscono così una comprensione 
più personale e duratura. La gamification 
aggiunge un ulteriore livello di coinvolgi-
mento: obiettivi da raggiungere, piccole 
sfide, feedback immediati. Sono dina-
miche tipiche dei giochi, ma funzionano 
molto bene anche in contesti educati-
vi perché rendono l’esperienza più viva. 

I COLORI

HEX: #F5BB00

RGB: 245, 187, 0

CMYK: 0, 24, 100, 4

HEX: #000080

RGB: 0, 0, 128

CMYK: 100, 100, 0, 50

HEX: #C03C8D

RGB: 192, 60, 141

CMYK: 0, 69, 27, 25

HEX: #C01618

RGB: 192, 22, 24

CMYK: 0, 89, 88, 25

HEX: #FDF2E2

RGB: 253, 242, 226

CMYK: 0, 4, 11, 1

La simulazione offre agli studenti la pos-
sibilità di muoversi in situazioni che ri-
cordano quelle reali, soprattutto quan-
do si parla di gestione delle risorse 
economiche. Non c’è il rischio di “fare 
danni”, ma si ha comunque la sensa-
zione di prendere decisioni che con-
tano. Il confronto tra pari aiuta molto: 
discutere, confrontare le strategie, ca-
pire perché una scelta funziona e un’al-
tra no rende l’apprendimento più ricco. 
Questo approccio che abbiamo scel-
to non serve solo a trasmettere concetti 
economici e finanziari, ma anche fornire 
competenze trasversali che spesso non 
si riescono a sviluppare nei percorsi teo-
rici: saper collaborare, gestire la pressio-
ne, ragionare in modo strategico, risolve-
re problemi quando le risposte non sono 
immediate. 

1.  

2.

3.

4.

5. 
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Il sito web è stato pensato per fornire 
strumenti e materiali a tutti gli attori del 
progetto: dagli studenti, che potranno 
approfondire gli argomenti a tema fi-
nanziario, agli insegnanti, che potranno 
monitorare l’andamento del PCTO e uti-
lizzare toolkit e materiali pronti all’uso per 
le loro lezioni.
A livello di user experience è facilmente 
navigabile e intuitivo: le diverse sezioni 
sono pensate per avere un impatto sem-
plice, ma efficace.
Il tono di voce è istituzionale, ma facil-
mente comprensibile a tutti.

8.6 IL PORTALE WEB

FORNIRE MATERIALE ACCESSIBILE
Cercare di rendere l’argomento 
meno astratto e aiutare gli utenti a 
sviluppare competenze finanziarie 
concrete.

SUPPORTARE L’APPRENDIMENTO 
PERSONALIZZATO 
Consentire l’accesso tramite login a 
percorsi didattici, esercizi interattivi, 
quiz e schede riassuntive che si 
adattano al livello dello studente. 
La piattaforma aiuta l’utente a 
monitorare i propri progressi.

FACILITARE IL LAVORO DEGLI 
INSEGNANTI
Fornire strumenti per gestire le 
classi, assegnare attività e valutare 
i risultati, in modo da integrare 
facilmente l’educazione finanziaria 
nel programma scolastico.

1. 

2.

3.

OBIETTIVI

SITEMAP

Prototipo

La navigazione del sito permette una 
consultazione generica del servizio e di 
acquisto del gioco aperto al pubblico 
generale.

In caso di login l’esperienza dell’utente è 
personalizzata in base al proprio ruolo: gli 
studenti potranno consultare e interagire 
con i materiali didattici, con un approcio 
orientato al learning by doing.

Per quanto riguarda i docenti o i presidi, 
il sito offre, oltre all’accesso al materia-
le didattico, una sezione di consultazione 
dei dati ricavati dall’esperienza PCTO e di 
eventuale prenotazione del servizio per il 
proprio istituto, contattando gli assistenti 
PCTO disponibili. 

La struttura del sito presenta anche una 
sezione di contatto e di FAQ per assistere 
la clientela nell’esplorazone del sito e del 
servizio.
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HOME

La home page rappresenta il fulcro del 
portale: anche qui sono disponibili infor-
mazioni di carattere generale, ma pre-
sentate in modo più approfondito e 
accompagnate da rimandi diretti alle 
pagine di interesse. Questa struttura 
permette agli utenti di orientarsi rapi-
damente all’interno del servizio e di ac-
cedere ai contenuti più rilevanti in pochi 
passaggi.

La presenza di una navbar chiara e intui-
tiva consente di navigare il sito con facili-
tà e immediatezza, rendendo l’esperien-
za complessiva più fluida e accessibile 
sia per gli studenti sia per gli insegnanti.

È presente anche una spiegazione chiara 
della newsletter, dei suoi obiettivi e delle 
tempistiche di invio, così che gli uten-
ti possano comprendere subito quale 
tipo di aggiornamenti riceveranno e con 
quale frequenza. 

Accanto a queste informazioni è inserito 
un button con una CTA dedicata all’iscri-
zione, che permette di aderire facilmente 
al servizio e rimanere costantemente in-
formati sulle attività e le novità del pro-
getto.

Per quanto riguarda il gioco da tavolo, 
è presente una spiegazione degli obiet-
tivi generali e del ruolo che esso svolge 
all’interno del percorso. Questa introdu-
zione permette agli utenti di compren-
dere subito perché il gioco rappresenta 
lo strumento principale e quali compe-
tenze aiuta a sviluppare. È inoltre dispo-
nibile un button che rimanda alla pa-
gina dedicata, dove viene illustrato nel 
dettaglio il funzionamento del gioco, le 
dinamiche del turno e i materiali neces-
sari.

Infine, in questa sezione è presente 
un’introduzione ai materiali didattici e ai 
toolkit, accompagnata da una spiega-
zione degli obiettivi che essi intendono 
raggiungere. 

Questa parte permette agli utenti di 
comprendere come gli strumenti siano 
stati pensati per supportare l’insegna-
mento, facilitare il lavoro dei docenti e 
offrire agli studenti risorse strutturate per 
approfondire i temi affrontati nel proget-
to.
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IL GIOCO

All’interno di questa sezione viene illu-
strato il gioco in tutti i suoi aspetti, de-
scrivendone in modo dettagliato le dina-
miche, le regole e gli obiettivi formativi. 
La spiegazione completa consente agli 
utenti di comprendere come il gioco fun-
zioni, quali competenze mira a sviluppa-
re e in che modo si inserisce nel percorso 
educativo proposto dal progetto.

Inoltre, è presente la possibilità di ac-
quistare il gioco direttamente dal porta-
le web grazie a un piccolo e-commerce 
dedicato. 

Questa soluzione permette agli utenti di 
procurarsi il materiale in modo autono-
mo e indipendente dalle guide di Savvy, 
qualora desiderino utilizzarlo liberamen-
te nel proprio contesto educativo.

CONTATTI

La sezione Contatti ha l’obiettivo di offrire 
indicazioni aggiuntive sul servizio a tut-
ti coloro che necessitano di supporto o 
chiarimenti. Al suo interno sono presenti 
anche le FAQ, una raccolta delle doman-
de più frequenti che permette agli utenti 
di trovare rapidamente risposte imme-
diate senza dover inoltrare una richiesta. 
Questa struttura facilita l’orientamento, 
riduce i tempi di attesa e garantisce un 

accesso più semplice alle informazioni 
essenziali sul progetto.
Anche in questa pagina è presente il box 
per l’invio delle domande, pensato per 
offrire supporto diretto qualora nelle FAQ 
non fosse disponibile la risposta cercata. 

In questo modo gli utenti possono co-
munque ottenere assistenza personaliz-
zata e ricevere informazioni specifiche in 
base alle loro esigenze.
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Presentazioni

La sezione presentazioni è divisa in livelli: 
ha lo scopo di informare gli studenti a tutti 
gli argomenti principali del mondo della 
finanza e della gestione dei propri soldi, 
partendo dalle informazioni più basiche, 
fino ad arrivare a concetti più complessi 
e elaborati, per completare con una pre-
sentazione di recap di tutto ciò che è sta-
to imparato.

Quiz

La sezione quiz propone allo studente dei 
quiz, con un database di domande ran-
domiche, diviso per livelli, rispecchiando 
le informazioni che vengono imparate 
nella suddivisione contenutistica delle 
presentazioni.

MATERIALI

La sezione materiali comprende tutti quei 
servizi che possono fornire aiuto all’uten-
za nel reperire informazioni riguardan-
ti l’educazione finanziaria o risultati del 
pcto. 

Il servizio per gli studenti con comprende 
la sezione con i dati relativi al pcto, che 
vengono caricati sul database del sito 
dagli assistenti PCTO  e saranno 

visualizzabili solo da chi accede con ac-
count scolastico (quindi professori o pre-
side,ecc...).

La divisione delle sezioni di materiali è 
inclusa visivamente nell’universo SAVVY, 
per invogliare all’esplorazione dei vari to-
olkit.

Videolezioni

Le videolezioni sono brevi video animati 
che permettono di essere integrati (o vi-
sti da casa direttamente dagli studenti) 
nelle lezioni, e espongono termini e argo-
menti in modo semplice e con linguag-
gio giovanile.

Recap PCTO
Una sezione di informazioni e dati che 
viene aggiornata dall’asissitente PCTO, 
il/la quale invia i dati raccolti durante le 
esperienze in classe, con l’obbiettivo di 
migliorare e ottimizzare l’esperienza e 
l’apprendimento.

Inoltre è possibile prenotare il servizio im-
postando una data e scegliendo tra gli 
assistenti, se disponibili. 



215 216

USER INTERFACE

L’interfaccia utente è stata progetta-
ta con un obiettivo preciso: rendere la 
navigazione all’interno del portale web 
estremamente semplice e intuitiva, 
riducendo al minimo lo sforzo cognitivo 
per l’utente.

Tutti i pulsanti e gli elementi interattivi 
sono caratterizzati da forme morbide e 
linee ondulate; questa scelta stilistica 
non è casuale, ma serve a mantenere 
una forte coerenza con l’identità visiva 
di Savy, richiamando le curve del logo 
e rendendo l’ambiente digitale visiva-
mente più accogliente e meno rigido.

Per garantire una maggiore accessibili-
tà e immediatezza nella comprensione 
delle funzioni, ogni voce testuale viene 
accompagnata da icone esplicative; 
questo dettaglio guida l’occhio dell’u-
tente e facilita l’accesso alle varie sezio-
ni del sito. 
L’intera veste grafica si basa sui colori 
identitari del servizio, ovvero il giallo e il 
blu, arricchita da elementi e dettagli in 
bianco studiati per creare il giusto con-
trasto e favorire la massima leggibilità 
dei contenuti.

NAVBAR

FOOTER
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BOTTONI LIVELLI BOTTONI QUIZ

BOTTONI SHOP

PROGRESS BAR

FILTRI BOTTONI BOX DOMANDE

ACCESSI

BOTTONI FAQ
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La newsletter è il metodo più veloce e di-
retto per comunicare con i docenti e i di-
rigenti scolastici. È stata progettata ap-
punto per farli venire a conoscenza del 
progetto e delle sue finalità, offrendo un 
canale immediato attraverso cui instau-
rare un dialogo costante con le scuo-
le. Una volta iscritti, gli utenti riceveran-
no aggiornamenti periodici riguardanti 
Savvy e le sue attività in generale, così 
da rimanere informati sulle nuove risorse 
disponibili, sulle iniziative in corso e sulle 
opportunità legate al percorso formativo.

La newsletter assume quindi un ruolo 
fondamentale nella strategia comuni-
cativa del progetto: consente di man-
tenere vivo l’interesse, creare continuità 
informativa e rafforzare la relazione tra 
l’organizzazione e il mondo scolastico. 
Inoltre, grazie alla sua struttura chiara e 
sintetica, permette ai destinatari di otte-
nere rapidamente tutte le informazioni 
necessarie senza appesantire il flusso di 
comunicazione.

8.7 NEWSLETTER

Rendere chiaro cos’è SAVVY e come 
funziona il percorso PCTO, eliminare 
eventuali dubbi e far capire il valore 
del percorso.

Rafforzare la credibilità e la 
serietà  del progetto trasmettendo 
professionalità, rigore metodologico 
e affidabilità, soprattutto verso il 
preside e i docenti.

Supportare le scuole, i docenti e il 
preside nella gestione del PCTO, 
fornendo informazioni operative, 
calendario, materiali, kit, istruzioni e 
passaggi chiari.

Coinvolgere gli studenti attraverso 
un linguaggio moderno. Creare 
un’esperienza che sia percepita 
come utile, attuale e vicina alla 
realta.

Trasmettere che messaggio di fondo 
ha il progetto: la gestione del denaro 
è una competenza personale, 
simbolo di libertà e responsabilità.

5.

4.

3.

2.

1.
OBIETTIVI
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CONCLUSIONI E 
SVILUPPI FUTURI

09
9.1 Risultati attesi
9.2 Il futuro di Savvy

Il nostro servizio si pone dei risultati attesi 
verso l’utenza a cui si rivolge, in particola-
re Studenti, Insegnanti e assistenti PCTO. 
A seguito del percorso sviluppato all’in-
terno dell’ambiente scolastico ognuna di 
queste 3 categorie avrà obbiettivi e risul-
tati dedicati e specifici.

STUDENTI
I risultati attesi per gli studenti sono mol-
teplici: ci si aspetta un miglioramento 
dell’alfabetizzazione finanziaria, l’appren-
dimento di nuovi termini e conoscenze 
legate al mondo della finanza e dell’im-
presa, che essa sia di gestione persona-
le o aziendale. Di conseguenza il “livello 
economico” definito nella prima giornata 
di PCTO, al termine dell’esperienza, do-
vrebbe essere aumentato se l’impegno 
e la costanza richiesti allo studente sono 
risultati sufficienti. Inoltre la collaborazio-
ne tra compagni durante le sessioni di 
gioco porta a migliorare il cosidetto “gio-
co di squadra” e il confronto riguardan-
te scelte finanziarie e apprendimento di 
nuove nozioni. 

INSEGNANTI
La docenza delle scuole, attraverso la 
fornitura di materiali didattici, dovrebbe 
ricevere tutta l’assistenza e le informa-
zioni necessarie per poter eventualmente 
riproporre il servizio in modo autonomo, 
anche in classi con studenti più piccoli, 
chiaramente adattandone i contenuti. 

ASSISTENTI PCTO
Gli assistenti selezionati potranno otte-
nere dati e valutazioni del  miglioramen-
to e dell’apprendimento degli studenti, 
per poi trarre conclusioni utili al migliora-
mento del programma e aggiornamento 
del servizio. 

9.1 RISULTATI ATTESI
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9.2 IL FUTURO DI SAVVY

ESPANSIONE UNIVERSO SAVVY

L’universo di Savvy è in continua espan-
sione, e un obbiettivo futuro è quello di 
aprire la vendita al pubblico attraver-
so sito e altri rivenditori esterni (sia fisici 
che digitali) e espandere il database di 
personaggi, andando a collaborare con 
altre realtà e aziende, creando un vero e 
proprio “multiverso” del mondo di Sav-
vy.Questo per poter espandere il servizio 
ma anche fornire una forma non troppo 
esplicita di pubblicità: per esempio, in 
occasione di un uscita di un film, creare e 
vendere un deck specifico per un perso-
naggio del film potrebbe aiutare a pub-
blicizzare sia il film che Savvy stesso.

CONTROPARTE DIGITALE DEL GIOCO

La creazione di una controparte digitale 
del gioco di Savvy (vedi esempio come 
Monopoly Go) può ampliare in modo 
importante l’audience del gioco, invo-
gliando le nuove generazioni a giocare in 
modo ancora più attivo, vista la continua 
digitalizzazione dei servizi. Sarà impor-
tante proporre un esperienza personaliz-
zata in base all’età e alle nozioni pre-e-
sistenti dell’utente, dato che l’app sarà 
scaricabile da chiunque.

DIVERSIFICAZIONE DEI GIOCHI

Proporre altri giochi (come ad esempio 
memory, o trivia) può ampliare lo spettro 
di attività del servizio e rendere Savvy un 
vero e proprio franchise. Adattare nuovi 
giochi a diverse fasce d’età, proponendo 
nozioni adatte all’esperienza dei gioca-
tori, permette di entrare attivamente nel-
la vita dei consumatori. 

Partendo quindi da un semplice 
gioco proposto in una giornata 
di PCTO, l’obbiettivo è quello di 
arrivare a creare un franchise 
e comunicare a tutte le età ed 
esigenze, fornendo e migliorando 
la qualità dell’alfabetizzazione 
finanziaria attuale in Italia.
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